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PRESENTAZIONE 

Nel nostro paese, il problema della casa ha assunto una 
grande dimensione ed una inquietante gravità; ha origini lontane 
e, in questo senso, è un problema storico. Inoltre, esso è per-
cepito con crescente sensibilità: nella casa si svolge una parte 
importante della vita dell'uomo, e ciascuno — questa parte im-
portante della propria vita — la vuole vivere in modo rispon-
dente ai livelli culturali acquisiti. 

Il problema, già serio nel nostro paese alcune diecine di 
anni fa, è stato reso assai più serio dalle immigrazioni interne 
di massa: dalle campagne alle città, dal sud al nord. Nelle aree 
dell'Italia nord occidentale, in particolare in Piemonte, il pro-
blema della casa si è ingigantito a seguito di queste vicende. 

A ciò si aggiunga che, nonostante i consistenti investimenti 
operati nel settore delle abitazioni in questi ultimi decenni *, a 
causa sia dei fini speculativi cui è stata piegata tale produzione, 
sia del ruolo giuocato dalla rendita fondiaria, sia dell'arretratezza 
fatta riconoscere dal settore produttivo e, sopra tutto, a causa 
dell'assenza di una programmazione dell'uso delle risorse non 
sono state eliminate situazioni abitative di grande disagio e 
gravità. 

Per altro, per una adeguata programmazione nel settore, 
manca finanche la conoscenza sistematica e analitica della situa-
zione abitativa. L'articolo 8 della legge 22/10/1971, n. 865, legge 
« sulla casa », al fine di colmare questa carenza impegnava il CER 
(Comitato per l'Edilizia Residenziale), anche avvalendosi delle 
Regioni, a predisporre e realizzare ogni due anni un censimento 
elei fabbisogni abitativi del paese, accertando nel contempo la 

" J censimenti fanno riconoscere che, nel periodo tra il 1951 ed il 
1971, nel nostro paese le stanze sono cresciute di 25.892.000 unità e, nel 
solo Piemonte, di 1.971.000 unità. 



composizione dei nuclei familiari, i redditi e la reale situazione 
abitativa nonché la dislocazione territoriale delle abitazioni. 

A tutt'oggi, questo censimento, che richiederà l'appresta-
mento di opportuni metodi e strumenti sia per il rilevamento 
sia per l'elaborazione di una ingente massa di dati (operazione 
che non appare di semplice attuazione, ma che potrebbe con-
sentire di occupare schiere di giovani tecnici), non è stato avviato. 

Per il Piemonte, una valutazione della situazione abitativa 
è fornita dal lavoro condotto dall'IRES ed esposto in questo vo-
lume. Per questa valutazione, ci si è avvalsi delle informazioni 
già disponibili, e precisamente di quelle — riguardanti l'abita-
zione — contenute nelle schede per famiglia del censimento della 
popolazione 1971. 

Pur non disponendo di tutte le informazioni che sarebbero 
necessarie per una completa analisi dello stato delle abitazioni e 
della situazione abitativa, né potendosi avvalere di informazioni 
appositamente raccolte, questo lavoro consente di avere una valu-
tazione della situazione abitativa, estesa a tutta la regione, arti-
colata territorialmente (per comprensori, per unità locali dei ser-
vizi, per comuni superiori ai 5.000 abitanti), certamente da ar-
ricchire con altre opportune ricerche, ma fondata, rigorosa ed 
omogenea. 

Questa valutazione fornisce dati oggettivi per la politica di 
piano a livello regionale, comprensoriale ed anche locale; in par-
ticolare, fornisce indicazioni per circoscrivere le aree sulle quali 
condurre, in relazione a particolari problemi, specifici approfon-
dimenti. 

Inoltre, questa valutazione, al di là delle relazioni da stabi-
lire con i censimenti previsti dalla legge 865, costituisce il punto 
fermo di una elaborazione che deve continuare sui censimenti 
della popolazione. Sotto questo profilo occorre operare per poter 
disporre prontamente, in occasione del prossimo censimento della 
popolazione (1981), delle schede per famiglia onde aggiornare 
la valutazione che da questa ricerca è uscita. Inoltre, sarebbe 
auspicabile che le stesse schede per famiglia del prossimo censi-
mento fossero arricchite di ulteriori informazioni, onde permet-
tere una conoscenza più organica della situazione abitativa. 

I risultati della ricerca confermano la gravità della situazione 
abitativa ed il diverso peso con cui essa si presenta nelle diverse 



parti del territorio. Nel 1971, 7.939 persone vivevano in abita-
zioni improprie (baracche, caverne ecc.). Con una popolazione, 
allora di 4.434.802 unità, il Piemonte disponeva di 5.824.793 
stanze, di cui 770.683 non occupate. Tuttavia, una parte consi-
stente del patrimonio edilizio risultava occupata in condizioni 
di affollamento (considerato assumendo, come valido, il rap-
porto convenzionale di un abitante per stanza) o di sovraffolla-
mento (più di due abitanti per stanza); affollamento tale che 
ove, senza interessare la parte del patrimonio edilizio sottoaffol-
lata o non occupata, si fosse voluto procedere ad eliminarlo sa-
rebbero occorse 583.450 nuove stanze opportunamente localiz-
zate. Inoltre, 1.539.630 stanze risultavano appartenere ad alloggi 
che presentavano una insoddisfacente condizione igienica e tipo-
logica. 

Questi dati sottolineano l'esigenza che si avvii una politica 
di programmazione nel settore abitativo che opportunamente 
orienti l'uso delle risorse e gli interventi, se si vuol risolvere 
i problemi abitativi, a partire da quelli socialmente più gravi, 
tenendo nel contempo conto delle situazioni territoriali e degli 
obiettivi di riequilibrio regionale che la Regione ha assunto. 

Senza una tale politica, non si può pensare di eliminare il 
fenomeno dell'affollamento e le condizioni abitative insoddisfa-
centi dal punto di vista igienico e tipologico. 

Questi dati risottolineano anche che non si può trascurare 
il fenomeno dell'obsolescenza fisica e funzionale del parco abita-
zioni: grande è l'aliquota del parco abitazioni in condizioni social-
mente inaccettabili. Il fenomeno dell'obsolescenza può essere eli-
minato, ma in tempi assai lunghi. Si deve, però, aggiungere che 
detta eliminazione deve avvenire nell'ambito di una politica che 
assicuri la manutenzione generale e permanente dell'intero parco 
abitazioni; e ciò per due ragioni: 

a) solo così possono assicurarsi condizioni di vita civile a 
tutta la popolazione; 

b) solo così è possibile salvaguardare un patrimonio (quel-
lo abitativo) che, seppure insufficiente, è ingente e certamente, 
nella misura in cui vada perduto, economicamente irriprodu-
cibile. 

Quanto finora enunciato trova puntuale conferma e precisa 
documentazione in questo libro. E ciò permette di definire i 



caratteri che debbono essere posseduti da una politica che intenda 
ottenere il cambiamento di una così pesante situazione. 

L'intervento sul parco abitazioni esistente deve diventare il 
momento centrale della politica per la casa: occorre predisporre 
gli strumenti per un'azione di massa rivolta alla riqualificazione 
(ove è ragionevolmente possibile, al recupero) ed alla conserva-
zione del buono stato di ciò che è già qualificato od è stato 
riqualificato. 

Naturalmente, non potrà non rimanere importante l'inter-
vento nel campo del nuovo. Ma esso va collocato in un'ottica 
che non consenta illusioni e, in ogni caso, non induca a sprechi; 
in un'ottica, cioè, che ne sottolinei l'importanza qualitativa più 
che quantitativa. 

Ciò significa che il nuovo non potrà essere localizzato al di 
fuori di una politica di piano rigorosa: dovrà essere adoperato 
per far fronte alle carenze più urgenti e per completare o dare 
un senso ad aggregati residenziali sorti al di fuori di qualsiasi 
criterio e controllo. Ed alla creazione della strumentazione tecnica 
per avanzare su questa strada è destinato l'ultimo capitolo di 
questo libro. 

Come si vede, l'intervento nel campo della produzione edi-
lizia deve cambiare profondamente; ed a tale cambiamento, da 
un lato, occorre ricondurre le scarse disponibilità e, dall'altro, oc-
corre convogliare l'apporto del complesso di imprese che costitui-
scono il settore produttivo dell'edilizia: un corpo sul quale sì 
leggono le ferite provocate sia dalla pressione insostenibile della 
rendita sìa dalla troppo spregiudicata manovra anticongiunturale 
alla quale il settore è stato sacrificato. 

Posto che si proceda a fare — per lo meno — allentare la 
pressione della rendita, la nuova linea politica, che per la casa 
si rende ora più che mai necessaria, può essere agevolmente pro-
grammata in modo da assicurare una domanda sostanzialmente 
stabile, oltre che anticipatamente nota; condizione, quest'ultima, 
che è tale da permettere, ove non venga a mancare la condizione 
inizialmente posta, la ripresa ed il rafforzamento del troppo inde-
bolito settore produttivo. 

LUIGI RIVALTA 
Assessore alla Pianificazione 
del Territorio e Parchi Naturali 
della Regione Piemonte 



1 . I L P R O B L E M A 

Nel nostro paese, lo squilibrio tra l'elevata domanda e la 
non corrispondente offerta di abitazioni ha carattere storico. 

Tale squilibrio, negli ultimi decenni, si è aggravato — e, 
anche, è stato avvertito con crescente sensibilità — , e ciò per 
l'operare di un elevato numero di fattori. Tra gli altri: 

a) le migrazioni di massa dal sud al nord; 
b) i trasferimenti dalle campagne alle città; 
c) l'evoluzione — nella coscienza di grandi masse di in-

dividui (e, naturalmente, in relazione ai cambiamenti prodottisi 
nelle condizioni di vita) — della concezione della casa da mero 
ricovero ad ambito nel quale si esplicano funzioni di grande 
importanza; 

d) lo stato, ancora largamente artigianale, del settore pro-
duttivo dell'edilizia (impossibilitato a trasformarsi dall'interno 
per le conseguenze indotte dall'operare della rendita edilizia0); 

e) la degradazione del quadro ambientale in cui le abita-
zioni — specialmente, quelle urbane — sono immerse. 

Negli ultimi anni, lo squilibrio tra domanda ed offerta di 
abitazioni non solo è stato rilevante —- e non poteva essere di-
versamente data l'accumulazione di ritardi formatisi, per quanto 
si ricava da quanto precede, in un lungo periodo — , ma si è 
andato accrescendo. Ciò non poteva non indurre — nelle forze 
sociali e, anche, politiche — una sensibilità al problema — an-
ch'essa — non solo rilevante, ma continuamente crescente, fino 
a raggiungere il grado di acutezza odierno; e ciò in tutto il paese, 
ed in modo particolare in quelle aree dello stesso nelle quali si 
sono accumulati gli effetti dei fattori di squilibrio sopra indicati, 
come è la regione piemontese. 

0 Per questo aspetto, cfr.: C. S. B E R T U G U A , Una ricerca sul mercato 
delle aree e degli alloggi in una grande città. Contributo all'analisi delle 
conseguenze sul mercato delle aree e degli alloggi di un intervento volto a 
ridurre la rendita assoluta, Edizioni Quaderni di Studio, Torino, 1965. 



Quanto si è detto impone di affrontare — sia alla scala na-
zionale sia alle scale regionali e comprensoriali — il problema 
dell'abitazione allo scopo di pervenire: 

a) ad una misura, quanto più è possibile precisa, delle 
condizioni di abitazione; 

b) alla individuazione delle azioni da compiere per risol-
vere il problema; 

c) ad una misura, quanto più è possibile precisa, dell'onere 
da sostenere per risolvere il problema secondo la strategia dì 
azioni accolta. 

Questo lavoro si colloca nell'ambito generale ora delineato, 
con particolare riferimento a quanto sub a), ma con elementi che 
possono contribuire a formare le risposte per quanto sub b) e, 
anche, sub c) (come, per altro, si avrà modo di mostrare meglio 
più avanti, e sopra tutto nella parte conclusiva). 

Ad un dato istante t, per esempio all'epoca attuale, l'esi-
stenza di uno stato di carenza (e, quindi, di un fabbisogno insod-
disfatto) nel campo abitativo si ricava dal riconoscimento del-
l'esistenza di situazioni di obsolescenza, sia fisica sia funzionale, 
e di situazioni di affollamento delle abitazioni, che siano avver-
tite (e, al detto scopo, definite) come socialmente non ammissi-
bili e che, pertanto, occorre rimuovere. 

Si deve subito annunciare che la misura delle condizioni pel-
le quali si abbia obsolescenza presenta un grado di complessità 
più elevato di quello presentato dalla misura delle condizioni per 
le quali si abbia affollamento. 

Inoltre, si deve subito aggiungere che la rimozione delle 
condizioni di obsolescenza può essere ottenuta, fondamentalmente, 
intervenendo sul parco edilizio esistente; la rimozione delle con-
dizioni di affollamento può essere ottenuta, solo, introducendo 
abitazioni nuove. Occorre, però, far rilevare che, sia nell'uno sia 
nell'altro caso, la questione decisiva è quella della strategia nel-
l'ambito della quale si colloca l'intervento (nel primo caso di 
recupero, nel secondo di produzione di abitazioni nuove): in-
fatti, non può escludersi che — in assenza di una strategia — 
il primo tipo di intervento recuperi abitazioni obsolete, espel-
lendone gli utenti, i quali, non essendo in grado di sostenere 
l'onere economico per fruire di una abitazione non obsoleta, si 
trasferiscano in altre abitazioni obsolete del parco totale (almeno, 



fino a quando se ne diano di tali); mentre il secondo tipo di in-
tervento produca nuove abitazioni cui gli utenti in condizioni di 
affollamento non siano economicamente in grado di accedere. 

Noto il fabbisogno insoddisfatto ad un dato istante t, per 
esempio all'epoca attuale, il fabbisogno di abitazioni da soddisfare 
entro un dato istante t + h, cioè ad un'epoca futura a partire 
dal]' epoca attuale, è dato dalla sommatoria del fabbisogno insod-
disfatto, come sopra definito, e del fabbisogno per incremento di 
popolazione, il quale ultimo va determinato nell'ipotesi di assi-
curare all'incremento di popolazione abitazioni in condizioni di 
non affollamento (naturalmente, anche in questo caso la questione 
decisiva è costituita dalla strategia all'interno della quale si col-
loca la produzione di nuove abitazioni in relazione all'incremento 
della popolazione). 

2 . QUADRO DI R I F E R I M E N T O METODOLOGICO PER UNA RICERCA 

ADEGUATA S U L P R O B L E M A IN OGGETTO 

Per poter determinare lo stato di carenza (e, quindi, il fab-
bisogno insoddisfatto) dovuto alla presenza di situazioni di obso-
lescenza fisica e di obsolescenza funzionale, occorre definire la 
condizione di obsolescenza fisica e la condizione di obsolescenza 
funzionale che vanno assunte come socialmente inammissibili e 
che, pertanto, occorre rimuovere. Una volta definite tali condi-
zioni, occorre stabilire se la rimozione di tali condizioni nel parco 
edilizio esistente è economicamente accettabile; cioè, se la rimo-
zione di tali condizioni richiede un onere che non sia più ele-
vato della produzione ex novo di un corrispondente blocco edi-
lizio (naturalmente, l'onere va riferito al parco abitazioni cor-
redato delle necessarie infrastrutture e va determinato nell'am-
bito di una strategia che contempli la predisposizione di misure 
e l'erogazione dei necessari flussi monetari — e, perciò, l'im-
pegno dei necessari capitali — per assicurare permanentemente, 
all'intero parco abitazioni, uno stato di obsolescenza nulla). Sciolta 
l'alternativa ora posta (la quale, ove posta nei termini sopra 
detti, solo eccezionalmente — se si vuole: solo marginalmente — 
può risolversi a favore della produzione ex novo), se non si rende 
più complesso il problema (cosa che, per altro, va fatta e, nel 



seguito, verrà fatta), a questo punto si disporrebbe delle infor-
mazioni sufficienti per decidere se eliminare le condizioni di ob-
solescenza presenti intervenendo sul parco edilizio esistente op-
pure se eliminarle producendo aliquote nuove di parco edilizio. 

A questo punto, come annunciato, si rende più complesso 
il problema e, per ovvia comodità, lo si fa con riferimento al 
caso in cui non convenisse, dal punto di vista strettamente eco-
nomico, intervenire sul parco edilizio esistente. Con riferimento 
al caso indicato, occorrerà decidere se si deve introdurre la con-
siderazione del valore, inteso come testimonianza storica, del 
parco edilizio esistente (o di sue particolari aliquote). Se si de-
cide di introdurre tale considerazione, si tratterà di stabilire se 
il maggior onere richiesto dall'intervento sul parco edilizio esi-
stente è giustificato dal valore, in termini di testimonianza sto-
rica, assegnato al parco edilizio esistente (o a sue particolari 
aliquote). 

Si conclude su questo punto, riprendendo un carattere ne-
cessario della strategia in ordine al problema dell'abitazione, che 
è stato già introdotto ma che presenta tanta importanza da me-
ritare di essere fatto oggetto di esplicita riflessione: in ogni caso, 
la strategia in ordine al problema dell'abitazione deve contem-
plare, al suo interno, il controllo dello stato complessivo del parco 
edilizio, a ciò predisponendo un meccanismo capace di favorire 
l'eliminazione delle condizioni di obsolescenza sia fisica sia fun-
zionale, man mano che esse si manifestano: solo così è possibile 
assicurare — a tutta la popolazione — condizioni di abitazione 
socialmente accettabili '. 

1 L'introduzione, nella strategia in ordine al problema dell'abitazione, 
del vincolo ora indicato impone, in sede di progettazione delle abitazioni 
nuove, la considerazione delle misure atte a minimizzare l'onere di manu-
tenzione; più precisamente: delle misure atte a minimizzare il costo com-
plessivo dell'abitazione (cioè, il costo di produzione e di gestione, questo 
relativamente all'intera vita dell'abitazione). Inoltre, non vi è dubbio (come, 
per inciso, è già stato fatto emergere) che l'esito del calcolo economico, 
reso coerente con l'ottica ora richiamata nel testo, faccia riconoscere un 
rilevante allargamento dell'area costituita dai casi in cui convenga inter-
venire sul parco edilizio esistente. 



Chiarito quanto sopra, occorre aggiungere che la determi-
nazione del fabbisogno insoddisfatto presuppone, come già enun-
ciato, la definizione della condizione di obsolescenza, sia fisica 
sia funzionale, socialmente inammissibile; in altre parole, la de-
finizione della soglia del grado di obsolescenza, sia fisica sia fun-
zionale, da assumere come limite, al di là della quale cioè si 
produce la non ammissibilità. 

La determinazione del fabbisogno insoddisfatto presuppone, 
inoltre, la definizione della soglia del grado di affollamento da 
assumere come limite, al di là della quale cioè si produce la non 
ammissibilità. 

Analogamente, la determinazione del fabbisogno per incre-
mento di popolazione richiede la definizione del modello di abi-
tazione da assumere come riferimento (modello che deve essere 
coerente con la soglia del grado di obsolescenza funzionale di cui 
sopra — ed anche, ma la cosa è banale, con la soglia del grado 
di obsolescenza fisica di cui sopra — ) , nonché la definizione 
della soglia del grado di non affollamento. 

Si fa rilevare che una metodologia capace di dare una ri-
sposta adeguata al complesso dei problemi sopra posti è stata 
elaborata2 . L'applicazione di tale metodologia richiede, però, 
l'uso di informazioni attualmente non disponibili e, inoltre, non 
rilevabili se non in tempi relativamente lunghi. Pertanto, in via 
di prima istanza, si ricorrerà ad una metodologia assai meno sod-
disfacente, ma fondata su informazioni attualmente disponibili. 

2 A q u e s t o s c o p o , c f r . : C . S . B E R T U G L I A , A . M E L A , G . P R E T O , C . 

Socco, La famiglia nella società capitalistica avanzata. Un metodo socio-
logico per l'analisi della domanda di abitazione, Guida Editori, Na-
poli, 1974; C . S. B E R T U G L I A , A . M E L A , G. PRETO, C . Socco, Un metodo 
per la progettazione automatica di tipologie edilizie. Un'applicazione al-
l'alloggio, Guida Editori, Napoli, 1977; C. S. B E R T U G L I A , A . M E L A , G. 
PRETO, A . R E A L E , C . Socco,Obsolescenza e recupero dell'abitazione nei 
centri tirbani. Un metodo per la determinazione automatica dell'onere del 
recupero, Guida Editori, Napoli, 1974. 



3. LA METODOLOGIA 

3.1. La metodologia applicata in precedenti ricerche 

Per favorire la comprensione sia della natura della metodo-
logia che potrà essere applicata in questa sede, sia dei suoi 
limiti, si comincerà con l'esporre la metodologia, per altro già 
carente, che è stato possibile applicare in ricerche precedenti, 
fondate sull'uso di dati rilevati con indagini campionarie sulle 
famiglie appositamente previste3 (indagini campionarie che, in 
questa sede, non è stato possibile prevedere di condurre, rima-
nendo soltanto la possibilità di adoperare i dati sulle abitazioni 
rilevati in occasione del censimento della popolazione 1 9 7 1 4 ) . 

La richiamata metodologia si fonda sulla considerazione dei 
seguenti indici: 

a) un indice per l'analisi delle condizioni igieniche del-
l'abitazione. Occorre subito precisare che detto indice non può 
essere considerato « igienico in senso stretto », poiché gli ele-
menti su cui si fonda, in quanto relativi al modo di vivere nella 
casa, sono carichi di valori culturali. Tuttavia, ciò precisato, per 
comodità di esposizione, detto indice nel seguito verrà indicato 
— semplicemente — come indice igienico; 

3 La metodologia in oggetto è stata elaborata in occasione delle se-
guenti ricerche: 

1) ricerca sulle abitazioni, condotta per l'elaborazione del primo piano 
di sviluppo del Piemonte ed esposta in: I R E S , Rapporto per il piano di 
sviluppo del Piemonte, Torino, 1967; 

2) ricerca sulle abitazioni, condotta per l'elaborazione del piano dei 
comuni della sponda destra del Ticino ed esposta in: I R E S , Studi socio-
economici e territoriali per i comuni della sponda destra del Ticino, To-
rino, 1972; 

3) ricerca sulle abitazioni, condotta per l'elaborazione del piano di 
sviluppo del Biellese ed esposta in: I R E S , Rapporto per il piano dell'area 
bielle se, Torino, 1974. 

La metodologia in oggetto ha subito degli arricchimenti al passare da 
una sperimentazione all'altra; per questo motivo (ma anche per altri mo-
tivi, che risulteranno chiari nel seguito), si assume come punto di riferi-
mento, per l'esposizione che se ne fa, la ricerca di cui sub 3). 

4 Per altro, cosi operando si è reso possibile l'uso dei dati del censi-
mento, creando le condizioni per pervenire alla valutazione, nell'ambito di 
un'ampia sperimentazione, del relativo grado di adoperabilità. 



h) un indice che, per un verso, consente di approfondire 
l'analisi delle condizioni igieniche dell'abitazione [naturalmente, 
sempre in un contesto quale risulta da quanto precisato con ri-
ferimento all'indice di cui sub a)~\ e, per un altro verso, cerca di 
tenere conto di un primo quadro di esigenze funzionali dell'abi-
tazione. Detto indice, nel seguito, verrà indicato come indice 
igienico-funzionale; 

c) un indice del grado di affollamento dell'abitazione. 
Inoltre, la richiamata metodologia si fonda su di una pro-

cedura che, operando sugli indici detti, consente di determinare 
il fabbisogno insoddisfato di abitazioni (formulazione sintetica, 
dovrebbe essere inutile ricordarlo dato quanto posto in prece-
denza, per indicare carenze abitative richiedenti — come, quando 
occorrerà, verrà distintamente precisato — produzione di nuove 
abitazioni oppure interventi di recupero su abitazioni esistenti). 

Prima di procedere alla definizione degli indici che sono 
stati introdotti, occorre esporre le definizioni che sono state 
adottate per le grandezze che si trattano. 

E stato definito « vano »: un ambiente caratterizzato, oltre 
che dalla presenza di una copertura continua che abbia caratte-
ristiche di stabilità e di consistenza — in quanto, avendo tali 
requisiti, si suppone che sia in grado di garantire un efficiente 
riparo dalle intemperie e dai fattori climatici in generale — , 
dalla presenza di un pavimento continuo che non sia costituito 
da un battuto di terra, da continuità di pareti pur con presenza 
di finestre, porte od altre aperture. Ove una porta od altra aper-
tura, che metta in comunicazione con altro vano, risulti, da sola, 
di larghezza superiore alla metà della lunghezza della parete, non 
si ha vano e l'elemento in questione costituisce parte di altro 
vano (tranne nel caso dell'ingresso/corridoio, del gabinetto e del 
garage). Non costituiscono pareti le separazioni mobili; non co-
stituiscono pareti, nemmeno, le separazioni fisse, ma non com-
plete, realizzate con materiali diversi da quelli con cui sono co-
stituiti gli altri elementi dell'alloggio. 

In particolare, è stato definito « vano accessorio »: un vano 
destinato a svolgere la funzione di disimpegno (ingresso, corri-
doio) o di servizio, escluso il servizio di cucina (gabinetto e/o 
bagno, cantina, garage ecc.). Pertanto, è stato possibile definire 
« vano utile » (o « stanza »): ogni vano non accessorio. 



In modo funzionale rispetto all'obiettivo di misurare lo stato 
igienico degli alloggi, è stato definito « alloggio »: un insieme di 
vani tali che da ciascuno di essi sia possibile raggiungerne un 
altro qualsiasi, senza ricorrere all'attraversamento di un passaggio 
che non abbia caratteristiche di vano (ad esempio: balcone, cor-
tile, porticato, scala esterna, scala interna comune ecc.). 

Le due definizioni di « vano » e di « alloggio » richiamano, 
marginalmente, il concetto di abitazione. È stata definita « abita-
zione »: l'insieme dei vani a disposizione dei componenti di una 
famiglia per uso (esclusivo o promiscuo) di dimora. 

Non si considerano (cioè, non si attribuiscono ad alcun al-
loggio — e, quindi, ad alcuna abitazione — ) i vani di uso co-
mune a più abitazioni. 

Posto quanto sopra, l'indice igienico è stato costruito come 
qui di seguito è esposto. 

Per ciascun vano utile sono stati costruiti i seguenti indici 
parziali: 

ii = 0, se il piano del vano è sotterraneo, seminterrato, soffitta; 
1, negli altri casi; 

Ì2 = 0, se l'altezza del vano è: in pianura < m 2,5, 
in collina m 2,3, 
in montagna < m 2,1; 

1, negli altri casi; 

h = 0, se il vano appartiene ad un alloggio privo di gabinetto 
e di water (in altre parole, se il vano appartiene ad un 
alloggio privo dell'impianto igienico water ovunque col-
locato, cioè sia in locale apposito sia non in locale ap-
posito); 

1, se il vano appartiene ad un alloggio con gabinetto3 o 
con water ma senza nemmeno un lavandino o un bidet 
o un piatto doccia o una vasca (in altre parole, se il vano 
appartiene ad un alloggio dotato dell'impianto igienico 
water ovunque collocato — cioè, sia in locale apposito 
sia non in locale apposito — , ma privo di qualsiasi altro 

5 Intendendo per tale un water collocato in apposito locale. 



impianto — cioè, privo sia di lavandino sia di bidet 
sia di piatto doccia sia di vasca — ) ; 

2, negli altri casi; 

b = 0, se il vano presenta macchie di umidità sui muri; 
1, negli altri casi; 

is = 0, se la superficie finestrata del vano è < mq 1 ; 
1, negli altri casi; 

ìi = 0, se il vano ha, anche, destinazione estranea alla funzione 
di abitazione; 

1, negli altri casi. 

Si definisce « indice igienico complessivo del vano utile » il 
prodotto dei singoli indici parziab sopra definiti: 

i = ii • Ì2 • Ì3 • U • i5 • Ì6. 

L'adozione del prodotto è stata suggerita dalla considera-
zione che il fatto che uno, qualsiasi esso sia, degli indici par-
ziab assuma il valore zero è tale da far considerare come assolu-
tamente non igienico il vano in oggetto (il che equivale a dire 
che, per ogni elemento preso in esame, è stato individuato UP 
valore al di sotto del quale non è ammissibile scendere — o sono 
state individuate situazioni non ammissibili —•). 

L'indicato indice i può essere considerato con riferimento 
all'intero parco vani utili, per uso di abitazione, oppure ad un 
definito sottoinsieme dello stèsso parco. 

Ci si è riferito al sottoinsieme costituito dai vani utili in 
ciascuno dei quali, normalmente 6, dorma almeno una persona 7. 

6 Nel senso di « valore normale » o « moda ». 
7 Dagli indici igienici complessivi dei vani utili, in ciascuno dei quali, 

normalmente, dorma almeno una persona, si potrebbe ottenere l'« indice 
igienico dell'alloggio », attribuendo all'alloggio (e, quindi, anche all'insieme 
di individui nello stesso insediati) il minore degli indici per vano utile 
ottenuti. 

Occorre giustificare l'illustrato criterio di formazione di un indice igie-
nico riferito non più ad un singolo vano, ma ad un alloggio. 

La formazione di un indice igienico riferito all'unità « alloggio » è il 
risultato di un'operazione in cui intervengono, indubbiamente, elementi ai-



L'indice igienico-funzionale è stato costruito come qui di 
seguito è esposto. 

Si assumono gli indici parziali ii, i», Ì3, Ì4 ed ié di cui al-
l'indice igienico sopra esposto. 

Cercando di avanzare nella direzione dell'approfondimento 
dell'analisi delle condizioni igieniche del parco abitazioni, l'indice 

bitrari (estranei alla formazione di un indice igienico riferito all'imita 
« vano »); è, pertanto, opportuno operare in modo da ridurre per quanto 
possibile l'intervento di così fatti elementi. 

Può ragionevolmente ritenersi che, da parte degb individui insediati 
nell'alloggio, in generale venga riposta relativamente maggiore attenzione 
alle condizioni in cui si svolge la funzione dormire, e quindi nell'operare la 
scelta, fra i vani a disposizione, di quelli da destinare alla considerata fun-
zione. In conseguenza, assai difficilmente accade per caso che un membro 
del gruppo in oggetto dorma in condizioni non idonee; pertanto, in gene 
rale, il fatto che tutti i membri del gruppo dormano in condizioni idonee 
può assumersi come indicatore di una situazione di generale idoneità del-
l'alloggio. 

A tali considerazioni è ispirato il criterio adottato. 
A questo punto, potrebbe obiettarsi che un domestico oppure un pen-

sionante (membri del considerato gruppo) possano trovarsi a dormire in 
condizioni igieniche sensibilmente diverse da quelle degli altri componenti 
del gruppo, e per conseguenza determinare, assai poco opportunamente, 
l'indice igienico attribuito all'alloggio. 

Può ritenersi, però, che assai difficilmente un domestico, nell'attuale 
situazione, accetti di dormire in condizioni igieniche sensibilmente diverse 
da quelle degli altri membri del gruppo; può ritenersi, inoltre, che, per 

la ragionevolmente ipotizzabile tendenza dei gruppi ad ospitare pensionanti 
di condizione socioeconomica non molto dissimile, difficilmente le condi-
zioni igieniche del vano in cui dorme un pensionante sono sensibilmente 
diverse da quelle dei vani del gruppo ospitante. 

Infine, un'ultima osservazione. Come è stato detto, l'indice igienico 
dell'alloggio può essere costruito prendendo in considerazione il sottoin-
sieme dei vani utili dell'alloggio. Pertanto, nella costruzione dell'indice in 
oggetto non si tiene conto della situazione degli individui che dormono 
in vani accessori. Non si hanno, però, motivi, almeno in via di prima 
istanza, per ritenere che lo stato igienico del sottoinsieme dei vani acces-
sori dell'alloggio sia sensibilmente diverso dallo stato igienico del sotto-
insieme dei vani utili. [Più in generale, non si hanno motivi per ritenere 
che -—• all'interno degli alloggi — si producano, con consistente frequenza, 
sensibili difformità in ordine allo stato igienico dei vani (il che con-
sentirebbe di ritenere ulteriormente assottigliati quei margini di rischio 
che, ancora, potrebbero sembrare connessi alla procedura adottata per co-
struire l'indice igienico dell'alloggio)]. 



parziale is, di cui all'indice igienico sopra esposto, è stato mo-
dificato secondo quanto segue: 

superficie finestrata 
is = 0, se del vano è < 0,067; 

superficie totale 

1, negli altri casi. 

Cercando di avanzare nella direzione di tenere conto delle 
esigenze funzionali del parco abitazioni, è stato introdotto il se-
guente indice parziale (per il quale occorre distinguere il caso 
della cucina da quello degli altri vani utili): 

cucina 

Ì7 = 0, se il lato minore del vano l r a è < m 1,25; 
se, essendo il lato minore del vano l m : m 1,25 <1 lm <C 

m 1,75, la superficie del vano è < mq 4,4; 
se, essendo il lato minore del vano l m O m 1,75, la su-
perficie del vano è <C mq 3,5; 

1, negli altri casi; 

altri vani utili 

Ì7 = 0, se il lato minore del vano l m è < m 3,00; 
se, essendo il lato minore del vano l m : m 3,00 ^ l m 

m 3,25, la superficie del vano è < mq 13,50; 
se, essendo il lato minore del vano l m > m 3,25, la su-
perficie del vano è < mq 12,25; 

1, negli altri casi. 

Si definisce « indice igienico-funzionale complessivo del vano 
utile » il prodotto dei singoli indici parziali sopra definiti: 

Ì = i] • i2 • i3 • Ì4 • Ì5 • iò • Ì 7 . 

Per il resto, vale quanto già annotato con riferimento al-
l'indice igienico prima trattato. 

L'indice di affollamento è stato costruito come qui di seguito 
è esposto. 



I l grado di af fol lamento dell 'abitazione, r iferito all ' insieme 
dei vani utili , è dato dal rapporto : 

numero persone 
r = . 

numero vani 

P e r r < 1, l 'abitazione è stata considerata non affol lata; 

per 1 < r < 2 , l 'abi tazione è stata considerata affollata s ; 

per 2 r , l 'abi tazione è stata considerata sovraffollata. 

La procedura per la determinazione del fabbisogno insod-
disfatto di abitazioni è stata costruita come qui di seguito è 
esposto. 

Si consideri la distribuzione del parco vani util i , per uso di 
abitazione, secondo l ' indice igienico (o igienico-funzionale) i del 
vano uti le (il quale, per quanto posto , può assumere i valori : 
0 , 1, 2 ) e secondo l ' indice di af fol lamento r dell 'abitazione (per 
il quale, come detto , sono state adottate le seguenti classi: r < 1 ; 
1 < r < 2 ; 2 < r , le quali , per comodità , si indicano sintetica-
m e n t e con i s imbol i : 1, 2 , 3 ) . 

8 II criterio, secondo cui viene qui stabilita l'esistenza dello stato di 
affollamento di un alloggio, è diverso da quelli riconducibili alla procedura 
adottata, per fare un esempio, in Francia dal Ministero per la ricostru-
zione, la quale tenta di tenere conto delle economie di scala dell'abitazione 
(in quanto alcune funzioni, esplicate nell'abitazione, possono essere fruite 
da nuclei abitativi crescenti, senza per questo comportare, naturalmente 
entro certi limiti, un incremento degli spazi — e, quindi, del numero di 
vani — alle stesse adibiti). Se il tentativo merita un riconoscimento, tut-
tavia la specificazione del criterio indicato — per poter essere considerata 
adeguata — non può non essere subordinata ad una approfondita analisi 
dell'esplicazione delle funzioni al variare della dimensione dell'abitazione, 
studio il cui stato attuale non può considerarsi soddisfacente. Comunque, 
il criterio adottato nel presente lavoro risulta meno severo, di quello ri-
chiamato, per le abitazioni fino a tre vani utili e, per converso, più severo 
per le abitazioni con più di tre vani utib; data la distribuzione del parco 
vani utili secondo la dimensione dell'abitazione (misurata in termini di nu-
mero di vani utili), il criterio adottato nel presente lavoro risulta, nel com-
plesso, più severo di quello richiamato, anche se in misura moderatamente 
apprezzabile. 



Si otterrà la seguente tabella: 
Tabella 3.1.1. 

r 

1 2 3 t 

0 Voi V02 Voj Voi 

1 Vi! VII VD VI, 
i 

2 Vii V22 V23 V2, 

t Vu V,; Vu Vu, 

avendo introdotto l'indice t per il totale. 
Si consideri, poi, la distribuzione degli utenti (del parco 

vani utili, per uso di abitazione)9, sempre, secondo l'indice igie-
nico (o igienico-funzionale) i del vano utile e secondo l'indice di 
affollamento r dell'abitazione. 

Si otterrà la seguente tabella: 

Tabella 3.1.2. 

Con i simboli introdotti nelle due considerate tabelle, pos-
sono formarsi le proposizioni necessarie per determinare il fab-
bisogno insoddisfatto di vani utili, per uso di abitazione, di una 
data popolazione. 

Sono state adottate due versioni: nella prima, si conside-
rano soddisfacenti, dal punto di vista igienico (o igienico-fun-
zionale), soltanto i vani utili per i quali l'indice igienico (o igie-
nico-funzionale) i assume il valore 2; nella seconda, si conside-

1 2 3 t 

Poi P02 Poi Po, 

p l l P12 pi) Pi. 

p21 P22 P2) PJ. 

P « Pi2 Pi) p i e 

p e r i l t o t a l e . 

' Per utente del parco « vani utili » si intende un individuo che dorme 
in una unità dell'indicato parco. 



rano soddisfacenti, dal punto di vista igienico (o igienico-funzio-
nale), i vani utili per i quali l'indice igienico (o igienico-funzio-
nale) i assume il valore 1 o 2 (in altre parole, un valore diverso 
da zero). Pertanto, la seconda versione è meno severa della 
prima. 

l a versione 

[ 1 ] P t 2 + p t > : 

numero totale degli utenti in condizioni di affollamento; al-
trimenti, numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per consentire agli utenti, in condi-
zioni di affollamento, di attingere condizioni di non affolla-
mento (indice r = 1); 

[ 2 ] V22 + V23 ( = V2t V 2 l ) : 

numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, soddi-
sfacenti dal punto di vista igienico (o igienico-funzionale), 
occupati in condizioni di affollamento (in altre parole, a 
disposizione degli utenti che si trovano in condizioni di 
affollamento); 

[ 3 ] = [ 1 ] — [ 2 ] p,2 -b pu—fvat — v2;): 

numero totale dei nuovi vani utili, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare sia le condizioni di non 
igienicità (o non igienicità-funzionalità) sia le condizioni di 
affollamento degli utenti in condizioni di affollamento. 
Qui ed altrove, si usa la formulazione sintetica « nuovi vani 
utili » per indicare contemporaneamente, da un lato, i vani 
utili da ottenere intervenendo sul parco vani utili esistente 
in modo da eliminare le condizioni di non igienicità (o non 
igienicità-funzionalità) e, dall'altro lato, i vani utili da co-
struire in modo da eliminare le condizioni di affollamento; 

[ 4 ] v o i + VU ( = VLI — V 2 1 ) : 

numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, occupati 
in condizioni di non affollamento (in altre parole, a dispo-
sizione degli utenti che si trovano in condizioni di non af-
follamento), non soddisfacenti dal punto di vista igienico (o 
igienico-funzionale); altrimenti, numero totale dei nuovi vani 



utili, per uso di abitazione, strettamente necessari per elimi-
nare le condizioni di non igienicità (o non igienicità-funzio-
nalità) degli utenti in condizioni di non affollamento. 
Qui ed altrove, si usa la formulazione sintetica « nuovi vani 
utili » per indicare i vani utili da ottenere intervenendo sul 
parco vani utili esistente in modo da eliminare le condizioni 
di non igienicità .(o non igienicità-funzionalità); 

[ 5 ] = [ 3 ] + [ 4 ] [pa + P o — ( V 2 t — v u ) ] + (vu — va) = 
= Pl2 + P l 3 + V u V'2i: 

numero totale dei nuovi vani utili, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare sia le condizioni di non 
igienicità (o non igienicità-funzionabtà) sia le condizioni di 
affollamento di tutti gli utenti; altrimenti, fabbisogno in-
soddisfatto totale. 
Non occorre ripetere il significato assegnato alla formula-
zione sintetica « nuovi vani utili ». 

2a versione 

[ 1 ] * pt2 + pu: 

numero totale degli utenti in condizioni di affollamento; al-
trimenti, numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per consentire agli utenti, in condi-
zioni di affollamento, di attingere condizioni di non affolla-
mento (indice r = 1); 

[2]* vu + vu + V22 + V2ì — va — Vu + v2i — V21 = 
= vu — voi — (vu — voi): 

numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, soddi-
sfacenti dal punto di vista igienico (o igienico-funzionale), 
occupati in condizioni di affollamento (in altre parole, a 
disposizione degli utenti che si trovano in condizioni di 
affollamento); 

[ 3 ] * = [ 1 ] * — [ 2 ] * p.2 + p.3 — [v„ —vo, — ( v u — v o i ) ] : 

numero totale dei nuovi vani utili, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare sia le condizioni di non 
igienicità (o non igienicità-funzionalità) sia le condizioni di 
affollamento degli utenti in condizioni di affollamento. 



Per il significato da assegnare alla formulazione sintetica 
« nuovi vani utili », si rinvia a quanto scritto a proposito 
della proposizione [ 3 ] ; 

[ 4 ] * voi: 

numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, occupati 
in condizioni di non affollamento (in altre parole, a dispo-
sizione degli utenti che si trovano in condizioni di non af-
follamento), non soddisfacenti dal punto di vista igienico 
(o igienico-funzionale); altrimenti, numero totale dei nuovi 
vani utili, per uso di abitazione, strettamente necessari per 
eliminare le condizioni di non igienicità (o non igienicità-
funzionalità) degli utenti in condizioni di non affollamento. 
Per il significato da assegnare alla formulazione sintetica 
« nuovi vani utili », si rinvia a quanto scritto a proposito 
della proposizione [ 4 ] ; 

[ 5 ] * = [ 3 ] * 4 - [ 4 ] * P.2 + PU — 
[vtt Vot (vtl Voi)] + voi = 
= P l 2 + P t 3 + V i i + Voi — V t t : 

numero totale dei nuovi vani utiU, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare sia le condizioni di non 
igienicità (o non igienicità-funzionalità) sia le condizioni di 
affollamento di tutti gli utenti; altrimenti, fabbisogno in-
soddisfatto totale. 
Non occorre ripetere il significato assegnato alla formula-
zione sintetica « nuovi vani utili ». 
Come ovviamente discende da quanto sopra posto, il fab-

bisogno insoddisfatto totale, seconda versione, è inferiore al fab-
bisogno insoddisfatto totale, prima versione, in misura corri-
spondente a vu, cioè in misura corrispondente al numero dei vani 
utili, per uso di abitazione, non soddisfacenti, in misura però non 
assoluta, dal punto di vista igienico (o igienico-funzionale). 

Data la proposizione: 

[ 6 ] = [ 6 ] * v,2 + vu: 

numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, occupati 
in condizioni di affollamento (in altre parole, a disposizione 
degli utenti che si trovano in condizioni di affollamento); 



segue: 

! [ 7 ] = [ 7 ] * | = 
Ì L I ] = [ i ] * l — 
{ [ 6 ] = [ 6 ] * j + pu) — ( v u + vu): 

numero totale dei nuovi vani utili, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare le condizioni di affol-
lamento. 
Da questo punto, si procede ancora, secondo le due intro-
dotte versioni. 

l a versione 

[ 8 ] = [ 5 ] — [ 7 ] (P t 2 + pu + vt, — v2t) — 
[(Pt2 + Pu) (Vt2 + Vu)] = 

= Vu + Vt2 + Vu V2i = Vii — v2t: 
numero totale dei nuovi vani utib, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare le condizioni di non 
igienicità (o non igienicità-funzionalità). 
Anche qui, si usa la formulazione sintetica « nuovi vani 
utib » per indicare i vani utili da ottenere intervenendo sul 
parco vani utib esistente in modo da eliminare le condizioni 
di non igienicità (o non igienicità-funzionalità). 

2a versione 

[ 8 ] * = [ 5 ] * — [ 7 ] * (pI2 + pu + v„ + vo. — V , . ) — 
[(Pt2 + Pu) (Vi2 + Vu)] = 

= vu + Vt2 + - v u + vot — Vu = vot: 

numero totale dei nuovi vani utib, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare le condizioni di non 
igienicità (o non igienicità-funzionalità). 
Per il significato da assegnare alia formulazione sintetica 
« nuovi vani utili », si rinvia a quanto scritto a proposito 
della proposizione [ 8 ] . 
In prima istanza, è stato ritenuto sufficiente adottare la se-

conda versione (cioè, quella meno severa in ordine alla fissazione 
del livello igienico — o igienico-funzionale — , in quanto consi-
dera come soddisfacenti, dal punto di vista igienico — o igienico-
funzionale — , j vani utili per i quali l'indice igienico — o igie-
nico-funzionale — i assume un valore diverso da zero). 



3.2. La metodologia applicata in questa ricerca 

Come detto a pag. 6, in questa sede non si può far altro 
che adoperare i dati sulle abitazioni rilevati in occasione del cen-
simento della popolazione 1971. 

Ciò posto, occorre aggiungere che, nell'ambito del censi-
mento della popolazione, si rilevano informazioni le quali con-
sentono una analisi, purtroppo molto sommaria, delle condizioni 
di abitazione. Per contro, le informazioni sulle abitazioni, rile-
vate in occasione del censimento della popolazione 1971, sono 
state fornite dall'Istat con un grado di disaggregazione che con-
sente di articolare la detta analisi in modo conforme alle esi-
genze di una conoscenza territorialmente assai articolata. 

Le informazioni, previste nei fogli di famiglia del censi-
mento, consentono di predisporre: 

a) un indice per l'analisi delle condizioni igieniche del-
l'abitazione (per altro, assai sommario10); 

h) un indice del grado di affollamento dell'abitazione. 
Sulla base di tali indici può essere predisposta una proce-

dura per la determinazione del fabbisogno insoddisfatto di abi-
tazioni, la quale, in conseguenza di quanto osservato in ordine 
all'indice igienico, è anch'essa assai carente rispetto alla proce 
dura messa a punto in relazione alle indagini campionarie sulle 
famiglie di cui si è detto in 3.1.. 

Si procederà ora all'esposizione degU indici e della proce-
dura detti; per indicare, poi, i limiti di tali indici e di tale pro-
cedura rispetto agli indici ed alla procedura precedentemente 
esposti. 

L'indice igienico è costruito come qui di seguito è esposto. 
Per ciascun vano utile sono costruiti due soli indici par-

ziali, uno dei quali fa riferimento ai servizio di gabinetto e 
l'altro al servizio di acqua potabile. 

10 In ogni caso, come si vedrà, assai carente rispetto all'indice igienico 
messo a punto in relazione alle indagini campionarie sulle famiglie di cui 
si è detto in 3.1.. 

Inoltre, non è possibile costruire alcun indice igienico-funzionale. 



Il primo di tali due indici parziali si indica con ii ed as-
sume i seguenti valori: 

11 = 0, se il gabinetto non è nell'abitazione, cui il vano appar-
tiene; oppure se il gabinetto è nell'abitazione, cui il vano 
appartiene, ma risulta privo di scarico; 

1, negli altri casi. In altre parole: se il gabinetto è nell'abi-
tazione, cui il vano appartiene, ed è provvisto di scarico. 

Il secondo di tali due indici parziali si indica con i2 ed as-
sume i seguenti valori: 

12 = 0, se l'acqua potabile non è nell'abitazione, cui il vano 
appartiene; 

1, negli altri casi. In altre parole: se l'acqua potabile è 
nell'abitazione, cui il vano appartiene. 

Si definisce « indice igienico complessivo del vano utile » 
il prodotto dei due indici parziali sopra definiti: 

i = ii • Ì2. 

L'adozione del prodotto va motivata analogamente a come 
fatto nei casi esposti in 3.1.. Pertanto, a ciò si rimanda, come 
pure si rimanda a quanto ivi segue alla motivazione dell'adozione 
del prodotto. 

L'indice di affollamento è costruito come qui di seguito è 
esposto. 

Il grado di affollamento dell'abitazione, riferito all'insieme 
dei vani utili, è dato dal rapporto: 

numero occupanti 
r = .—. 

numero vani 

Per r < 1, l'abitazione è considerata non affollata; 
per 1 r < 2, l'abitazione è considerata affollata " ; 
per 2 - r, l'abitazione è considerata sovraffollata. 

1J Occorrerebbe ripetere qui quanto esposto alla nota di pag. 12, cui 
per brevità si rinvia. 



La procedura per la determinazione del fabbisogno insod-
disfatto di abitazioni è costruita come qui di seguito è esposto. 

Si consideri la distribuzione del parco vani utili, per uso 
di abitazione, secondo l'indice igienico i del vano utile (il quale, 
per quanto posto, può assumere i valori: 0, 1) e secondo l'in-
dice di affollamento r dell'abitazione (per il quale, come detto, 
sono state adottate le seguenti classi: r < 1; 1 < r < 2; 2 < r , 
le quab, per comodità, si indicano sinteticamente con i simboli: 
1, 2 , 3 ) . 

Si otterrà la seguente tabella: 

Tabella 3 .2 .1 . 

r 

1 2 3 t 

0 Voi Vo2 V03 Ve, 

i 1 Vu Vu VlJ Vit 

t Vtl Vu Vu Vtt, 

avendo introdotto l'indice t per il totale. 

Si consideri, poi, la distribuzione degli occupanti, che nel se-
guito saranno definiti utenti (del parco vani utili, per uso di abi-
tazione), sempre, secondo l'indice igienico i del vano utile e se-
condo l'indice di affollamento r dell'abitazione. 

Si otterrà la seguente tabella: 

Tabella 3 .2 .2 . 

r 

1 2 3 t 

poi p02 poi Pot 

Pu Pu P " ptt 

Pti Pu Po piti 

avendo introdotto l'indice t per il totale. 



Con i simboli introdotti nelle due considerate tabelle, pos-
sono formarsi le proposizioni necessarie per determinare il fab-
bisogno insoddisfatto di vani utib, per uso di abitazione, di una 
data popolazione. 

[ 1 ] Pt2 + pu: 

numero totale degb utenti in condizioni di affobamento; 
altrimenti, numero totale dei vani utib, per uso di abita-
zione, strettamente necessari per consentire agli utenti, in 
condizioni di affobamento, di attingere condizioni di non 
affollamento (indice r = 1); 

[ 2 ] V12 + vu ( = v n — vii): 

numero totale dei vani utib, per uso di abitazione, sod-
disfacenti dal punto di vista igienico, occupati in condizioni 
di affobamento (in altre parole, a disposizione degli utenti 
che si trovano in condizioni di affollamento); 

[ 3 ] = [ 1 ] — [ 2 ] P t2 + p u — ( V l t — v „ ) : 

numero totale dei nuovi vani utib, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per ebminare sia le condizioni di non 
igienicità sia le condizioni di affollamento degli utenti in 
condizioni di affollamento. 
Qui ed altrove, si usa la formulazione sintetica « nuovi vani 
utili » per indicare contemporaneamente, da un lato, i vani 
utib da ottenere intervenendo sul parco vani utib esistente 
in modo da eliminare le condizioni di non igienicità e, dal-
l'altro iato, i vani utili da costruire in modo da ebminare 
le condizioni di affollamento; 

[ 4 ] voi ( = vu — vu) : 

numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, occupati 
in condizioni di non affollamento (in altre parole, a dispo-
sizione degli utenti che si trovano in condizioni di non 
affobamento), non soddisfacenti dal punto di vista igienico; 
altrimenti, numero totale dei nuovi vani utili, per uso di 
abitazione, strettamente necessari per eliminare le condizioni 
di non igienicità degb utenti in condizioni di non affolla-
mento. 



Qui ed altrove, si usa la formulazione sintetica « nuovi vani 
utili » per indicare i vani utili da ottenere intervenendo sul 
parco vani utili esistente in modo da eliminare le condizioni 
di non igienicità; 

[ 5 ] = [ 3 ] + [ 4 ] [pu + pu — (vu — v„)] + (v„ — vu) = 
= Pt2 + pu + vu — vit: 

numero totale dei nuovi vani utili, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare sia le condizioni di non 
igienicità sia le condizioni di affollamento di tutti gb utenti; 
altrimenti, fabbisogno insoddisfatto totale. 
Non occorre ripetere il significato assegnato alla formula-
zione sintetica « nuovi vani utili ». 
Data la proposizione: 

[ 6 ] Va + .va: 

numero totale dei vani utib, per uso di abitazione, occupati 
in condizioni di affobamento (in altre parole, a disposizione 
degb utenti che si trovano in condizioni di affollamento); 

segue: 

[ 7 ] = [ 1 ] — [ 6 ] (pa + Po) — (va + v a ) : 

numero totale dei nuovi vani utili, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare le condizioni di affol-
lamento; 

[ 8 ] = [ 5 ] — [ 7 ] (pa + pa + vu — v i , ) — 
— [(pa + p,3) — (va + v,3)] = 

= v,i + va + v,3 — vi, = v , t—vi t : 

numero totale dei nuovi vani utili, per uso di abitazione, 
strettamente necessari per eliminare le condizioni di non 
igienicità. 
Anche qui, si usa la formulazione sintetica « nuovi vani 
utili » per indicare i vani utili da ottenere intervenendo 
sul parco vani utili esistente in modo da eliminare le condi-
zioni di non igienicità. 
Appare immediatamente come le informazioni rilevate in 

sede di censimento della popolazione siano scarse: infatti, esse 



permettono la costruzione di un indice igienico estremamente più 
sommario di quello che è stato possibile costruire sulla base delle 
informazioni rilevate nelle indagini compionarie sulle famiglie 
condotte dall'Ires di cui in 3.1.. 

Occorre, però, aggiungere che diversità si riconoscono anche 
in ordine alle definizioni adottate per le grandezze che si trattano. 

Infatti, nel censimento della popolazione per vano utile o 
stanza si intende « un locale (adibito a camera da letto, camera 
da pranzo, soggiorno e simili) 12 che riceve aria e luce dall'esterno, 
di dimensioni tali da consentire la collocazione di un letto la-
sciando lo spazio utile per il movimento di una persona. Le stanze 
separate dall'abitazione, ma funzionalmente ad essa congiunte ed 
utilizzate dalla famiglia o da alcuni componenti, devono consi-
derarsi come facenti parte dell'abitazione. Invece le cantine, le 
soffitte, le autorimesse e gli altri consimili locali annessi o con-
tigui all'abitazione non devono considerarsi facenti parte dell'abi-
tazione stessa » (dalla Guida per la compilazione del foglio di 
famiglia). Inoltre, in sede di censimento, viene esplicitamente 
rilevata la cucina, « se ha le caratteristiche di stanza » (dalla 
« Guida per la compilazione del foglio di famiglia »). 

Non si può non far rilevare che la definizione di vano utile 
o stanza data dall'Istat contiene elementi di indeterminazione, 
che, per altro, nelle indagini campionarie sulle famiglie condotte 
dall'Ires si è cercato di eliminare, ricorrendo ad una definizione 
più sofisticata dell'oggetto in questione (a questo proposito, cfr. : 
la definizione richiamata a pag. 7). 

Inoltre, mentre per l'Istat l'espressione « alloggio » è sino-
nimo dell'espressione « abitazione », nelle indagini campionarie 
sulle famiglie condotte dall'Ires l'espressione « alloggio » indica 
un particolare sottoinsieme dell'abitazione (definito secondo quan-
to esposto a pag. 8), la cui individuazione è utile al fine di 
definire correttamente le condizioni dei singoli vani dell'abitazione 
rispetto al servizio di gabinetto ed a quello di acqua potabile. 

12 La citazione tra le parentesi è tratta da un punto della Guida per 
la compilazione del foglio di famiglia diverso da quello da cui è tratta la 
citazione in cui è inserita. 



In conclusione: 
a) l'« indice igienico complessivo » del vano utile, che in 

questa sede è possibile costruire, fa riferimento ad elementi cor-
rispondenti a quelli utibzzati, nelle indagini campionarie sulle 
famigbe condotte dall'Ires, per costruire uno soltanto degli indici 
parziali; 

b) tali elementi sono rilevati in modo meno articolato di 
quanto fatto nelle indagini campionarie sulle famiglie condotte 
dall'Ires; 

c) le definizioni delle principab grandezze in giuoco (vano, 
vano utile o stanza, abitazione) presentano elementi di indeter-
minazione, che, nelle indagini campionarie sulle famigbe condotte 
dall'Ires, si era cercato di ebminare. 

Naturalmente, quanto sopra esposto con riferimento all'in-
dice igienico si ripercuote, come già detto, anche sulla procedura 
per la determinazione del fabbisogno insoddisfatto di abitazioni, 
ponendo problemi in ordine all'interpretazione dei risultati. 

A questo proposito, si deve cominciare con l'osservare che 
le situazioni assunte come assolutamente non igieniche, sia per 
l'uno sia per l'altro dei due indici parziab considerati, corri-
spondono a situazioni unanimemente rifiutate; pertanto, quando 
un utente si viene a trovare in una di tab situazioni l'avverte 
come una situazione dalla quale occorre uscire urgentemente. 

Messo in evidenza ciò, si può precisare l'uso che, in questa 
sede, si potrà fare dell'indice igienico complessivo adottato. 

Infatti, è lecito avanzare l'ipotesi secondo cui quando si pro-
duce una delle due situazioni, assunte come assolutamente non 
igieniche, detta situazione non possa pensarsi come isolata, cioè 
come presente in un contesto abitativo che, per il resto, possa 
dirsi accettabile. Quanto ora affermato è stato verificato nelle 
indagini campionarie sulle famiglie condotte dall'Ires: in tali 
indagini, è stato dimostrato che le situazioni sopra assunte come 
assolutamente non igieniche si presentano associate, in elevata 
misura, con altre situazioni di abitazione che sono da considerarsi 
come assolutamente non accettabili. Ne discende che le situazioni 
sopra assunte possono essere adoperate come indicatore di uno 
stato generale dell'abitazione: quando una di esse si presenta, 
è altamente probabile che lo stato generale dell'abitazione sia 
uno stato di assoluta carenza. Ne consegue che la rimozione di 



tale stato comporta interventi sull'abitazione massicci; quindi, 
investimenti rilevanti, il cui ordine di grandezza, talora, può anche 
essere non inferiore a quello necessario per produrre abitazioni 
nuove in misura equivalente. Quanto ora concluso spiega, e rende 
lecito, l'uso che dell'indice igienico si fa nella predisposizione 
della procedura per la determinazione del fabbisogno insoddi-
sfatto di abitazioni. 

Naturalmente, è necessario dirlo, non si può del tutto esclu-
dere che, per le diversità in ordine alla definizione delle gran-
dezze in giuoco, si possa avanzare qualche dubbio sulla traspo-
sizione, dalle indagini campionarie sulle famiglie condotte dal-
l'Ires al censimento della popolazione, di relazioni quale quella 
poco sopra trasposta. 

3.3. Confronto tra i risultati che si ottengono con l'applicazione 
delle metodologie di cui in 3.1. e 3.2. 

Allo scopo di valutare il grado di fondatezza dei dubbi avan-
zati nella conclusione di 3.2. e, più in generale, allo scopo di 
determinare il grado di rispondenza dei risultati che si ottengono 
con la metodologia applicata in questa ricerca (ed esposta in 
3.2.) rispetto ai risultati che si ottengono con la metodologia 
applicata in precedenti ricerche (ed esposta in 3.1.), poiché nei 
territorio del Biellese, in epoca pressoché coincidente con quella 
del censimento della popolazione 1971, è stata condotta dall'Ires 
una indagine campionaria sulle famiglie (cui, per altro, si è già 
più volte fatto riferimento), nella quale (come già detto) si è 
cercato di superare i limiti definitori delle grandezze in giuoco 
presenti nel censimento delia popolazione e sono state rilevate 
informazioni tali da consentire Ja predisposizione di indici meno 
sommari, verrà operato un confronto tra i risultati di tale inda-
gine e quelli che si ottengono applicando la metodologia, qui 
enunciata, ai dati del censimento relativi al territorio del Biel-
lese Ciò consentirà di avere informazioni in ordine alle diffe-

13 Si fa presente che il territorio del Biellese è marginalmente più 
ampio di quello relativo all'area ecologica di Biella, corrispondendo all'in-



renze che, operando nei due modi detti, si ottengono; in par-
ticolare, di avere elementi in ordine alla possibilità di operare 
la trasposizione dello schema di ragionamento enunciato nella 
parte conclusiva di 3.2. (ultimo ostacolo da superare prima di 
adoperare i risultati dell'elaborazione dei dati del censimento 
ai fini indicati). 

I l confronto — tra i risultati che si ottengono a partire dai 
dati del censimento 1971 e quebi che si ottengono a partire dai 
dati della contemporanea indagine campionaria condotta dal-
l 'Ires — è operato alla tabella 3.3.1. . 

Si deve osservare che: 
a) in generale, non si riconoscono differenze apprezzabili 

tra i risultati ottenuti sulla base delle due fonti quanto all'ordine 
di grandezza dei vani utili occorrenti per ebminare le condizioni 
di affollamento, sia in complesso sia a livello di zona; 

b) in generale, non si riconoscono differenze apprezzabili 
tra i risultati ottenuti sulla base delle due fonti quanto all'ordine 
di grandezza dei vani utib sui quali intervenire per ebminare le 
condizioni di non igienicità, sia in complesso sia a livebo di 
zona, tranne che per una zona: quella di Cossato. Infatti, per 
tale zona, si avrebbe sulla base del censimento un numero di 
vani utili sui cui intervenire per eliminare le condizioni di non 
igienicità enormemente elevato e, comunque, superiore neb'or-
dine di tre volte a quello che si otterrebbe suba base deh'inda-
gine campionaria dell'Ires. Con altre parole, si avrebbe che 21 
mila vani utili (dei 26 mila esistenti in abitazioni occupate) 
sarebbero in condizioni non igieniche. Si tratta di un risultato 
palesemente errato, come per altro emerge immediatamente dal-
l'analisi dei dati pubblicati dall'Istat H. Infatti, secondo l 'Istat 
4 .554 debe 5 .074 abitazioni occupate del comune di Cossato sa-
rebbero alimentate da acqua potabile di pozzo, contro 489 da 

sieme dei comuni che hanno dato luogo alla formazione del Consorzio dei 
comuni biellesi. Si avverte di ciò, poiché, mentre qui il riferimento è al 
Biellese come ora definito, nel capitolo in cui si espongono i risultati di 
questa ricerca il riferimento sarà all'area ecologica di Biella (per ovvia coe-
renza con tutto il resto della ricerca). 

14 Cfr.: ISTAT, 11° Censimento generale della popolazione, Dati per 
comune sulle caratteristiche strutturali della popolazione e delle abitazioni, 
Fascicolo 2, Provincia di Vercelli, Roma, 1973. 



Zona (*) 

Tabella 3.3.1. 

Vani utili 

occorrenti su cui intervenire 

per eliminare le condizioni 

di affollamento di non igienicità 

indagine indagine 
campionaria censimento campionaria censimento 

Ires Irf 

Biella 5,3 
Quittengo 0,1 
Andorno Micca 0,5 
TRI vero 1,2 
Valle Mosso 1,0 
Strana 05 
Masserano 0,3 
Cossato 15 
Mottalciata — 
Sandigliano 0,5 
Salussola 0,2 
Cavaglià 0,5 
Mongrando 0,6 
Netro 0,3 

TOTALE 1 2 , 3 

m i g l i a i a d i u n i t à 

7,2 3 1 , 6 3 1 , 8 
0,1 1 , 4 05 
0,7 3 , 8 3 , 0 

15 6 , 4 
0,8 4 , 3 3 , 7 
0,6 6,0 2 , 9 
0 , 4 35 35 
1 ,8 7 , 7 2 0 , 9 
0 , 1 1 , 8 2 , 4 
0 , 7 4 , 0 7 , 0 
0 , 2 1 , 8 15 
0 , 4 2 , 3 2,6 
0 , 7 4 , 6 4 , 8 
05 4 , 2 4 , 0 

155 8 4 , 5 9 4 , 7 

(*) Le zone sono definite secondo quanto segue: 

nome comuni appartenenti 

Biella Biella, Camburzano, Candele, Gaglianico, Occhieppo Infe-
riore, Occbieppo Superiore, Pollone, Ponderano, Pralungo, 
Ronco Biellese, -Tollegno, Vigliano Biellese, Zumaglia; 

Quittengo Campiglia Cervo, Piedicavallo, Quittengo, Rosazza, S . Paolo 
Cervo: 

Andorno Micca Andorno Micca, Miagliano, Sagliano Micca, Tavigliano: 
I n v e r o Ailochc, Caprile, Cqggiola, Crevacuore, Guardabosone, Por-

tuia, Postua, Pray, ' Irivero: 
Valle Mosso Cailabiana, Camandona, Mosso S . Maria, Pettinengo, Pisto-

Jesa, Selve Marcone, Valle Mosso, Veglio; 
Strona Bioglio, Casapinta, Crosa, Mezzana Mortigliengo, Piatto, So-

prana, Strona, Ternengo, Vallanzengo, Valle S . Nicolao; 
Masserano Brusnengo, Curino, Masserano, Sostegno; 
Cossato Cerreto Castello, Cossato, Lessona, Quarcgna, Valdcngo; 
Mottalciata Castelletto Cervo, Mottalciata; 
Sandigliano Benna, Cerrione, Massazza, Sandigliano, Vcrrone, Villanova 

Biellese; 
Salussola Dorzano, Salussola; 
Cavaglià Cavaglià, Roppolo, Viverone; 
Mongrando Borriana, Graglia, Mongrando, Muzzano, Sordevolo; 
Netro lionato, Magnano, Netro, Sala Biellese, Torrazza, Zimone, 

Zubiena. 



acqua potabile di acquedotto, il che è palesemente errato. Se si 
prova ad eliminare, in qualche modo, l'errore ora messo in evi-
denza, se ne ricava che, anche per la zona di Cossato — ed a 
maggior ragione, per quanto già detto, anche in complesso — , 
non si riconoscono differenze apprezzabili tra i risultati che si 
ottengono sulla base delle due considerate fonti. 

Da tutto quanto sopra esposto si trae che i risultati, che 
si possono ottenere sulla base del censimento, per quanto fon-
dati su dati grossolani e tali da permettere la formazione di in-
dicatori assai grezzi, sono tuttavia tali da poter essere utilizzati, 
almeno in via di prima istanza, in modo analogo a quelli che 
si ottengono sulla base delle indagini campionarie sulle famiglie 
condotte dall'Ires. Ne discende che, nel seguito, se ne farà un 
uso coerente con la conclusione cui qui si è pervenuti. 

4 . I R I S U L T A T I 

4.1. Area ecologica di Torino 

Premessa 

I risultati verranno forniti per l'area ecologica nel suo com-
plesso e, distintamente, per i comuni della stessa con più di 5.000 
unità di popolazione residente (ovviamente, all'epoca del censi-
mento). 

II parco abitazioni complessivo può essere distinto in tre 
aliquote: 

1) l'aliquota costituita dalle abitazioni improprie (come: 
grotte, baracche, cantine, magazzini ecc.); 

2) l'aliquota costituita dalle abitazioni non occupate (per-
ché in attesa di essere occupate oppure perché in restauro o 
riparazione oppure, infine, perché abitazioni secondarie, cioè oc-
cupate solo per parte dell'anno); 

3) l'aliquota costituita dalle abitazioni occupate. 

Abitazioni improprie 

La prima aliquota (abitazioni improprie) ha consistenza tra-
scurabile. Infatti, nell'intera area ecologica di Torino ammonta 



a circa 2.180 unità (unità: abitazione impropria), pari allo 0 , 3 % 
delle abitazioni totali. 

Tale abquota si traduce immediatamente in fabbisogno in-
soddisfatto; da soddisfare assegnando — alla popolazione inse-
diata in tale abquota del parco abitazioni — abitazioni proprie. 
Trattandosi di circa 4.800 unità di popolazione in totale, si ha 
un fabbisogno insoddisfatto di circa 4.800 vani utili (cfr.: 
tab. 4.1.1., in cui sono forniti i risultati anche per opportune 
ripartizioni territoriab). 

Abitazioni non occupate 

La seconda aliquota (abitazioni non occupate) è determinata 
da fenomeni tra loro assai diversi, come: 

a) il tasso di inoccupazione, il quale, in una certa misura, 
è necessario per consentire la mobilità delle famigbe tra gli al-
loggi (tasso di inoccupazione frizionale) e, in una certa altra mi-
sura, può essere la conseguenza di una mancata corrispondenza 
tra domanda di abitazione (sopra tutto, domanda di una abita-
zione efficiente ma a prezzo non elevato, cioè abitazione in que-
sto senso popolare) ed offerta di abitazione (sopra tutto, offerta 
di abitazione di tono elevato e, dunque, a prezzo elevato); 

b) la presenza di lavori di restauro o riparazione, la quale, 
a meno di particolari meccanismi che la scoraggino (se ne ri-
conosce uno, fondamentalmente, di cui si tratta in nota " ) ed 

15 Si pensi, per esempio, ai meccanismo che si è prodotto in una parte 
del centro storico di Torino, quella che ha avuto il ruolo — non assolto 
dal momento pubblico — di accogliere ed indirizzare gli immigrati appena 
arrivati. In tale parte del centro storico, in cambio dell'indicata necessaria 
funzione, assicurata dalla spontanea solidarietà degli immigrati arrivati prima, 
si è costretto i nuovi immigrati ad accettare condizioni di abitazione che 
diversamente non sarebbero state accettate, caratterizzate da affollamento 
elevato e da degradazione dell'edificio, degradazione che gli operatori eco-
nomici interessati non avevano, nel loro complesso, motivo di rimuovere: 
infatti, ove uno di tali operatori avesse rimosso tale stato di degrada-
zione, non ne avrebbe ricavato alcun utile, poiché il quadro generale in cui 
l'abitazione stessa era inserita non permetteva di assegnare all'abitazione in 
oggetto un ruolo diverso da quello imposto a tutta la parte del centro sto-
rico di cui qui si tratta. Pertanto, ciascun operatore riconosceva, come 
condizione per lui ottimale, quella di attendere che fossero gli altri ope-
ratori a prendere l'iniziativa, con ia inevitabile conseguenza del formarsi di 
una politica generale di attesa. 



VANI UTILI OCCORRENTI 
PER ELIMINARE LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i V a n i utili 
unità 

Alpignano — 
Avigliana 6 
Beinasco 27 
Brandizzo — 
Bussoleno 12 
Carignano 4 
Carmagnola 70 
Caselle Torinese — 
Castellamonte 10 
Chieri 6 
Chivasso 18 
Ciriè 12 
Collegno 65 
Cumiana 6 
Cuorgnè 13 
Druento 4 
Gassino Torinese 2 
Giaveno 11 
Grugliasco 60 
Lanzo 6 
Leinì 8 
Moncalieri 180 
Montanaro 16 
Nichelino 35 
Orbassano 1 
Pianezza — 
Pino Torinese — 
Piossasco 36 
Poirino 4 
Rivalta 154 
Rivarolo 32 
Rivoli 140 
San Maurizio Canavese 23 
San Mauro Torinese 18 
Santena — 
Settimo Torinese 59 
Susa 11 
Torino 3.206 
Trofarello 4 
Venaria Reale 74 
Vinovo 7 
Volpiano 24 
Crescentino 35 
Racconigi 33 
Sommariva Bosco — 

Totale comuni > 5.000 residenti 4.432 

Resto area ecologica 372 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 4 . 8 0 4 



a meno di politiche pubbliche che ne sollecitino l'espansione (po-
litiche che non si sono prodotte), tende a mantenersi stabile nel 
tempo e costante nello spazio; 

c) la presenza di abitazioni per le vacanze (la quale tende 
a risultare consistente soltanto nelle ripartizioni territoriali con-
tenenti aree turistiche). 

Quanto alla qui trattata seconda aliquota del parco abita-
zioni (abitazioni non occupate), si dispone soltanto di dati ag-
gregati (cioè, relativi al complesso delle abitazioni non occupate; 
non invece distinti secondo i fenomeni considerati, e quindi se-
condo la modalità di inoccupazione: abitazioni in attesa di essere 
occupate, abitazioni in restauro o riparazione, abitazioni secon-
darie o per le vacanze). 

D'altra parte, solo nell'ambito di una analisi condotta su 
una articolazione dell'area ecologica secondo opportune microzone 
è possibile operare stime in ordine alla distribuzione dell'aliquota 
in oggetto del parco abitazioni secondo la modalità di inoccu-
pazione I6. 

Pertanto, si forniscono informazioni sulla dimensione del 
fenomeno complessivo. Le abitazioni non occupate sono, nel-
l'area oggetto di studio, 77 ,4 migliaia di unità, pari al 1 0 , 0 % del 
totale delle abitazioni; i vani utili in abitazioni non occupate 
sono 244 ,3 migliaia di unità, pari al 1 0 , 2 % del totale dei vani 
utili (cfr.: tab. 4 .1.2. , in cui sono forniti i risultati anche per 
opportune ripartizioni territoriali). In particolare, nell'insieme dei 
comuni con oltre 5 .000 unità di popolazione residente, il peso 
delle abitazioni non occupate "sul totale parco abitazioni è no-
tevolmente inferiore 17 a quello che si ottiene nell'insieme dei 
comuni fino a 5 .000 unità di popolazione residente (cioè, nel 
resto dell'area ecologica). 

16 Come è stato fatto, per l'area ecologica di Torino, in: I R E S , Linee 
di piano territoriale per il comprensorio di Torino, Guida Editori, Napoli, 
1976, cap. 6, pag. 151 e segg.. 

17 Per pervenire al giudizio emesso, si è operato secondo quanto segue. 
Accertato che il rapporto r tra il valore sub colonna 3, della tabella 

«Abitazioni non occupate e loro incidenza sul parco abitazioni totale», 
relativo al totale comuni > 5.000 residenti ed il valore sub colonna 3 re-
lativo al resto dell'area ecologica è sempre inferiore all'unità ed esaminata 



Abitazioni 
V a n i ut i l i 

in abi tazioni 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 
n o n 

occupate 
1 

u n i t à 

to ta le 

2 

n o n 
occupate 

4 
u n i t 

to ta le 

5 
5 
6 
% 

Alpignano 
Avigbana 
Beinasco 
Brandizzo 
Bussoleno 
Carignano 
Carmagnola 
Caselle Torinese 
Castellamonte 
Chieri 
Chivasso 
Ciriè 
Collegno 
Cumiana 
Cuorgnè 
Druento 
Gassino Torinese 
Giaveno 
Grugliasco 
Lanzo 
Leinì 
Moncalieri 
Montanaro 
Nichelino 
Orbassano 
Pianezza 
Pino Torinese 
Piossasco 
Poirino 
Rivalta 
Rivarolo 
Rivoli 
San Maurizio Canavese 
San Mauro Torinese 
Santena 
Settimo Torinese 
Susa 
Torino 
Trofarello 
Venaria Reale 
Vinovo 
Volpiano 
Crescemmo 
Racconigi 
Sommariva Bosco 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

152 3.884 3,9 
242 3.133 7,7 
195 5.149 3,8 
70 2.109 3,3 

506 2.917 17,3 
97 3.096 3,1 

325 6.495 5,0 
220 4.234 5,2 
446 3.496 12,8 
232 9.694 2,4 
347 8.461 4,1 
233 5.267 4,4 
845 13.853 6,1 
487 2.357 20,7 
464 3.655 12,7 

61 1.879 3,2 
300 2.875 10,4 

1.052 4.747 22,2 
125 8.739 1,5 
404 2.251 17,9 
100 2.545 3,9 

1.022 18.633 5,5 
187 1.814 10,3 
429 13.709 3,1 
167 5.008 3,3 
97 2.767 35 

184 2.427 7,6 
328 3.279 10,0 
146 1.960 7,4 

1 2.918 
377 3.811 9,9 
862 15.000 5,7 
167 2.434 6,9 
242 4.128 5,9 
104 2.426 4,3 
380 12.792 3,0 
295 2.566 11,5 

27.259 425.434 6,4 
144 2.614 5,5 
153 7.503 2,0 
61 2.365 2,6 

131 2.778 4,7 
257 2.224 11,6 
125 2.811 4,4 
185 1.904 9,7 

40.206 644.141 6,2 

37.194 128.033 29,1 

494 12.227 4,0 
846 10.998 7,6 
561 14.856 3,8 
215 6.403 3,4 

1.306 9.083 14,4 
342 10.389 3,3 

1.121 22.157 5,1 
627 12.551 5,0 

1.468 11.976 12,3 
872 32.915 2,6 

1.172 26.778 4,4 
751 16.994 4,4 

2.492 40.610 6,1 
1.743 8.158 21,4 
1.412 11.963 11,8 

187 5.793 3,2 
1.185 9.506 12,5 
3.443 15.492 22,2 

360 24.269 15 
1.475 7.568 19,5 

332 8.012 4,1 
3.362 56.699 5,9 

628 6.002 10,5 
1.197 37.211 3,2 

486 14.638 3,3 
355 9.070 3,9 
847 10.000 8,5 

1.279 11.181 11,4 
660 7.549 8,7 

4 9.048 
1.253 13.276 9,4 
2.880 45.824 6,3 

540 7.896 6,8 
941 13.167 7,1 
378 8.386 4,5 

1.054 37.951 2,8 
976 8.672 11,3 

82.609 1.274.911 6,5 
469 8.150 5,8 
480 21.291 2,3 
212 7.623 2,8 
425 9.066 4,7 
848 7.609 11,1 
561 9.948 5,6 
755 7.017 10,8 

125.603 1.960.883 6,4 

118.669 432.597 27,4 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 7 7 . 4 0 0 7 7 2 . 1 7 4 10,0 244.272 2.393.480 10,2 



Abitazioni occupate 

La terza aliquota del parco abitazioni (abitazioni occupate) 
costituisce, ovviamente, l 'oggetto di maggiore interesse del pre-
sente lavoro. 

L e abitazioni occupate sono, nell 'area oggetto di studio, 
6 9 4 , 8 migliaia di unità; i vani utib in abitazioni occupate sono 
2 . 1 4 9 , 2 migbaia di unità (dr.: tab. 4 . 1 . 3 . , in cui sono fornit i i 
risultati anche per opportune ripartizioni territoriali) . 

Fabbisogno insoddisfatto di abitazioni 

Ab'epoca del censimento, neb'area ecologica di Tor ino il nu-
mero totale dei vani ut ib , per uso di abitazione, s tret tamente 
necessari per ebminare le condizioni di affol lamento è dell 'ordine 
di 3 5 8 , 4 migbaia di unità 1 8 1 9 . 

Sempre ab'epoca del censimento, nell 'area ecologica di To-
rino il numero totale dei vani utib, per uso di abitazione, sui 

la distribuzione di tale rapporto r, si è deciso di operare la seguente asso-
ciazione: 

quando il rapporto si associa il giudizio 

1 8 L'analogo dato di cui in: I R E S , Linee di piano territoriale per il 
comprensorio di Torino, op. cit., .pag. 157, è inapprezzabilmente diverso 
da quello qui introdotto, e ciò in conseguenza del fatto che ivi si è sempre 
operato su cifre in migliaia di unità, con un decimale, mentre qui le tabelle 
allegate sono sempre in unità. 

19 Occorrerebbe tener conto del fatto che possono darsi abitazioni inoc-
cupate in conseguenza della non corrispondenza tra offerta e domanda; le 
quali, attraverso ad un processo per altro complesso, potrebbero essere ado-
perate per ridurre, per altro in limitata misura, il fabbisogno qui eviden-
ziato. Analogamente, potrebbero essere tenute in conto le abitazioni inoc-
cupate per la recente conclusione di costruzioni, le quali tendono a pro-
dursi quando e laddove l'attività edilizia è viva, ma si riducono quando 
viene a mancare l'indicata condizione. 

La consistenza delle aliquote di cui sopra può, per altro, essere sti-
mata solo in una analisi dell'intero territorio secondo opportune micro-
zone; come, infatti, è stato fatto con riferimento all'area ecologica di To-
rino (cfr.: I R E S , Linee di piano territoriale per il comprensorio di Torino, 
op. cit., nota 14 di pag. 157). 

r < 2 5 % 
2 5 % < r < 4 3 % 
4 3 % < r 

notevolmente inferiore 
apprezzabilmente inferiore 
inferiore. 



ABITAZIONI OCCUPATE 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i Abitazioni Vani uti l i 
u n i t à 

Alpignano 3.732 11.733 
Avigliana 2.891 10.152 
Beinasco 4.954 14.295 
Brandizzo 2.039 6.188 
Bussoleno 2.411 7.777 
Carignano 2.999 10.047 
Carmagnola 6.170 21.036 
Caselle Torinese 4.014 11.924 
Castellamonte 3.050 10.508 
Chieri 9.462 32.043 
Chivasso 8.114 25.606 
Ciriè 5.034 16.243 
Collegno 13.008 38.118 
Cumiana 1.870 6.415 
Cuorgnè 3.191 10.551 
Druento 1.818 5.606 
Gassino Torinese 2.575 8.321 
Giaveno 3.695 12.049 
Grugliasco 8.614 23.909 
Lanzo 1.847 6.093 
Leinì 2.445 7.680 
Moncaberi 17.611 53.337 
Montanaro 1.627 5.374 
Nichelino 13.280 36.014 
Orbassano 4.841 14.152 
Pianezza 2.670 8.715 
Pino Torinese 2.243 9.153 
Piossasco 2.951 9.902 
Poirino 1.814 6.889 
Rivalta 2.917 9.044 
Rivarolo 3.434 12.023 
Rivoli 14.138 42.944 
San Maurizio Canavese 2.267 7.356 
San Mauro Torinese 3.886 12.226 
Santena 2.322 8.008 
Settimo Torinese 12.412 36.897 
Susa 2.271 7.696 
Torino 398.175 1.192.302 
Trofarello 2.470 7.681 
Venaria Reale 7.350 20.811 
Vinovo 2.304 7.411 
Volpiano 2.647 8.641 
Crescentino 1.967 6.761 
Racconigi 2.686 9.387 
Sommariva Bosco 1.719 6.262 

Totale comuni > 5.000 residenti 603.935 1.835.280 

Resto area ecologica 90.839 313.928 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 694.774 2.149.208 



quali intervenire per eliminare le condizioni di non igienicità è 
dell'ordine di 451,4 migliaia di unità 20 (cfr.: tab. 4.1.4. , in cui 
sono forniti i risultati anche per opportune ripartizioni terri-
toriali). 

Il numero di vani utili occorrenti per eliminare soltanto le 
condizioni di affollamento comporterebbe un incremento del parco 
vani utib, esistente ab'epoca del censimento 1971, deb'ordine del 
1 6 , 7 % 2 1 2 2 (cfr.: tab. 4 .1.5. , in cui sono forniti i risultati anche 
per opportune ripartizioni territoriali). 

Il numero dei vani utib sui quali intervenire per ebminare 
le condizioni di non igienicità costituirebbe il 2 1 , 0 % del parco 
vani utib esistente (cfr.: tab. 4.1.6. , in cui sono forniti i risul-
tati anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Come appare immediatamente, nel complesso dell'area eco-
logica il fenomeno presenta una dimensione consistente 23 e non 
può escludersi che il suo superamento comporti, anche, la so-
stituzione di una abquota non del tutto trascurabile del parco 

20 L'analogo dato di cui in: I R E S , Linee di piano territoriale per il 
comprensorio di Torino, op. cit., pag. 157, è inapprezzabilmente diverso da 
quello qui introdotto, e ciò in conseguenza del fatto che ivi si è sempre 
operato su cifre in migliaia di unità, con un decimale, mentre qui le ta-
belle allegate sono sempre in unità. 

21 Occorre tener presente, come per altro è già stato messo in evi-
denza a pag. 2, che la questione decisiva è quella di una strategia che per-
metta all'aliquota della popolazione che occupa una abitazione in condi-
zioni di affollamento di poter accedere ad una abitazione in condizioni di 
non affollamento; diversamente, l'aliquota del parco abitazioni, che ver-
rebbe costruita per eliminare le condizioni di affollamento, potrebbe essere 
occupata da una aliquota di popolazione diversa da quella cui era de-
stinata. 

22 Detto incremento potrebbe risultare inferiore, anche se in limitata 
misura, per quanto esposto alia nota 19 di pag. 33. 

23 Per pervenire ai giudizio emesso, si è operato secondo quanto segue. 
Esaminata la distribuzione del peso p di cui alia colonna 3 della ta-

bella « Aliquota del parco vani utili delle abitazioni occupate, sulla qualc-
intervenire per eliminare le condizioni di non igienicità », si è deciso di 
operare la seguente associazione: 

quando il peso si associa ii giudizio 
non consistente 
consistente 
rilevante 
assai rilevante. 

p < 2 0 % 
2 0 % < p < 3 0 % 
3 0 % < p < 4 0 % 
4 0 % < p 



FABBISOGNO INSODDISFATTO DI ABITAZIONI 

Vani uti l i 

R ipar t iz ioni terr i tor ia l i 

Alpignano 
Avigliana 
Beinasco 
Brandizzo 
Bussoleno 
Carignano 
Carmagnola 
Caselle Torinese 
Castellamonte 
Chieri 
Chivasso 
Ciriè 
Collegno 
Cumiana 
Cuorgnè 
Druento 
Gassino Torinese 
Giaveno 
Grugliasco 
Lanzo 
Leinì 
Moncalieri 
Montanaro 
Nichelino 
Oibassano 
Pianezza 
Pino Torinese 
Piossasco 
Poirino 
Rivalta 
Rivarolo 
Rivoli 
San Maurizio Canavese 
San Mauro Torinese 
Santena 
Settimo Torinese 
Susa 
Torino 
Trofarello 
Venaria Reale 
Vinovo 
Volpiano 
Crescentino 
Racconigi 
Sommariva Bosco 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

s t r e t t a m e n t e su cui 
necessar i in tervenire 

p e r e l i m i n a r e le condizioni di 
a f fo l lamento non igienici tà 

u n i t à 

2.207 1.769 
1.065 2.682 
3.874 1.411 
1.339 6.182 

826 2.643 
1.273 3.787 
3.739 8.273 
2.408 5.248 
1.049 5.226 
4.532 5.804 
4.510 7.064 
2.428 5.024 
7.158 4.383 

761 3.807 
1.217 4.218 
1.031 1.071 
1.325 2.151 
1.235 4.213 
8.116 2.338 

735 2.090 
1.345 5.228 

10.984 9.185 
739 2.419 

12.046 6.999 
3.319 1.678 
1.467 1.308 

527 1.264 
1.582 1.790 

845 2.907 
2.462 1.228 
1.348 4.114 

10.371 5.745 
877 2.673 

2.262 2.932 
1.322 2.214 
9.601 5.642 
1.055 1.709 

201.090 123.746 
1.453 2.094 
5.159 4.298 
1.314 2.985 
1.185 3.762 

525 3.017 
1.206 5.748 

631 2.965 

325.543 287.034 

32.832 164.348 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 358.375 451.382 



Ripart iz ioni terr i tor ia l i es is tent i 

V a n i u t i l i 
o c c o r r e n t i 

p e r e l i m i n a r e 
so l tanto 

le condizioni 
di affolla-

m e n t o 

c h e si avreb-
b e r o a segui lo 
della e l imina-

zione delle 
condizioni 
di affol la-

m e n t o 

3 = 1 + 2 

INCREMENTO DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, CHE VERREBBE INDOTTO 

DALLA ELIMINAZIONE DELLE CONDIZIONI D I AFFOLLAMENTO 

I n c r e m e n t o 
dei vani uti l i 

c h e si a v r e b b e 
a seguito 

del la e l imina-
zione delle 
condizioni 
di affolla-

m e n t o 
2 

4 = — 
1 

% 
18,8 
10.5 
27.1 
21.6 
10,6 
12.7 
17.8 
20.2 
10,0 
14.1 
17,6 
14.9 
18,8 
11,9 
11,5 
18.4 
15,9 
10.2 
33,9 
12,1 
17.5 
20.6 
13.8 
33.4 
23.5 
16,8 
5,8 
16,0 
12,3 
27,2 
11,2 
24,2 
11.9 
18,5 
16,5 
26,0 
13.7 
16,9 
18,9 
24.8 
17,7 
13.7 
7,8 

12.8 
10,1 

17,7 
10,5 
16,7 

u n i t i l 
Alpignano 11.733 2.207 13.940 
Arigli ana 10.152 1.065 11.217 
Beinasco 14.295 3.874 18.169 
Brandizzo 6.188 1.339 7.527 
Bussoleno 7.777 826 8.603 
Carignano 10.047 1.273 11.320 
Carmagnola 21.036 3.739 24.775 
Caselle Torinese 11.924 2.408 14.332 
Castellamonte 10.508 1.049 11.557 
Chi eri 32.043 4.532 36.575 
Chivasso 25.606 4.510 30.116 
Ciriè 16.243 2.428 18.671 
Collegno 38.118 7.158 45.276 
Cumiana 6.415 761 7.176 
Cuorgnè 10.551 1.217 11.768 
Druento 5.606 1.031 6.637 
Gassino Torinese 8.321 1.325 9.646 
Giaveno 12.049 1.235 13.284 
Grugliasco 23.909 8.116 32.025 
Lanzo 6.093 735 6.828 
Leinl 7.680 1.345 9.025 
Mon calieri 53.337 10.984 64.321 
Montanaro 5.374 739 6.113 
Nichelino 36.014 12.046 48.060 
Orbassano 14.152 3.319 17.471 
Pianezza 8.715 1.467 10.182 
Pino Torinese 9.153 527 9.680 
Piossasco 9.902 1.582 11.484 
Poirino 6.889 845 7.734 
Rivai ta 9.044 2.462 11.506 
Rivarolo 12.023 1.348 13.371 
Rivoli 42.944 10.371 53.315 
San Maurizio Canavese 7.356 877 8.233 
San Mauro Torinese 12.226 2.262 14.488 
Santena 8.008 1.322 9.330 
Settimo Torinese 36.897 9.601 46.498 
Susa 7.696 1.055 8.751 
Torino 1.192.302 201.090 1.393.392 
Trofarello 7.681 1.453 9.134 
Venaria Reale 20.811 5.159 25.970 
Vinovo 7.411 1.314 8.725 
Volpiano 8.641 1.185 9.826 
Crescentino 6.761 525 7.286 
Racconigi 9.387 1.206 10.593 
Sommari va Bosco 6.262 631 6.893 
Totale comuni 

> 5.000 residenti 1.835.280 325.543 2,160.823 
Resto area ecologica 313.928 32.832 346.760 
T O T A L E AREA ECOLOGICA 2.149.208 358.375 2.507.583 



ALIQUOTA DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, SULLA QUALE INTERVENIRE 

PER ELIMINARE LE CONDIZIONI DI NON IGIENICITÀ 

V a n i u t i l i Peso 
dei vani utili 

sui quali sui quali 
intervenire intervenire 

. per eliminare rispetto al 
Ripartizioni territoriali esistenti le condizioni totale parco Ripartizioni territoriali 

di non vani utili 
igienicità 2 

1 2 3 = — 
x 

u n i t à % 

Alpignano 11.733 1.769 15,1 
Avigliana 10.152 2.682 26,4 
Beinasco 14.295 1.411 9,9 
Brandizzo 6.188 6.182 99,9 
Bussoleno 7.777 2.643 34,0 
Carignano 10.047 3.787 37,7 
Carmagnola 21.036 8.273 39,3 
Caselle Torinese 11.924 5.248 44,0 
Castellamonte 10.508 5.226 49,7 
Chieri 32.043 5.804 18,1 
Chivasso 25.606 7.064 27,6 
Ciriè 16.243 5.024 30,9 
Collegno 38.118 4.383 115 
Cumiana 6.415 3.807 5 9 5 
Cuorgnè 10.551 4.218 40,0 
Druento 5.606 1.071 19,1 
Gassino Torinese 8.321 2.151 25,9 
Giaveno 12.049 4.213 35,0 
Grugliasco 23.909 2.338 9,8 
Lanzo 6.093 2.090 34,3 
Leinl 7.680 5.228 68,1 
Moncalieri 53.337 9.185 17,2 
Montanaro 5.374 2.419 45,0 
Nichelino 36.014 6.999 19,4 
Orbassano 14.152 1.678 11,9 
Pianezza 8.715 1.308 15,0 
Pino Torinese 9.153 1.264 13,8 
Piossasco 9.902 1.790 18,1 
Poirino 6.889 2.907 42,2 
Rivai ta 9.044 1.228 13,6 
Rivarolo 12.023 4.114 34,2 
Rivoli 42.944 5.745 13,4 
San Maurizio Canavese 7.356 2.673 36,3 
San Mauro Torinese 12.226 2.932 24,0 
Santena 8.008 2.214 27,6 
Settimo Torinese 36.897 5.642 15,3 
Susa 7.696 1.709 22,2 
Torino 1.192.302 123.746 10,4 
Trofarello 7.681 2.094 27,3 
Venaria Reale 20.811 4.298 20,7 
Vinovo 7.411 2.985 40,3 
Volpiano 8.641 3.762 43,5 
Crescentino 6.761 3.017 44,6 
Racconigi 9.387 5.748 61,2 
Sommariva Bosco 6.262 2.965 47,3 

Totale comuni > 5.000 residenti 1.835.280 287.034 15,6 

Resto area ecologica 313.928 164.348 52,3 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 2.149.208 451.382 21,0 



esistente. Inoltre, si deve aggiungere che nelle ripartizioni terri-
toriali costituite dai comuni di Alpignano, Beinasco, Chieri, Col-
legno, Druento, Grugliasco, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, 
Pianezza, Pino Torinese, Piossasco, Rivalta, Rivoli, Settimo To-
rinese e Torino il fenomeno presenta una dimensione inferiore a 
quella del complesso dell'area; mentre, per contro, nelle ripar-
tizioni territoriali costituite dai comuni di Bussoleno, Carignano, 
Carmagnola, Ciriè, Cuorgnè, Giaveno, Lanzo, Rivarolo e San Mau-
rizio Canavese il fenomeno presenta una dimensione rilevante e 
nelle ripartizioni territoriab costituite dai comuni di Brandizzo 24, 
Caselle Torinese, Castellamonte, Cumiana, Leinì, Montanaro, Poi-
rino, Vinovo, Volpiano, Crescentino, Racconigi, Sommariva Bosco 
ed in quella costituita dall'insieme dei comuni con meno di 5 .000 
residenti il fenomeno presenta una dimensione assai rilevante. 

A questo punto, non è inutile ricordare che ai vani utili oc-
correnti per ebminare le condizioni di affollamento si devono 
sommare i vani utib occorrenti per ebminare le abitazioni im-
proprie (cfr.: tab. 4.1.7. , in cui sono forniti i risultati anche per 
opportune ripartizioni territoriab) 25 26. 

Sono state fornite valutazioni in termini di vani utib. 
Per fornire debe valutazioni in termini di vani (vani utili 

24 II risultato, ottenuto per il comune di Brandizzo, risulta determinato 
— nella sostanza — dal fatto che pressoché tutte le abitazioni occupate 
dello stesso comune sono alimentate da acqua potabile di pozzo (a questo 
proposito, si può utilmente cfr.: ISTAT, 11° Censimento generale della po-
polazione, Dati per comune sulle caratteristiche strutturali della popola-
zione e delle abitazioni, Fascicolo 1, Provincia di Torino, Roma, 1974). 
La dimensione di questo fenomeno è tale da rendere inoperante la presenza 
di eventuali altri fenomeni negativi. La situazione negativa sopra delineata 
(assenza di acquedotto) è in via di superamento. Come è ovvio, quando 
l'acquedotto entrerà in funzione, il risultato quantitativo, che è stato otte-
nuto, muterà anche apprezzabilmente (tuttavia, non è detto che muterà in 
misura tale da far cambiare — ai comune di Brandizzo — la classe di 
comuni in cui attualmente risulta collocato). 

2 5 L'analogo dato di cui in: I R E S , Linee di piano territoriale per il 
comprensorio di Torino, op. cit., pag. 168, è inapprezzabilmente diverso 
da quello qui introdotto, e ciò in conseguenza del fatto che ivi si è sempre 
operato su cifre in migliaia di unità, con un decimale, mentre qui le ta-
belle allegate sono sempre in unità. 

26 Detto fabbisogno potrebbe risultare inferiore, anche se in limitata 
misura, per quanto esposto alia nota 19 di pag. 33. 



VANI UTILI OCCORRENTI 
PER ELIMINARE LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

E LE CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO 
Ripartizioni territoriali Vani utili Ripartizioni territoriali 

unità 

Alpignano 2.207 
Avigliana 1.071 
Beinasco 3.901 
Brandizzo 1.339 
Bussoleno 838 
Carignano 1.277 
Carmagnola 3.809 
Caselle Torinese 2.408 
Castellamonte 1.059 
Chieri 4.538 
Chivasso 4.528 
Ciriè 2.440 
Collegno 7.223 
Cumiana 767 
Cuorgnè 1.230 
Druento 1.035 
Gassino Torinese 1.327 
Giaveno 1.246 
Grugliasco 8.176 
Lanzo 741 
Leinì 1.353 
Moncalieri 11.164 
Montanaro 755 
Nichelino 12.081 
Orbassano 3.320 
Pianezza 1.467 
Pino Torinese 527 
Piossasco 1.618 
Poirino 849 
Rivalta 2.616 
Rivarolo 1.380 
Rivoli 10.511 
San Maurizio Canavese 900 
San Mauro Torinese 2.280 
Santena 1.322 
Settimo Torinese 9.660 
Susa 1.066 
Torino 204.296 
Trofarello 1.457 
Venaria Reale 5.233 
Vinovo 1.321 
Volpiano 1.209 
Crescentino 560 
Racconigi 1.239 
Sommariva Bosco 631 

Totale comuni > 5.000 residenti 329.975 

Resto area ecologica 33.204 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 363.179 



più vani accessori), occorre stimare l'aliquota del parco vani ac-
cessori occorrente all'aliquota del parco vani utili che si tratta. 

Nel complesso del nostro paese, come nel complesso della 
regione piemontese, il numero medio di vani accessori per vano 
utile manifesta la tendenza, nelle costruzioni degli anni più re-
centi, a collocarsi intorno al valore di 0 ,75 27. In via di prima 
approssimazione2B, si può assumere tale rapporto per pervenire 
alla determinazione dell'aliquota del parco vani accessori che cor-
risponde all'aliquota del parco vani utili che si tratta e, quindi, 
all'aliquota del parco vani (utili più accessori) che si ricerca. 

Operando secondo quanto tutto sopra, si perviene, come è 
chiaro, alla determinazione del fabbisogno insoddisfatto (nel senso 
— complesso — che a questa espressione è stato dato). 

Relazioni tra obsolescenza ed età nel parco abitazioni oc-
cupate 

Lo stato di obsolescenza del parco abitazioni è stato inda-
gato sulla base di un indicatore, detto indice igienico dell'abi-
tazione, ma che, come evidenziato a pag. 6, non è soltanto un 
indice igienico. 

Non v'è dubbio che, come altro indicatore dello stato di ob-
solescenza, potrebbe assumersi, almeno in via di prima istanza, 
l'età dell'abitazione. 

Si intende ora adoperare tale altro indicatore e, sopra tutto, 
confrontare i risultati che — adoperandolo — si ottengono con 
i risultati che si sono ottenuti adoperando l'indicatore assunto nel 
lavoro e detto indice igienico. 

L'età dell'abitazione è rilevata dall'Istat con riferimento alle 
seguenti classi di età: 

a) prima del 1919 (che significa, in sostanza, anterior-
mente alla prima guerra mondiale); 

b) tra il 1919 ed il 1945 (che significa, in sostanza, tra 
le due guerre mondiali); 

27 Cfr.: ISTAT, Annuari statistici dell'attività edilizia e delle opere 
pubbliche. 

21 Cioè: in assenza di una analisi, adeguatamente approfondita, in or-
dine alle tendenze emergenti nella concezione della casa ed alle conseguenze 
che potrebbero discenderne in ordine all'indicato rapporto. 



c) tra il 1 9 4 6 ed il 1 9 6 0 ; 
d) dopo il 1 9 6 0 29. 

Posto quanto sopra, un quinto del parco vani utili in abi-
tazioni occupate risale a prima della prima guerra mondiale; un 
po' meno di un sesto risale al periodo tra le due guerre mondiali; 
un po' più di un quarto risale al periodo compreso tra la fine 
della seconda guerra mondiale ed il 1 9 6 0 ; un po' meno di due 
quinti è stato costruito dopo il 1 9 6 0 (cfr. : tabb. 4 . 1 . 8 . , 4 . 1 . 9 . 
e 4 . 1 . 1 0 , in cui sono fornite le informazioni anche per opportune 
ripartizioni terr i tor iab 3 0 ) . 

L'incidenza, sul parco vani utib, dell 'abquota costituita dai 
vani ut ib costruiti dopo il 1 9 6 0 vede emergere net tamente 3 1 le 
ripartizioni territoriab costituite dai comuni di Rivalta, Beinasco, 
Nichelino, Possiasco, Rivoli , Set t imo Torinese, Pino Torinese, Col-

29 A parte l'« epoca ignota ». Si tratta di una carenza di informazione, 
che, in generale, non presenta frequenza elevata e che può essere eliminata 
ripartendo l'aliquota del parco interessata in modo proporzionale tra le 
aliquote delle altre classi di età. 

30 Si fa rilevare che i dati dell'ultima riga della tab. 4.1.9. (riferentisi 
ai complesso dell'area ecologica) fanno riconoscere qualche differenza ri-
spetto ai corrispondenti dati della tab. 6 . 1 7 . di I R E S , Linee di piano terri-
toriale per il comprensorio dì Torino, op. cit., pagg. 1 7 4 - 1 7 5 . Ciò. fon-
damentalmente, in conseguenza del fatto che le operazioni per l'elimina-
zione della situazione « epoca ignota » sono state condotte nei due casi, e 
non poteva farsi altrimenti, con riferimento a ripartizioni territoriab diverse 

Quanto rilevato per la tab. 4.1.9. rispetto alla tab. 6.17. di IRES, Li-
nee di piano territoriale per il comprensorio di Torino, si riflette sulla 
tab. 4 . 1 . 1 0 . rispetto alla tab. 6 . 1 8 . di I R E S , Linee di piano territoriale per 
il comprensorio di Torino, op. cit., pag. 176. 

31 Per pervenire al giudizio emesso, si è operato secondo quanto segue. 
Con riferimento ai valori in colonna 1 della tabella « Peso delle aliquote 
del parco abitazioni occupate, costruite nelle epoche più recenti », si è cal-
colato il rapporto r tra il valore di ciascuna ripartizione territoriale ed il 
totale area ecologica e si è deciso di operare la seguente associazione: 

quando il rapporto si associa il giudizio 

110% < r < 120% emergenza apprezzabile 
120% < r emergenza netta; 

con riferimento ai valori in colonna 2, si è proceduto analogamente e si è 
deciso di operare la seguente associazione: 

quando il rapporto si associa il giudizio 

125% < r < 150% emergenza apprezzabile 
150% < r emergenza netta. 



Vani uti l i in abi tazioni o c c u p a t e 
cos t ru i t i 

p r i m a t r a il t ra il dopo in 
Ripart iz ioni terr i tor ia l i del 

1919 
1919 
ed il 

1946 
ed il 

il 
1960 

epoca 
ignota totale 5, 

1945 1960 

epoca 
ignota 

.6 1 2 3 4 5 6 7 
u • i t à % 

Alpignano 1.560 945 2.649 5.911 668 11.733 5,7 
Avigliana 2.188 778 2.181 9.846 1.159 10.152 11,4 
Beinasco '643 488 2.477 10.439 248 14.295 1,7 
Brandizzo 897 679 1.146 2.912 554 6.188 9,0 
Bussoleno 2.556 892 1.317 2.496 516 7.777 6,6 
Carignano 2.422 1.257 1.881 2.880 1.607 10.047 16,0 
Carmagnola 4.123 1.811 3.283 8.550 3.269 21.036 15,5 
Caselle Torinese 1.915 884 2.076 5.718 1.331 11.924 11,2 
Castellamonte 3.892 945 1.267 2.287 2.117 10.508 20,1 
Chieri 5.403 2.337 6.469 14.570 3.264 32.043 10,2 
Chivasso 4.681 2.688 5.075 10.740 2.422 25.606 95 
Ciriè 4.148 1.672 3.057 5.972 1.394 16.243 8,6 
Collegno 2.141 2.893 8.447 23.854 783 38.118 2,1 
Cumiana 2.784 355 440 2.243 593 6.415 9(2 
Cuorgnè 3.667 1.048 1.673 2.808 1.355 10.551 12,8 
Druento 1.048 276 799 2.825 658 5.606 11,7 
Gassino Torinese 1.667 712 1.237 3.425 1.280 8.321 15,3 
Giaveno 3.806 1.265 1.507 4.519 952 12.049 7,9 
Grugliasco 1.454 1.234 6.258 14.145 818 23.909 3,4 
Lanzo 1.832 849 938 1.696 778 6.093 12,8 
Leini 1.845 470 696 4.200 469 7.680 6,1 
Moncalieri 6.192 5.113 10.865 26.410 4.757 53.337 8,9 
Montanaro 1.515 556 516 1.651 1.136 5.374 21,1 
Nichelino 1.033 1.899 6.636 24.554 1.892 36.014 5,3 
Orbassano 1.268 1.318 3.618 7.697 251 14.152 1,8 
Pianezza 1.506 527 1.182 4.961 539 8.715 6} 
Pino Torinese 1.191 482 1.273 5.329 878 9.153 9,6 
Piossasco 1.507 563 935 5.974 923 9.902 9,3 
Poirino 2.884 514 902 2.198 391 6.889 5,7 
Rivalta 574 195 516 6.421 1.338 9.044 14,8 
Rivarolo 3.419 981 1.948 4.342 1.333 12.023 11,1 
Rivoli 3.856 2.545 7.024 25.775 3.744 42.944 8,7 
San Maurizio Canavese 1.923 781 1.000 3.028 624 7.356 8,5 
San Mauro Torinese 1.746 1.274 2.923 5.274 1.009 12.226 8,3 
Santena 1.057 745 1.474 4.084 648 8.008 8,1 
Settimo Torinese 2.454 2.679 7.201 22.775 1.788 36.897 4,8 
Susa 2.399 964 1.064 2.576 693 7.696 9,0 
Torino 198.659 234.369 399.132 340.511 19.631 1.192.302 1,6 
Trofarello 1.338 860 1.572 3.175 736 7.681 9,6 
Venaria Reale 2.918 3.643 4.838 8.045 1.367 20.811 6,6 
Vinovo 1.019 480 1.107 4.153 652 7.411 8,8 
Volpiano 2.354 668 1.093 3.879 647 8.641 7,5 
Crescentino 3.509 850 712 1.635 55 6.761 0,8 
Racconigi 3.282 482 994 3.251 1.378 9.387 14,7 
Sommariva Bosco 1.859 400 723 1.780 1.500 6.262 24,0 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 304.134 287.366 514.121 655.514 74.145 1.835.280 4,0 

Resto area ecologica 111.328 29.828 39.955 91.717 41,100 313.928 13,1 

TOTALE AREA ECOLOGICA 415.462 317.194 554.076 747.231 115.245 2.149.208 5,4 



Vani ut i l i in abi tazioni occupate 
costrui t i 

Ripart izioni terr i tor ia l i 
pr ima t r a il t r a il dopo 

Ripart izioni terr i tor ia l i del 1919 1946 il ì 
1919 ed il ed il 1960 

1945 1960 
u n i t à 

Alpignano 1.654 1.002 2.809 6.268 11.733 
Avigbana 2.470 878 2.462 4.342 10.152 
Beinasco 654 497 2.521 10.623 14.295 
Brandizzo 985 746 1.259 3.198 6.188 
Bussoleno 2.738 955 1.411 2.673 7.777 
Carignano 2.883 1.497 2.239 3.428 10.047 
Carmagnola 4.882 2.144 3.887 10.123 21.036 
Caselle Torinese 2.156 995 2.337 6.436 11.924 
Castellamonte 4.874 1.183 1.587 2.864 10.508 
Chieri 6.016 2.602 7.203 16.222 32.043 
Chivasso 5.170 2.969 5.605 11.862 25.606 
Ciriè 4.537 1.829 3.344 6.533 16.243 
Collegno 2.186 2.954 8.624 24.354 38.118 
Cumiana 3.068 391 485 2.471 6.415 
Cuorgnè 4.207 1.202 1.920 3.222 10.551 
Druento 1.187 313 905 3.201 5.606 
Gassino Torinese 1.970 841 1.462 4.048 8.321 
Giaveno 4.133 1.374 1.636 4.906 12.049 
Grugliasco 1.505 1.278 6.480 14.646 23.909 
Lanzo 2.100 973 1.076 1.944 6.093 
Leinì 1.965 501 741 4.473 7.680 
Moncalieri 6.798 5.614 11.929 28.996 53.337 
Montanaro 1.921 705 654 2.094 5.374 
Nichelino 1.090 2.004 7.004 25.916 36.014 
Orbassano 1.291 1.342 3.683 7.836 14.152 
Pianezza 1.605 562 1.260 5.288 8.715 
Pino Torinese 1.317 533 1.408 5.895 9.153 
Piossasco 1.662 621 1.031 6.588 9.902 
Poirino 3.058 545 956 2.330 6.889 
Rivalta 674 229 605 7.536 9.044 
Rivarolo 3.845 1.103 2.192 4.883 12.023 
Rivoli 4.224 2.788 7.695 28.237 42.944 
San Maurizio Canavese 2.102 853 1.093 3.308 7.356 
San Mauro Torinese 1.903 1.389 3.186 5.748 12.226 
Santena 1.150 811 1.604 4.443 8.008 
Settimo Torinese 2.579 2.815 7.568 23.935 36.897 
Susa 2.637 1.059 1.169 2.831 7.696 
Torino 201.985 238.292 405.814 346.211 1.192.302 
Trofarello 1.480 951 1.739 3.511 7.681 
Venaria Reale 3.123 3.899 5.178 8.611 20.811 
Vinovo 1.117 526 1.214 4.554 7.411 
Volpiano 2.545 722 1.181 4.193 8.641 
Crescemmo 3.538 857 718 1.648 6.761 
Racconigi 3.847 565 1.165 3.810 9.387 
Sommariva Bosco 2.445 526 951 2.340 6.262 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 319.276 296.435 530.990 688.579 1.835.280 

Resto area ecologica 119.726 38.731 54.481 100.990 313.928 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 4 3 9 . 0 0 2 3 3 5 . 1 6 6 5 8 5 . 4 7 1 7 8 9 . 5 6 9 2 . 1 4 9 . 2 0 S 



Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Alpignano 
Avigbana 
Beinasco 
Brandizzo 
Bussoleno 
Carignano 
Carmagnola 
Caselle Torinese 
Castellamonte 
Chieri 
Chivasso 
Ciriè 
Collegno 
Cumiana 
Cuorgnè 
Druento 
Gassino Torinese 
Giaveno 
Grugliasco 
Lanzo 
Leinì 
Moncalieri 
Montanaro 
Nichebno 
Orbassano 
Pianezza 
Pino Torinese 
Piossasco 
Poirino 
Rivalta 
Rivarolo 
Rivoli 
San Maurizio Canavese 
San Mauro Torinese 
Santena 
Settimo Torinese 
Susa 
Torino 
Trofarello 
Venaria Reale 
Vinovo 
Volpiano 
Crescentino 
Racconigi 
Sommariva Bosco 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 

pr ima 
del 
1919 

Vani ut i l i in abi tazioni o c c u p a t e 
cos t ru i t i 

tra il tra il 
1919 1946 

ed il ed il 
1945 I960 

p e r c e n t u a l e 

dopo 

1960 

14,1 8,5 24,0 53,4 
24,3 8,6 24,3 42,8 

- 4,6 3,5 17,6 74,3 
15,9 12,1 20,3 51,7 
35,2 12,3 18,1 34,4 
28,7 14,9 22,3 34,1 
23,2 10,2 18,5 48,1 
18,1 8,3 19,6 54,0 
46,4 11,3 15,1 27,2 
18,8 8,1 22,5 50,6 
20,2 11,6 21,9 46,3 
27,9 11,3 20,6 40,2 

5,7 7,8 22,6 63,9 
47,8 6,1 7,6 38,5 
39,9 11,4 18,2 30,5 
21,2 5,6 16,1 57,1 
23,7 10,1 17,5 48,7 
34,3 11,4 13,6 40,7 

6,3 5,3 27,1 61,3 
34,4 16,0 17,7 31,9 
25,6 6,5 9,7 58,2 
12,7 10,5 22,4 54,4 
35,8 13,1 12,2 38,9 

3,0 5,6 19,4 72,0 
9,1 9,5 26,0 55,4 

18,4 6,4 14,5 60,7 
14,4 5,8 15,4 64,4 
16,8 6,3 10,4 66,5 
44,4 7,9 13,9 33,8 

7,5 _ 2,5 6,7 83,3 
32,0 9,2 18,2 40,6 

9,8 6,5 17,9 65,8 
28,6 11,6 14,8 45,0 
15,6 11,3 26,1 47,0 
14,4 10,1 20,0 55,5 
7,0 7,6 20,5 64,9 

34,3 13,7 15,2 36,8 
16,9 20,0 34,0 29,1 
19,3 12,4 22,6 45,7 
15,0 18,7 24,9 41,4 
15,1 7,1 16,4 61,4 
29,4 8,4 13,7 48,5 
52,3 12,7 10,6 24,4 
41,0 6,0 12,4 40,6 
39,0 8,4 15,2 37,4 

17,4 16,2 28,9 37,5 

38,1 12,3 17,4 32,2 

20,4 15,6 27,2 36,8 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 



legno, Vinovo, Grugliasco, Pianezza, Leinì, Druento, Santena, Or-
bassano, Moncalieri, Caselle Torinese, Alpignano, Brandizzo, Chie-
ri, Gassino Torinese, Volpiano, Carmagnola, San Mauro Torinese, 
Chivasso, Trofarello e San Maurizio Canavese; inoltre, vede emer-
gere apprezzabilmente le ripartizioni territoriali costituite dai co-
muni di Avigbana, Venaria Reale, Giaveno, Racconigi e Rivarolo. 
La considerazione dell'incidenza, sul parco vani utili, dell'abquota 
costituita dai vani utili costruiti dopo la fine della seconda guerra 
mondiale, e non soltanto dopo il 1960, porta a conclusioni quali-
tativamente analoghe a quelle sopra introdotte, ma quantitativa-
mente meno consistenti (cfr.: tab. 4.1.11., in cui sono fornite 
le informazioni anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Quanto ora evidenziato serve, in primo luogo, a dare qual-
che idea complessiva sull'attività edilizia all'interno dell'area al-
l'esame nelle epoche più recenti. 

Quanto ora evidenziato può essere utilizzato, in secondo 
luogo, per l'analisi dei fattori che determinano il grado di obso-
lescenza del patrimonio edilizio esistente. 

A questo scopo, è sufficiente considerare il rapporto tra il 
numero dei vani utili sui quali intervenire per eliminare le con-
dizioni di non igienicità ed il numero dei vani utili costruiti entro 
il 1945. Come era da attendersi, questo rapporto: 

a) in generale, è sempre inferiore all'unità, cioè, l'abqucca 
del parco obsoleta, in generale, è un sottoinsieme dell'aliquota 
del parco costruita prima della seconda guerra mondiale. (Si è 
detto « in generale » poiché può presentarsi qualche eccezione. 
Alcune di tali eccezioni si presentano nell'area in oggetto. In-
fatti, nelle ripartizioni territoriali costituite dai comuni di Bran 
dizzo, Nichelino, Leinì, Vinovo, Caselle Torinese, Rivalta e Rac-
conigi si ottiene un rapporto nettamente superiore all'unità, dal 
che si deduce che una aliquota rilevante32 del parco costruita 

32 Per pervenire al giudizio emesso, si è operato secondo quanto segue. 
Con riferimento ai valori in colonna 3 della tabella « Confronto tra 

i vani utili costruiti entro il 1945 ed i vani utili obsoleti », si è deciso di 
operare la seguente associazione: 
quando il valore si associano i seguenti giudizi 

100 < v < 110 leggermente superiore aliquota modesta 
110 < v < 125 apprezzabilmente superiore aliquota consistente 
125 < v nettamente superiore aliquota rilevante. 



PESO DELLE ALIQUOTE DEL PARCO ABITAZIONI OCCUPATE 
COSTRUITE NELLE EPOCHE PIÙ RECENTI 

Vani utili cos t ru i t i 
dopo il 1960 

Vani utili c o s t r u i t i 
dopo il 1945 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Alpignano 
Avigbana 
Beinasco 
Brandizzo 
Bussoleno 
Carignano 
Carmagnola 
Caselle Torinese 
Castellamonte 
Chieri 
Chivasso 
Ciriè 
Collegno 
Cumiana 
Cuorgnè 
Druento 
Gassino Torinese 
Giaveno 
Grugbasco 
Lanzo 
Leinì 
Moncalieri 
Montanaro 
Nicbebno 
Orbassano 
Pianezza 
Pino Torinese 
Piossasco 
Poirino 
Rivalta 
Rivarolo 
Rivoli 
San Maurizio Canavese 
San Mauro Torinese 
Santena 
Settimo Torinese 
Susa 
Torino 
Trofarello 
Venaria Reale 
Vinovo 
Volpiano 
Crescemmo 
Racconigi 
Sommariva Bosco 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 

vani utili total i 

1 

53,4 
42.8 
74.3 
51,7 
34.4 
34,1 
48.1 
54.0 
27,3 
50.6 
46.3 
40.2 
63.9 
38.5 
30,5 
57.1 
48.7 
40,7 
61.3 
31,9 
58.2 
54.4 
39,0 
72,0 
55.4 
60.7 
64.4 
66.5 
33.8 
83.3 
40.6 
65.8 
45,0 
47,0 
55,5 
64.9 
36,8 
29,0 
45.7 
41.4 
61.5 
48.5 
24,4 
40.6 
37.4 

37.5 

32,2 

36.7 

vani uti l i total i 

2 
p e r c e n t u a l e 

77.4 
67,0 
92,0 
72.0 
52.5 
56,4 
66.6 
73.6 
42.4 
73.1 
68.2 
60,8 
86.5 
46.1 
48.7 
73.2 
66,2 
54.3 
88.4 
49.6 
67,9 
76.7 
51,1 
91,4 
81.4 
75,1 
79.8 
76.9 
47,7 
90.0 
58,9 
83.7 
59.8 
73.1 
75.5 
85,4 
52.0 
63.1 
68,4 
66,3 
77,8 
62.2 
35,0 
53,0 
52.6 

66,5 

49,5 

64,0 



dopo il 1945 risulta già obsoleta; nelle ripartizioni territoriali 
costituite dai comuni di Beinasco, Carmagnola, Volpiano, Santena 
e Cumiana si ottiene un rapporto apprezzabilmente superiore al-
l'unità, dal che si deduce che una aliquota consistente del parco 
costruita dopo il 1945 risulta già obsoleta; nelle ripartizioni ter-
ritoriali costituite dal comune di Settimo Torinese e dall'insieme 
dei comuni con meno di 5.000 residenti si ottiene un rapporto 
leggermente superiore all'unità, dal che si deduce che una ali-
quota modesta del parco costruita dopo il 1945 risulta già ob-
soleta)] 

b) in generale, assume il livello inferiore nelle ripartizioni 
territoriali presentanti i centri abitati relativamente più grandi. 
(In questo caso, ciò è vero in modo netto per la ripartizione 
territoriale costituita dal comune di Torino — mentre la regola 
generale fa riconoscere offuscamenti per le altre ripartizioni pre-
sentanti i centri abitati relativamente più grandi, e ciò è da ri-
condurre al modo disordinato ed incontrollato secondo cui ha 
avuto luogo la crescita nell'intorno di Torino — ; nelle riparti-
zioni territoriali costituite dai comuni di Torino, Susa, Pianezza, 
Venaria Reale, Orbassano, Alpignano, Chieri, Lanzo, Pino To-
rinese e Crescentino si riconosce la presenza di una politica di 
sostituzione ed inoltre, nelle ripartizioni territoriali costituite dai 
comuni di Susa e particolarmente di Torino, anche una politica 
di recupero dell'aliquota del patrimonio edilizio costituita dai 
vani utili costruiti entro il 1945 33); 

33 Per pervenire al giudizio emesso, si è operato secondo quanto segue. 
Con riferimento ai valori in colonna 3 della tabella « Confronto tra i vani 
utili costruiti entro il 1945 ed i vani utili obsoleti », si è deciso di operare 
la seguente associazione: 

quando il valore si associa il seguente giudizio 

v < 6 9 % presenza di una politica di sostituzione 
v < 5 5 % presenza di una politica di sostituzione e forse an-

che di recupero. 

Il valore del 6 9 % è dato dal rapporto tra vani utili costruiti entro il 
1945 e vani utili obsoleti nel complesso del Piemonte; il valore del 5 5 % 
è dato dal rapporto tra vani utili costruiti entro il 1945 e vani utili ob-
soleti nel complesso dei comuni > 5.000 residenti in Piemonte. 



c) presenta, in ogni caso, livelli prevalentemente elevati34 

(facendo riconoscere l'esigenza di un intervento generalizzato per 
il recupero del patrimonio edilizio esistente) (cfr.: tab. 4.1.12., 
in cui sono fornite le informazioni anche per opportune ripar-
tizioni territoriali). 

4.2. Area ecologica di Ivrea 

Premessa 

I risultati verranno forniti per l'area ecologica nel suo com-
plesso e, distintamente, per i comuni della stessa con più di 5.000 
unità di popolazione residente (ovviamente, all'epoca del censi-
mento). 

Come già detto 35, il parco abitazioni complessivo può essere 
distinto in tre aliquote: 

1) l'aliquota costituita dalle abitazioni improprie; 
2) l'abquota costituita dalle abitazioni non occupate; 
3) l'aliquota costituita dalle abitazioni occupate. 

34 Per pervenire al giudizio emesso, si è operato secondo quanto segue. 
Con riferimento ai valori in colonna 3 della tabella « Confronto tra 

i vani utili costruiti entro il 1945 ed i vani utili obsoleti », si è deciso di 
operare la seguente associazione: 

quando il numero m _ 
delie n ripartizioni territoriali si associa il seguente giudizio 

con il valore v > 6 9 % 
è 

livello consistente 

livello anche elevato 

livello prevalentemente elevato 

livello elevato. 

m = 0 
n 

0 < m < — 
2 

n 
— < m < n 
2 

m = n 



CONFRONTO TRA I VANI UTILI COSTRUITI ENTRO IL 1945 
ED I VANI UTILI OBSOLETI 

Vani utili Vani utili Rapporto 
costruiti obsoleti 

Ripartizioni territoriali entro il 1945 
1 2 

2 
3 = — 

1 

Alpignano 

u n i t ; 

2.656 

à 

1.769 
% 
66,6 

Avigbana 3.348 2.682 80,1 
Beinasco 1.151 1.411 122,6 
Brandizzo 1.731 6.182 357,1 
Bussoleno 3.693 2.643 71,6 
Carignano 4.380 3.787 86,5 
Carmagnola 7.026 8.273 117,8 
Caselle Torinese 3.151 5.248 166,6 
Castellamonte 6.057 5.226 86,3 
Chieri 8.618 5.804 67,4 
Chivasso 8.139 7.064 86,8 
Ciriè 6.366 5.024 78,9 
Collegno 5.140 4.383 85,3 
Cumiana 3.459 3.807 110,1 
Cuorgnè 5.409 4.218 78,0 
Druento 1.500 1.071 71,4 
Gassino Torinese 2.811 2.151 7 6 5 
Giaveno 5.507 4.213 76,5 
Grugliasco 2.783 2.338 84,0 
Lanzo 3.073 2.090 68,0 
Leinl 2.466 5.228 212,0 
Moncalieri 12.412 9.185 74,0 
Montanaro 2.626 2.419 92,1 
Nichebno 3.094 6.999 226,2 
Orbassano 2.633 1.678 63,7 
Pianezza 2.167 1.308 60,4 
Pino Torinese 1.850 1.264 68,3 
Piossasco 2.283 1.790 78,4 
Poirino 3.603 2.907 80,7 
Rivalta 903 1.228 136,0 
Rivarolo 4.948 4.114 83,1 
Rivoli 7.012 5.745 81,9 
San Maurizio Canavese 2.955 2.673 9 0 5 
San Mauro Torinese 3.292 2.932 89,1 
Santena 1.961 2.214 112,9 
Settimo Torinese 5.394 5.642 104,6 
Susa 3.696 1.709 46,2 
Torino 440.277 123.746 28,1 
Trofarello 2.431 2.094 86,1 
Venaria Reale 7.022 4.298 61,2 
Vinovo 1.643 2.985 181,7 
Volpiano 3.267 3.762 115,2 
Crescentino 4.395 3.017 68,7 
Racconigi 4.412 5.748 130,3 
Sommariva Bosco 2.971 2.965 99,8 

Resto area ecologica 158.457 164.348 103,7 



Abitazioni improprie 

La prima aliquota (abitazioni improprie) ha consistenza tra-
scurabile. Infatti, nell'intera area ecologica di Ivrea ammonta a 
circa 60 unità (unità: abitazione impropria), pari allo 0 , 1 % delle 
abitazioni totali. 

Tale abquota si traduce immediatamente in fabbisogno in-
soddisfatto; da soddisfare assegnando — alla popolazione inse-
diata in tale abquota del parco abitazioni — abitazioni proprie. 
Trattandosi di circa 150 unità di popolazione in totale, si ha un 
fabbisogno insoddisfatto di circa 150 vani utib (cfr.: tab. 4.2.1.. 
in cui sono forniti i risultati anche per opportune ripartizioni 
territoriab). 

Tabella 4.2.1. 

V A N I U T I L I O C C O R R E N T I 
P E R E L I M I N A R E L E A B I T A Z I O N I I M P R O P R I E 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Caluso 
Ivrea 
Strambino 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

Abitazioni non occupate 

Come già detto36, la seconda abquota (abitazioni non oc-
cupate) è determinata da fenomeni tra loro assai diversi, come: 

a) il tasso di inoccupazione; 
b) la presenza di lavori di restauro o riparazione; 
c) la presenza di abitazioni per le vacanze (la quale tende 

a risultare consistente soltanto nelle ripartizioni territoriali con-
tenenti consistenti aree turistiche). 

Come già detto 37, quanto alla qui trattata seconda aliquota 

V a n i uti l i 
u n i t à 

56 
14 

70 

79 

149 



del parco abitazioni (abitazioni non occupate), si dispone soltanto 
di dati aggregati (cioè, relativi al complesso delle abitazioni non 
occupate; non invece distinti secondo la modalità di inoccupa-
zione). 

D'altra parte, solo nell'ambito di una anabsi condotta su 
una articolazione dell'area ecologica secondo opportune microzone 
è possibile operare stime in ordine alla distribuzione dell'aliquota 
in oggetto del parco abitazioni secondo la modalità di inoccu-
pazione. 

Pertanto, si forniscono informazioni sulla dimensione del fe-
nomeno complessivo. Le abitazioni non occupate sono, nell'area 
oggetto di studio, 4,9 migliaia di unità, pari al 1 0 , 7 % del totale 
delle abitazioni; i vani utili in abitazioni non occupate sono 17,9 
migliaia di unità, pari al 1 0 , 4 % del totale dei vani utib (cfr.: 
tab. 4.2.2., in cui sono forniti i risultati anche per opportune 

Tabella 4.2.2. 

ABITAZIONI NON OCCUPATE E LORO INCIDENZA 
SUL PARCO ABITAZIONI TOTALE 

Abitazioni 

p 
Vani utili 

in abi tazioni 
F 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i non 
o c c u p a t e 

1 

to ta le 

2 
2 
.3 

non 
o c c u p a t e 

4 

to ta le 

5 
5 
6 

u n i t à % u n i t à % 

Caluso 
Ivrea 
Strambino 

158 
344 

20 

2.720 
9.501 
2.002 

5,8 
3,6 
1,0 

645 
1.124 

75 

10.366 
37.337 

7.305 

6,2 
3,0 
1,0 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 522 14.223 3,7 1.844 55.008 3,4 

Resto area ecologica 4.350 31.157 14,0 16.069 116.728 13,8 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 4 . 8 7 2 45.380 10,7 17.913 171.736 10,4 

ripartizioni territoriali). In particolare, nell'insieme dei comuni 
con oltre 5.000 unità di popolazione residente, il peso delle abi-
tazioni non occupate sul totale parco abitazioni è apprezzabil-
mente inferiore 38 a quello che si ottiene nell'insieme dei comuni 



fino a 5.000 unità di popolazione residente (cioè, nel resto del-
l'area ecologica). 

Abitazioni occupate 

La terza aliquota del parco abitazioni (abitazioni occupate) 
costituisce, ovviamente, l'oggetto di maggiore interesse del pre-
sente lavoro. 

Le abitazioni occupate sono, nell'area oggetto di studio, 40,5 
migbaia di unità; i vani utib in abitazioni occupate sono 153,8 
migbaia di unità (cfr.: tab. 4.2.3., in cui sono forniti i risultati 
anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.2.3. 

ABITAZIONI OCCUPATE 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i Abitazioni Vani uti l i 
u n i t à 

Cai uso 2.562 9.721 
Ivrea 9.157 36.213 
Strambino 1.982 7.230 

Totale comuni > 5.000 residenti 13.701 53.164 

Resto area ecologica 26.807 100.659 

TOTALE AREA ECOLOGICA 40.508 153.823 

Fabbisogno insoddisfatto*di abitazioni 

All'epoca del censimento, nell'area ecologica di Ivrea il nu-
mero totale dei vani utib, per uso di abitazione, strettamente 
necessari per ebminare le condizioni di affobamento è dell'ordine 
di 11,0 migliaia di unità39. 

39 Occorrerebbe tener conto del fatto che possono darsi abitazioni inoc-
cupate in conseguenza della non corrispondenza tra offerta e domanda; le 
quali, attraverso ad un processo per altro complesso, potrebbero essere 
adoperate per ridurre, per altro in limitata misura, il fabbisogno qui evi-
denziato. Analogamente, potrebbero essere tenute in conto le abitazioni inoc-
cupate per la recente conclusione di costruzioni, le quali tendono a prò-



Sempre all'epoca del censimento, nell'area ecologica di Ivrea 
il numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, sui quali 
intervenire per eliminare le condizioni di non igienicità è del-
l 'ordine di 6 0 , 9 migbaia di unità (cfr. : tab. 4 . 2 . 4 . , in cui sono 
forniti i risultati anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.2.4. 

FABBISOGNO INSODDISFATTO DI ABITAZIONI 

Vani uti l i 

R ipar t iz ioni terr i tor ia l i 

s t r e t t a m e n t e 
necessar i 

p e r e l iminare le 
a f fo l lamento 

u n i t 

su cui 
in tervenire 

condizioni di 
non igienic i tà 

à 

C a l u s o 
I v r e a 
S t r a m b i n o 

6 1 6 
2 . 8 2 2 

6 0 8 

3 . 1 7 3 
6 . 6 9 6 
2 . 6 4 9 

T o t a l e c o m u n i > 5 . 0 0 0 r e s i d e n t i 4 . 0 4 6 1 2 . 5 1 8 

R e s t o a r e a e c o l o g i c a 6 . 9 8 2 4 8 . 3 9 9 

TOTALE AREA ECOLOGICA 1 1 . 0 2 8 6 0 . 9 1 7 

Il numero di vani utili occorrenti per ebminare soltanto le 
condizioni di affollamento comporterebbe un incremento del par-
co vani utili, esistente all'epoca del censimento 1 9 7 1 , dell 'ordine 
del (cfr. : tab. 4 . 2 . 5 . , in cui sono forniti i risultati anche 
per opportune ripartizioni territoriali) . 

dursi quando e laddove l'attività edilizia è viva, ma si riducono quando 
viene a mancare l'indicata condizione. 

La consistenza delle aliquote di cui sopra può, per altro, essere sti-
mata solo in una anabsi dell'intero territorio secondo opportune micro-
zone; come, infatti, è stato fatto con riferimento all'area ecologica di To-
rino (cfr.: I R E S , Linee di piano territoriale per il comprensorio dì Torino, 
op. cit., nota 14 di pag. 157). 

40 Occorre tener presente, come per altro è già stato messo in evidenza 
a pag. 2, che la questione decisiva è quella di una strategia che permetta 
all'aliquota della popolazione che occupa un'abitazione in condizioni di af-
follamento di poter accedere ad un'abitazione in condizioni di non affol-
lamento; diversamente, l'aliquota del parco abitazioni, che verrebbe co-



Tabella 4.2.5. 

INCREMENTO DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, CHE VERREBBE INDOTTO 

DALLA ELIMINAZIONE DELLE CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO 

V a n i u t i l i 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

o c c o r r e n t i 
p e r e l i m i n a r e 

s o l t a n t o 
le condizioni 

di affol la-
m e n t o 

c h e si avreb-
b e r o a segui to 
della e l imina-

zione delle 
condizioni 
di affol la-

m e n t o 

3 = 1 + 2 

I n c r e m e n t o 
dei vani ut i l i 

c h e si a v r e b b e 
a segui to 

della e l imina-
zione delle 
condizioni 
di af fol la-

m e n t o 
2 

4 = — 
1 

% 

Caluso 9.721 
Ivrea 36.213 
Strambino 7.230 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 53.164 

Resto area ecologica 100.659 

TOTALE AREA ECOLOGICA 1 5 3 . 8 2 3 

616 10.337 6 5 
2.822 39.035 7,8 

608 7.838 8,4 

4.046 57.210 7,6 

6.982 107.641 6,9 

11.028 164.851 7,2 

Il numero dei vani utili sui quali intervenire per eliminare 
le condizioni di non igienicità costituirebbe il 3 9 , 6 % del parco 
vani utib esistente (cfr.: tab. 4.2.6., in cui sono forniti i risultati 
anche per opportune ripartizioni territoriab). 

Come appare immediatamente, nel complesso dell'area eco-
logica il fenomeno presenta "una dimensione rilevante42 e non 
può escludersi che il suo superamento comporti, anche, la so-
stituzione di una abquota non del tutto trascurabile del parco 
esistente. Inoltre, si deve aggiungere che nella ripartizione terri-
toriale costituita dal comune di Ivrea il fenomeno presenta una 
dimensione inferiore a quella del complesso dell'area, e precisa-
mente una dimensione nemmeno consistente; mentre, per contro, 

struita per eliminare le condizioni di affollamento, potrebbe essere occu-
pata da una aliquota di popolazione diversa da quella cui era destinata. 

41 Detto incremento potrebbe risultare inferiore, anche se in limitata 
misura, per quanto esposto alla nota 39 di pag. 53. 

42 Cfr.: nota 23 di pag. 35. 



ALIQUOTA DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, SULLA QUALE INTERVENIRE 

PER ELIMINARE LE CONDIZIONI DI NON IGIENICITÀ 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

V a n i u t i l i 

es is tent i 

sui quali 
in tervenire 

p e r e l iminare 
le condizioni 

di non 
igienici tà 

2 

u n i t à 

Peso 
dei vani ut i l i 

sui quali 
intervenire 
r ispet to al 

totale p a r c o 
vani utili 

2 
3 = — 

1 
% 

Caluso 9.721 3.173 32,6 
Ivrea 36.213 6.696 185 
Strambino 7.230 2.649 36,6 

Totale comuni > 5.000 residenti 53.164 12.518 2 3 5 

Resto area ecologica 100.659 48.399 48,1 

TOTALE AREA ECOLOGICA 153.823 60.917 39,6 

nella ripartizione territoriale costituita dall'insieme dei comuni 
con meno di 5.000 residenti, il fenomeno presenta una dimen-
sione superiore a quella del complesso dell'area. 

A questo punto, non è inutile ricordare che ai vani utili 
occorrenti per eliminare le condizioni di affollamento si devono 
sommare i vani utili occorrenti per eliminare le abitazioni im-
proprie (cfr.: tab. 4.2.7., in cui sono forniti i risultati anche per 
opportune ripartizioni territoriali)43. 

Sono state fornite valutazioni in termini di vani utili. 
Per fornire delle valutazioni in termini di vani (vani utib più 

vani accessori), occorre stimare l'aliquota del parco vani accessori 
occorrente all'aliquota del parco vani utili che si tratta. 

Nel complesso del nostro paese, come nel complesso della 
regione piemontese, il numero medio di vani accessori per vano 
utile manifesta la tendenza, nelle costruzioni degli anni più re-
centi, a collocarsi intorno al valore di 0,75 44. In via di prima 



Tabella 4.2.7. 

VANI U T I L I O C C O R R E N T I 
P E R E L I M I N A R E L E A B I T A Z I O N I I M P R O P R I E 

E L E C O N D I Z I O N I D I A F F O L L A M E N T O 
Ripart iz ioni terr i tor ia l i Vani utili 

unità 
Caluso 
Ivrea 
Strambino 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 11.177 

7.061 

4.116 

616 
2.878 

622 

approssimazione, si può assumere tale rapporto per pervenire alla 
determinazione dell'aliquota del parco vani accessori che corri-
sponde all'aliquota del parco vani utili che si tratta e, quindi, 
all'aliquota del parco vani (utili più accessori) che si ricerca. 

Operando secondo quanto tutto sopra, si perviene, come è 
chiaro, alla determinazione del fabbisogno insoddisfatto (nel senso 
— complesso — che a questa espressione è stato dato). 

Relazioni tra obsolescenza ed età nel parco abitazioni oc-

Lo stato di obsolescenza del parco abitazioni è stato inda-
gato sulla base di un indicatore, detto indice igienico dell'abita-
zione, ma che, come evidenziato a pag. 6, non è soltanto un 
indice igienico. 

Non v'è dubbio che, come altro indicatore dello stato di 
obsolescenza, potrebbe assumersi, almeno in via di prima istanza, 
l'età dell'abitazione. 

Si intende ora adoperare tale altro indicatore e, sopra tutto, 
confrontare i risultati che — adoperandolo — si ottengono con 
i risultati che si sono ottenuti adoperando l'indicatore assunto 
nel lavoro e detto indice igienico 4S. 

45 Come già mostrato alle pagg. 41-42, l'età dell'abitazione può essere 
trattata con riferimento alle seguenti classi di età: 

a) prima del 1919 (che significa, in sostanza, anteriormente alla 
prima guerra mondiale); 

cu paté 



Posto quanto sopra, un po' meno dei due quinti del parco 
vani utili in abitazioni occupate risale a prima della prima guerra 
mondiale; un po' più di un decimo risale al periodo tra le due 
guerre mondiah; un quinto risale al periodo compreso tra la fine 
della seconda guerra mondiale ed il 1960; un terzo è stato co-
struito dopo il 1960 (cfr.: tabb. 4.2.8., 4.2.9. e 4.2.10., in cui 
sono fornite le informazioni anche per opportune ripartizioni 
territoriali). 

Tabella 4.2.8. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(compresa l'epoca ignota) 

Vani utili in abitazioni occupate 
costrui t i 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Caluso 
Ivrea 
Strambino 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

pr ima 
dei 
1919 

3.168 
5.769 
2.177 

11.114 

38.527 

49.641 

t r a il 
1919 

ed il 
1945 

2 

1.207 
3.373 

756 

5.336 

9.434 

14.770 

t r a il 
1946 
ed il 
1960 

3 

dopo 
il 

1960 

u n i t à 

1.649 
10.883 

1.251 

13.783 

11.451 

25.234 

2.812 
12.275 

2.023 

17.110 

25.564 

42.674 

epoca 
ignota 

885 
3.913 
1.023 

5.821 

to ta le 
6 

6 7 

% 

9.721 9,1 
36.213 10,8 

7.230 14,1 

53.164 10,9 

15.683 100.659 15,6 

21.504 153.823 14,0 

L'incidenza, sul parco vani utili, dell'aliquota costituita dai 
vani utib costruiti dopo il 1960 vede emergere apprezzabilmente4" 
la ripartizione territoriale costituita dal comune di Ivrea, in cui 
i due quinti dei vani utili sono stati costruiti dopo l'indicata 

b) tra il 1919 ed il 1945 (che significa, in sostanza, tra le due guerre 
mondiali); 

c) tra il 1946 ed il 1960; 
d) dopo il 1960. 

46 Cfr.: nota 31 di pag. 42. 



Tabella 4.2.9. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE ' 

(eliminata l'epoca ignota) 

Vani utili in abi taz ioni o c c u p a t e 
c o s t r u i t i 

R ipar t iz ioni terr i tor ia l i 

Caluso 
Ivrea 
Strambino 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

p r i m a 
del 

1919 

3.485 
6.468 
2.536 

12.489 

45.220 

57.709 

t ra il 
1919 

ed il 
1945 

1.328 
3.782 

881 

5.991 

11.179 

17.170 

t ra il 
1946 

ed il 
1960 

u n i t à 

1.814 
12.201 

1.457 

15.472 

13.863 

29.335 

dopo 

1960 

3.094 
13.762 
2.356 

19.212 

30.397 

49.609 

to ta le 

9.721 
36.213 

7.230 

53.164 

100.659 

153.823 

Tabella 4.2.10. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(eliminata l'epoca ignota) 

Ripar t iz ion i t e r r i tor ia l i 

Vani utili in abi taz ioni o c c u p a t e 
c o s t r u i t i 

p r i m a 
del 
1919 

t ra il 
1919 
ed il 

t ra il 
1946 

ed il 

dopo 

1960 tota le 
1945 I960 

p e r e c n t u £ 11 e 
Caluso 35,8 13,7 18,7 31,8 100,0 
Ivrea 17,9 10,4 33,7 38,0 100,0 
Strambino 35,1 12,2 20,1 32,6 100,0 
Totale comuni 

> 5.000 residenti 23,5 11,3 29,1 36,1 100,0 
Resto area ecologica 44,9 11,1 13,8 30,2 100,0 
T O T A L E AREA ECOLOGICA 37,5 11,2 19,1 32,2 100,0 



epoca 1960. La considerazione dell'incidenza, sul parco vani utili, 
dell'aliquota costituita dai vani utili costruiti dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, e non soltanto dopo il 1960, porta a 
conclusioni qualitativamente e quantitativamente analoghe a quelle 
sopra introdotte (cfr.: tab. 4.2.11., in cui sono fornite le infor-
mazioni anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.2.11. 

PESO DELLE ALIQUOTE DEL PARCO ABITAZIONI OCCUPATE, 
COSTRUITE NELLE EPOCHE PIÙ RECENTI 

Vani utili costrui t i Vani uti l i cos trui t i 
dopo il 1960 dopo il 1945 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i vani uti l i total i vani uti l i total i 

1 2 
p e r c e n t u a l e 

Caluso 31,8 50,5 
Ivrea 38,0 71,7 
Strambino 32,6 52,7 

Totale comuni > 5.000 residenti 36,1 65,2 

Resto area ecologica 30,2 44,0 

TOTALE AREA ECOLOGICA 32,3 51,3 

Quanto ora evidenziato serve, in primo luogo, a dare qual-
che idea complessiva sull'attività edilizia all'interno dell'area al-
l'esame nelle epoche più recenti. 

Quanto ora evidenziato può essere utilizzato, in secondo 
luogo, per l'analisi dei fattori che determinano il grado di obso-
lescenza del patrimonio edilizio esistente. 

A questo scopo, è sufficiente considerare il rapporto tra il 
numero dei vani utili sui quali intervenire per eliminare le con-
dizioni di non igienicità ed il numero dei vani utili costruiti entro 
il 1945. Questo rapporto: 

a) in generale, è sempre inferiore all'unità, cioè, l'aliquota 
del parco obsoleta, in generale, è un sottoinsieme dell'aliquota 
dei parco costruita prima della seconda guerra mondiale. (Si è 
detto « in generale » poiché può presentarsi qualche eccezione. 



Comunque, nell'area in oggetto non si presentano di tali ec-
cezioni); 

b) in generale, assume il livello inferiore nelle riparti-
zioni territoriali presentanti i centri abitati relativamente più 
grandi (in questo caso, nelle ripartizioni territoriali costituite dai 
comuni di Ivrea e Caluso; ove fa riconoscere la presenza di una 
politica di sostituzione dell'aliquota del patrimonio edilizio co-
stituita dai vani utili costruiti entro il 1945 47); 

c) presenta, in ogni caso, livelli anche elevati48 (facendo 
riconoscere l'esigenza di un intervento generalizzato per il re-
cupero del patrimonio edilizio esistente) (cfr.: tab. 4.2.12., in cui 
sono fornite le informazioni anche per opportune ripartizioni 
territoriab). 

Tabella 4.2.12. 

CONFRONTO TRA I VANI UTILI COSTRUITI ENTRO IL 1945 
ED I VANI UTILI OBSOLETI 

Ripartizioni territoriali 

Vani utili 
costruiti 

entro il 1945 
1 

u n i t à 

Vani utili 
obsoleti 

2 

Rapporto 

2 
3 = — 

1 
% 

Caluso 
Ivrea 
Strambino 

4.813 
10.250 
3.417 

3.173 
6.696 
2.649 

65,9 
65,3 
77,5 

Resto area ecologica 56.399 48.399 85,8 

4.3. Area ecologica di Pinerolo 

Premessa 

I risultati verranno forniti per l'area ecologica nel suo com-
plesso e, distintamente, per i comuni della stessa con più di 5.000 
unità di popolazione residente (ovviamente, all'epoca del censi-
mento). 



Come già detto 49, il parco abitazioni complessivo può essere 
distinto in tre aliquote: 

1) l'aliquota costituita dalle abitazioni improprie; 
2) l'abquota costituita dalle abitazioni non occupate; 
3) l'aliquota costituita dalle abitazioni occupate. 

Abitazioni improprie 

La prima aliquota (abitazioni improprie) ha consistenza tra-
scurabile. Infatti, nell'intera area ecologica di Pinerolo ammonta 
a circa 50 unità (unità: abitazione impropria), pari allo 0 , 1 % 
delle abitazioni totali. 

Tale aliquota si traduce immediatamente in fabbisogno in-
soddisfatto; da soddisfare assegnando — alla popolazione inse-
diata in tale aliquota del parco abitazioni — abitazioni proprie. 
Trattandosi di circa 160 unità di popolazione in totale, si ha un 
fabbisogno insoddisfatto di circa 160 vani utili (cfr.: tab. 4.3.1., 
in cui sono forniti i risultati anche per opportune ripartizioni 
territoriali). 

Tabella 4.3.1. 

VANI UTILI OCCORRENTI 
PER ELIMINARE LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i Vani utili 
un i tà 

Cavour 

Luserna San Giovanni 6 

Pinerolo 93 

Totale comuni > 5.000 residenti 99 

Resto area ecologica 57 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 

49 Cfr.: pag. 28. 



Abitazioni non occupate 

Come già detto50, la seconda aliquota (abitazioni non occu-
pate) è determinata da fenomeni tra loro assai diversi, come: 

a) il tasso di inoccupazione; 
b) la presenza di lavori di restauro o riparazione; 
c) la presenza di abitazioni per le vacanze (la quale tende 

a risultare consistente soltanto nelle ripartizioni territoriali con-
tenenti consistenti aree turistiche). 

Come già detto51, quanto alla qui trattata seconda aliquota 
del parco abitazioni (abitazioni non occupate), si dispone soltanto 
di dati aggregati (cioè, relativi al complesso delle abitazioni non 
occupate; non invece distinti secondo la modalità di inoccupa-
zione). 

D'altra parte, solo nell'ambito di una analisi condotta su 
una articolazione dell'area ecologica secondo opportune microzone 
è possibile operare stime in ordine alla distribuzione dell'aliquota 
in oggetto del parco abitazioni secondo la modalità di inoccu-
pazione. 

Pertanto, si forniscono informazioni sulla dimensione del fe-
nomeno complessivo. Le abitazioni non occupate sono, nell'area 
oggetto di studio, 8,7 migliaia di unità, pari al 17 ,6% del to-
tale delle abitazioni; i vani utili in abitazioni non occupate sono 
26,9 migliaia di unità, pari al 16 ,4% del totale dei vani utili 
(cfr.: tab. 4.3.2., in cui sono forniti i risultati anche per oppor-
tune ripartizioni territoriali). In particolare, nell'insieme dei co-
muni con oltre 5.000 unità di popolazione residente, il peso delle 
abitazioni non occupate sul totale parco abitazioni è notevol-
mente inferiore 52 a quello che si ottiene nell'insieme dei comuni 
fino a 5.000 unità di popolazione residente (cioè, nel resto del-
l'area ecologica). 

Abitazioni occupate 

La terza aliquota del parco abitazioni (abitazioni occupate) 
costituisce, ovviamente, l'oggetto di maggiore interesse del pre-
sente lavoro. 



ABITAZIONI NON OCCUPATE E LORO INCIDENZA 
SUL PARCO ABITAZIONI TOTALE 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 

Abitazioni 
Vani uti l i 

in abi tazioni 

n o n 
o c c u p a t e 

n o n 
occupate totale 

ri;- 2 3 4 5 6 
u n : i t à % u n i t à % 

Cavour 201 1.718 11,7 709 6.083 11,7 
Luserna San Giovanni 344 2.818 12,2 1.218 9.467 12,9 
Pinerolo 282 13.078 2,2 1.037 42.938 2,4 

Totale comuni 
5,1 > 5.000 residenti 827 17.614 4,7 2.964 58.488 5,1 

Resto area ecologica 7.855 31.832 24,7 23.919 105.552 22,7 

TOTALE AREA ECOLOGICA 8.682 49 .446 17,6 26 .883 164.040 16,4 

L e abitazioni occupate sono, nell 'area oggetto di studio, 4 0 , 7 
migliaia di uni tà ; i vani utili in abitazioni occupate sono 1 3 7 , 1 
migliaia di unità (cfr . : tab. 4 . 3 . 3 . , in cui sono forniti i risultati 
anche per opportune ripartizioni territorial i ) . 

Tabella 4.3.3. 

ABITAZIONI OCCUPATE 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 
Abitazioni 

u n i t à 
Vani utili 

Cavour 
Luserna San Giovanni 
Pinerolo 

1.517 
2.474 

12.796 

5.374 
8.249 

41.901 

Totale comuni > 5.000 residenti 16.787 55.524 

Resto area ecologica 23.977 81.633 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 40.764 137.157 

Fabbisogno insoddisfatto di abitazioni 

All 'epoca del cens imento , nell 'area ecologica di P inerolo il 
numero totale dei vani utili , per uso di abitazione, s t re t tamente 



necessari per el iminare le condizioni di a f fo l lamento è del l 'ordine 
di 1 5 , 0 migliaia di u n i t à 5 3 . 

Sempre all 'epoca del cens imento , nell 'area ecologica di Pi-
nerolo il numero totale dei vani util i , per uso di abitazione, sui 
quali intervenire per el iminare le condizioni di non igienicità è 
dell 'ordine di 6 0 , 9 migliaia di unità (cfr . : tab. 4 . 3 . 4 . , in cui sono 
fornit i i risultati anche per opportune ripartizioni terr i torial i ) . 

Tabella 4.3.4. 

FABBISOGNO INSODDISFATTO DI ABITAZIONI 

Ripart iz ioni t e r r i tor ia l i 

Cavour 

Luserna San Giovarmi 
Pinerolo 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 

Vani uti l i 
s t r e t t a m e n t e su cui 

necessar i i n t e r v e n i r e 
p e r e l i m i n a r e le condiz ioni di 

a f f o l l a m e n t o non ig ienic i tà 
u n i t à 

800 3.410 
602 3.034 

4.758 8.799 

6.160 15.243 

8.798 45.624 

14.958 60.867 

I l n u m e r o di vani utili occorrent i per e l iminare so l tanto le 
condizioni di a f fo l lamento c o m p o r t e r e b b e un incremento del par-

53 Occorrerebbe tener conto del fatto che possono darsi abitazioni inoc-
cupate in conseguenza della non corrispondenza tra offerta e domanda; le 
quali, attraverso ad un processo per altro complesso, potrebbero essere 
adoperate per ridurre, per altro in limitata misura, il fabbisogno qui evi-
denziato. Analogamente, potrebbero essere tenute in conto le abitazioni 
inoccupate per la recente conclusione di costruzioni, le quali tendono a 
prodursi quando e laddove l'attività edilizia è viva, ma si riducono quando 
viene a mancare l'indicata condizione. 

La consistenza delle aliquote di cui sopra può, per altro, essere sti-
mata solo in una analisi dell'intero territorio secondo opportune micro-
zone; come, infatti, è stato fatto con riferimento all'arca ecologica di Torino 
fcfr.: I R E S , Linee di piano territoriale per il comprensorio di Torino, op. 
cit., nota 14 di pag. 157). 



co vani utili , esistente all 'epoca del censimento 1 9 7 1 , dell 'ordine 
del 1 0 , 9 % 54 55 (c fr . : tab. 4 . 3 . 5 . , in cui sono forniti i risultati 
ancbe per opportune ripartizioni territorial i ) . 

Tabella 4.3.5. 

INCREMENTO DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, CHE VERREBBE INDOTTO 

DALLA ELIMINAZIONE DELLE CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO 

V a n i u t i 1 i I n c r e m e n t o 
dei vani ut i l i 

c h e si a v r e b b e 
o c c o r r e n t i c h e si avreb- a seguito 

p e r e l i m i n a r e b e r o a seguito della e l imina-
so l tanto della e l imina- zione delle 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i es is tent i le condizioni zione delle condizioni Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 
di affolla- condizioni di affolla-

m e n t o di affol la- m e n t o 
m e n t o 2 

1 . 2 3 = 1 + 2 4 = — 
1 

u n i t à % 

Cavour 5 . 3 7 4 8 0 0 6 . 1 7 4 1 4 , 9 

Luserna San Giovanni 8 . 2 4 9 6 0 2 8 . 8 5 1 7 , 3 

Pinerolo 4 1 . 9 0 1 4 . 7 5 8 4 6 . 6 5 9 1 1 , 4 

Totale comuni 
> 5 .000 residenti 5 5 . 5 2 4 6 . 1 6 0 6 1 . 6 8 4 1 1 , 1 

Resto area ecologica 8 1 . 6 3 3 8 . 7 9 8 9 0 . 4 3 1 1 0 , 8 

TOTALE AREA ECOLOGICA 1 3 7 . 1 5 7 1 4 . 9 5 8 1 5 2 . 1 1 5 1 0 , 9 

I l numero dei vani utili sui quali intervenire per ebminare 
le condizioni di non igienicità cost i tu irebbe il 4 4 , 4 % del parco 
vani utili es istente (c fr . : tab. 4 . 3 . 6 . , in cui sono fornit i i risultati 
anche per opportune ripartizioni terri torial i ) . 

54 Occorre tener presente, come per altro è già stato messo in evi-
denza a pag. 2, che la questione decisiva è quella di una strategia cbe 
permetta all'aliquota della popolazione che occupa una abitazione in condi-
zioni di affollamento di poter accedere ad una abitazione in condizioni di 
non affollamento; diversamente, l'aliquota del parco abitazioni, che ver-
rebbe costruita per eliminare le condizioni di affollamento, potrebbe es-
sere occupata da una aliquota di popolazione diversa da quella cui era 
destinata. 

55 Detto incremento potrebbe risultare inferiore, anche se in limitata 
misura, per quanto esposto alla nota 53 di pag. 65. 



Tabella 4.3.6. 

ALIQUOTA DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, SULLA QUALE INTERVENIRE 

PER ELIMINARE LE CONDIZIONI DI NON IGIENICITÀ 

Ripart iz ioni terr i tor ial i 

Cavour 
Luserna San Giovanni 
Pinerolo 

V a n i u t . i i i 

sui qual i 
in te rven i re 

es i s tent i P e r e ' ™ i ™ r e 
le condizioni 

di non 
ig ienic i tà 

1 2 
u n i t à 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

5.374 3.410 
8.249 3.034 

41.901 8.799 

55.524 15.243 

81.633 45.624 

137.157 60.867 

P e s o 
dei vani ut i l i 

sui qual i 
in tervenire 
r i spe t to al 

to ta le p a r c o 
vani uti l i 

2 
3 = — 

1 

63,5 
36.8 
2 1 , 0 

27,5 

55.9 

44,4 

Come appare immediatamente, nel complesso dell'area eco-
logica il fenomeno presenta una dimensione assai rilevante56 e 
non può escludersi che il suo superamento comporti, anche, la 
sostituzione di una aliquota non del tutto trascurabile del parco 
esistente. Inoltre, si deve aggiungere che nelle ripartizioni ter-
ritoriali costituite dai comuni di Luserna San Giovanni e di Pi-
nerolo il fenomeno presenta una dimensione inferiore a quella del 
complesso dell'area; in particolare, nella prima una dimensione 
rilevante e nella seconda una dimensione consistente. 

A questo punto, non è inutile ricordare che ai vani utili oc-
correnti per eliminare le condizioni di affollamento si devono 
sommare i vani utili occorrenti per eliminare le abitazioni im-
proprie (cfr.: tab. 4.3.7. , in cui sono forniti i risultati anche 
per opportune ripartizioni territoriali)S7. 

Sono state fornite valutazioni in termini di vani utili. 
Per fornire delle valutazioni in termini di vani (vani utili 

56 Cfr.: nota 23 di pag. 35. 



VANI UTILI OCCORRENTI 
PER ELIMINARE LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

E LE CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO 
Ripar t iz ioni t e r r i tor ia l i V a n i ut i l i 

uni tà 

Cavour 
Luserna San Giovanni 
Pinerolo 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

800 
608 

4.851 

6.259 

8.855 

15.114 

più vani accessori), occorre stimare l'aliquota del parco vani ac-
cessori occorrente all'aliquota del parco vani utili che si tratta. 

Nel complesso del nostro paese, come nel complesso della 
regione piemontese, il numero medio di vani accessori per vano 
utile manifesta la tendenza, nelle costruzioni degli anni più re-
centi, a collocarsi intorno al valore di 0,75 58. In via di prima 
approssimazione, si può assumere tale rapporto per pervenire 
alla determinazione dell'aliquota del parco vani accessori che cor-
risponde all'aliquota del parco vani utili che si tratta e, quindi, 
all'aliquota del parco vani (utili più accessori) che si ricerca. 

Operando secondo quanto tutto sopra, si perviene, come è 
chiaro, alla determinazione del fabbisogno insoddisfatto (nel senso 
— complesso — che a questa espressione è stato dato). 

Relazioni tra obsolescenza ed età nel parco abitazioni or-

Lo stato di obsolescenza del parco abitazioni è stato inda-
gato sulla base di un indicatore, detto indice igienico dell'abita-
zione, ma che, come evidenziato a pag. 6, non è soltanto un 
indice igienico. 

Non v'è dubbio che, come altro indicatore dello stato di 
obsolescenza, potrebbe assumersi, almeno in via di prima istanza, 
l'età dell'abitazione. 

cupate 



Si intende ora adoperare tale altro indicatore e, sopra tutto, 
confrontare i risultati che — adoperandolo — si ottengono con 
i risultati che si sono ottenuti adoperando l'indicatore assunto 
nel lavoro e detto indice igienico 59. 

Posto quanto sopra, i due quinti del parco vani utili in abi-
tazioni occupate risale a prima della prima guerra mondiale; un 
decimo risaie al periodo tra le due guerre mondiali; un po' meno 
di un quinto risale al periodo compreso tra la fine della seconda 
guerra mondiale ed il 1960 ; un terzo è stato costruito dopo il 
1960 (cfr.: tabb. 4.3.8. , 4 .3 .9 . e 4 .3 .10. , in cui sono fornite le 
informazioni anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.3.8. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE ' 

(compresa l'epoca ignota) 

Ripar t iz ion i terr i tor ia l i 

Cavour 
Luserna San Giovanni 
Pinerolo 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

Vani ut i l i in abi taz ioni o c c u p a t e 
c o s t r u i t i 

p r i m a 
del 
1919 

3.059 
2.869 

12.494 

18.422 

29.354 

47.776 

t ra il 
1919 

e d il 
1945 

2 

279 
887 

3.443 

t r a il 
1946 
ed il 
1960 

3 4 
u n i t à 

dopo 
il 

1960 

352 
1.304 
9.825 

973 
2.313 

14.878 

4.609 11.481 18.164 

7.786 11.718 21.595 

12.395 23.199 39.759 

in 
e p o c a 
ignota 

711 
876 

1.261 

2.848 

11.180 

to ta le 

6 

5.374 13,2 
8.249 10,6 

41.901 3,0 

55.524 5,1 

81.633 13,7 

14.028 137.157 10,2 

59 Come già mostrato alle pagg. 41-42, l'età dell'abitazione può essere 
trattata con riferimento alle seguenti classi di età: 

a) prima del 1919 (che significa, in sostanza, anteriormente alla 
prima guerra mondiale); 

b) tra il 1919 ed il 1945 (che significa, in sostanza, tra le due guerre 
mondiali); 



VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(eliminata l'epoca ignota) 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Cavour 
Luserna San Giovanni 
Pinerolo 

Totale comuni 
'> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 

p r i m a 
del 

1919 

3.525 
3.210 

12.882 

19.617 

33.602 

53.219 

Vani uti l i in abi tazioni o c c u p a t e 
cos t ru i t i 

t r a il t ra il 
1919 1946 

e d il e d il 
1945 1960 

322 
992 

3.550 

4.864 

8.943 

13.807 

dopo il 
1960 

u n i t à 

406 
1.459 

10.130 

11.995 

13.847 

25.842 

1.121 
2.588 

15.339 

19.048 

25.241 

44.289 

to ta le 

5.374 
8.249 

41.901 

55.524 

81.633 

137.157 

Tabella 4.3.10. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(eliminata l'epoca ignota) 

V a n i utili in abi tazioni 
cos t ru i t i 

o c c u p a t e 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 
p r i m a 

del 
1919 

t r a il 
1919 

ed il 
1945 

t r a il 
1946 

e d il 
1960 

dopo il 
1960 to ta le 

p e r c e n t u a l e 

Cavour 
Luserna San Giovanni 
Pinerolo 

65,5 
38,9 
30,7 

6,0 
12,0 

8,5 

7,6 
17,7 
24,2 

20,9 
31,4 
36,6 

100,0 
100,0 
100,0 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 35,3 8,8 21,6 34,3 100,0 

Resto area ecologica 41,2 11,0 16,9 30,9 100,0 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 38,8 10,1 18,8 32,3 100,0 



L'incidenza, sul parco vani utili, dell'aliquota costituita dai 
vani utili costruiti dopo il 1960 vede emergere apprezzabilmente 60 

la ripartizione territoriale costituita djd comune di Pinerolo, in 
cui un po' meno dei due quindi dei vani utili sono stati costruiti 
dopo l'indicata epoca 1960. La considerazione dell'incidenza, sul 
parco vani utili, dell'aliquota costituita dai vani utili costruiti 
dopo la fine della seconda guerra mondiale, e non soltanto dopo 
il 1960, porta a conclusioni qualitativamente analoghe a quelle 
sopra introdotte ma quantitativamente meno consistenti (cfr.: 
tab. 4.3.11., in cui sono fornite le informazioni anche per op-
portune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.3.11. 

PESO DELLE ALIQUOTE DEL PARCO ABITAZIONI OCCUPATE, 
COSTRUITE NELLE EPOCHE PIO RECENTI 

Vani utili cos t ru i t i Vani uti l i c o s t r u i t i 
dopo il I960 dopo il 1945 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i vani ut i l i total i vani uti l i total i 

1 2 
p e r c e n t u a l e 

Cavour 
Luserna San Giovanni 
Pinerolo 

20,9 
31,4 
36,6 

28,4 
49,1 
60,8 

Totale comuni > 5.000 residenti 34,3 55,9 
Resto area ecologica 30,9 47,9 
TOTALE AREA ECOLOGICA 32,3 51,1 

Quanto ora evidenziato serve, in primo luogo, a dare qual-
che idea complessiva sull'attività edilizia all'interno dell'area al-
l'esame nelle epoche più recenti. 

Quanto ora evidenziato può essere utilizzato, in secondo luo-
go, per l'analisi dei fattori che determinano il grado di obsole-
scenza del patrimonio edilizio esistente. 

A questo scopo, è sufficiente considerare il rapporto tra il 
numero dei vani utili sui quali intervenire per eliminare le con-



dizioni di non igienicità ed il numero dei vani utili costruiti entro 
il 1945. Questo rapporto: 

a) in generale, è sempre inferiore all'unità, cioè, l'aliquota 
del parco obsoleta, in generale, è un sottoinsieme dell'abquota 
del parco costruita prima della seconda guerra mondiale. (Si è 
detto « in generale » poiché può presentarsi qualche eccezione. 
Una di tab eccezioni si presenta proprio nell'area in oggetto. 
Infatti, nella ripartizione territoriale costituita dai comuni con 
meno di 5.000 residenti si ottiene un rapporto leggermente su-
periore all'unità, dal che si deduce che una aliquota, per altro 
modesta61, del parco costruita dopo il 1945 risulta già obsoleta); 

b) in generale, assume il bvello inferiore nelle ripartizioni 
territoriab presentanti i centri abitati relativamente più grandi 
(in questo caso, nella ripartizione territoriale costituita dal co-
mune di Pinerolo; ove fa riconoscere la presenza di una pobtica 
di sostituzione, e forse anche di recupero, dell'aliquota del pa-
trimonio edibzio costituita dai vani utili costruiti entro il 1945 62); 

c) presenta, in ogni caso, Uvelb prevalentemente elevati63 

(facendo riconoscere l'esigenza di un intervento generalizzato per 
il recupero del patrimonio edibzio esistente) (cfr.: tab. 4.3.12., 
in cui sono fornite le informazioni anche per opportune ripar-
tizioni territoriali). 

Tabella 4.3.12. 

CONFRONTO TRA I VANI UTILI COSTRUITI ENTRO IL 1945 
ED I VANI UTILI OBSOLETI 

Vani utili 
costruit i 

entro il 1945 

Vani utili 
obsoleti 

Rapporto 

Ripartizioni terr i torial i 

u n i t à 

2 
2 

3 = — 
1 

% 

Cavour 
Luserna San Giovanni 
Pinerolo 

3.847 
4.202 

16.432 

3.410 
3.034 
8.799 

88,6 

Resto area ecologica 42.545 45.624 

72,2 
53,6 

107,2 



4.4. Area ecologica di Vercelli 

Premessa 

I risultati verranno forniti per l'area ecologica nel suo com-
plesso e, distintamente, per i comuni della stessa con più di 5.000 
unità di popolazione residente (ovviamente, all'epoca del censi-
mento). 

Come già detto il parco abitazioni complessivo può essere 
distinto in tre aliquote: 

1) l'aliquota costituita dalle abitazioni improprie; 
2) l'aliquota costituita dalle abitazioni non occupate; 
3) l'aliquota costituita dalle abitazioni occupate. 

Abitazioni improprie 

La prima aliquota (abitazioni improprie) ha consistenza tra-
scurabile. Infatti, nell'intera area ecologica di Vercelli ammonta 
a circa 40 unità (unità: abitazione impropria), pari allo 0 , 1 % delle 
abitazioni totali. 

Tale abquota si traduce immediatamente in fabbisogno in-
soddisfatto; da soddisfare assegnando — alla popolazione inse-
diata in tale abquota del parco abitazioni — abitazioni proprie. 
Trattandosi di circa 110 unità di popolazione in totale, si ha un 
fabbisogno insoddisfatto di circa 110 vani utili (cfr.: tab. 4.4.1., 
in cui sono forniti i risultati anche per opportune ripartizioni 
territoriali). 

Tabella 4.4.1. 

VANI UTILI OCCORRENTI 
PER E L I M I N A R E LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

R i p a r t i z i o n i t e r r i t o r i a l i V a n i uti l i 
uni tà 

Santbià 
Vercelli 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 

17 
29 

46 

61 

<A Cfr.: pag. 28. 



Abitazioni non occupate 

Come già detto6S, la seconda aliquota (abitazioni non oc-
cupate) è determinata da fenomeni tra loro assai diversi, come: 

a) il tasso di inoccupazione; 
b) la presenza di lavori di restauro o riparazione; 
c) la presenza di abitazioni per le vacanze (la quale tende 

a risultare consistente soltanto nelle ripartizioni territoriali con-
tenenti consistenti aree turistiche). 

Come già detto 66, quanto alla qui trattata seconda abquota 
del parco abitazioni (abitazioni non occupate), si dispone sol-
tanto di dati aggregati (cioè, relativi al complesso delle abitazioni 
non occupate; non invece distinti secondo la modalità di inoc-
cupazione). 

D'altra parte, solo nell'ambito di una anabsi condotta su una 
articolazione dell'area ecologica secondo opportune microzone è 
possibile operare stime in ordine alla distribuzione dell'abquota 
in oggetto del parco abitazioni secondo la modalità di inoccu-
pazione. 

Pertanto, si forniscono informazioni sulla dimensione del 
fenomeno complessivo. Le abitazioni non occupate sono, nell'area 
oggetto di studio, 3,0 migliaia di unità, pari al 6 , 2 % del totale 
delle abitazioni; i vani utili in abitazioni non occupate sono 10,4 
migliaia di unità, pari al 6,5 del totale dei vani utib (cfr.: 
tab. 4.4.2., in cui sono forniti i risultati anche per opportune 
ripartizioni territoriali). In particolare, nell'insieme dei comuni 
con oltre 5.000 unità di popolazione residente, il peso debe abi-
tazioni non occupate sul totale parco abitazioni è inferiore'" a 
quello che si ottiene nell'insieme dei comuni fino a 5.000 unità 
di popolazione residente (cioè, nel resto dell'area ecologica). 

Abitazioni occupate 

La terza aliquota del parco abitazioni (abitazioni occupate! 
costituisce, ovviamente, l'oggetto di maggiore interesse del pre-
sente lavoro. 

« Cfr.: pagg. 29-31. 
66 Cfr.: pag. 31. 
67 Cfr.: nota 17 di pag. 31. 



Tabella 4.4.2. 

ABITAZIONI NON OCCUPATE E LORO INCIDENZA 
SUL PARCO ABITAZIONI TOTALE 

Abitazioni Vani ut i l i 
in abi tazioni 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i n o n to ta le 
o c c u p a t e 

1 2 
u n i t à 

1 

2 
3 

% 

n o n to ta le 
o c c u p a t e 

4 5 
u n i t à 

4 

5 
6 % 

Santhià 
Vercelli 

109 
937 

3.186 
20.622 

3.4 
4.5 

369 
3.106 

10.745 
68.977 

3,4 
4 5 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 1.046 23.808 4,4 3.475 79.722 4,4 

Resto area ecologica 1.914 23.819 8,0 6.888 80.575 8,5 
TOTALE AREA ECOLOGICA 2.960 47.627 6,2 10.363 160.297 6,5 

Le abitazioni occupate sono, nell'area oggetto di studio, 44,6 
migliaia di unità; i vani utili in abitazioni occupate sono 149,9 
migliaia di unità (cfr.: tab. 4.4.3., in cui sono forniti i risultati 
anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.4.3. 

ABITAZIONI OCCUPATE 

Ripar t iz ion i terr i tor ia l i - Abitazioni Vani uti l i 
u n i t à 

Santhià 3.077 10.376 
Vercelli 19.685 65.871 

Totale comuni > 5.000 residenti 22.762 76.247 

Resto area ecologica 21.905 73.687 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 44.667 149.934 

Fabbisogno insoddisfatto di abitazioni 

All'epoca del censimento, nell'area ecologica di Vercelli il 
numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, strettamente 



necessari per eliminare le condizioni di affollamento è dell'ordine 
di 11 ,1 migliaia di uni tà 6 8 . 

Sempre all 'epoca del censimento, nell'area ecologica di Ver-
celli il numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, sui 
quali intervenire per eliminare le condizioni di non igienicità è 
dell 'ordine di 5 8 , 7 migliaia di unità (cfr. : tab. 4 .4 .4 . , in cui sono 
forniti i risultati anche per opportune ripartizioni territoriali) 

Tabella 4.4.4. 

FABBISOGNO INSODDISFATTO DI ABITAZIONI 

V a n i ut i l i 
strettamente su cui 

necessari intervenire 
Ripartizioni territoriali per eliminare le condizioni di 

affollamento non igienicità 
u n i t à 

Santhià 813 3.382 
Vercelli 5.486 10.441 

Totale comuni > 5.000 residenti 6.299 13.823 

Resto area ecologica 4.832 44.845 

TOTALE AREA ECOLOGICA 11.131 58.668 

I l numero di vani utili occorrenti per eliminare soltanto le 
condizioni di affollamento comporterebbe un incremento del par-
co vani utili, esistente all 'epoca del censimento 1 9 7 1 , dell 'ordine 

68 Occorrerebbe tener conto del fatto che possono darsi abitazioni inoc-
cupate in consenguenza della non corrispondenza tra offerta e domanda; 
le quali, attraverso ad un processo per altro complesso, potrebbero essere 
adoperate per ridurre, per altro in limitata misura, il fabbisogno qui evi-
denziato. Analogamente, potrebbero essere tenute in conto le abitazioni 
inoccupate per la recente conclusione di costruzioni, le quali tendono a 
prodursi quando e laddove l'attività edilizia è viva, ma si riducono quando 
viene a mancare l'indicata condizione. 

La consistenza delle aliquote di cui sopra può, per altro, essere sti-
mata solo in una analisi dell'intero territorio secondo opportune micro-
zone; come, infatti, è stato fatto con riferimento all'area ecologica di To-
rino (cfr.: I R E S , Linee di piano territoriale per il comprensorio di Torino, 
op. cit., nota 14 di pag. 157). 



del 7 , 4 % 69 70 (c fr . : tab. 4 . 4 . 5 . , in cui sono fornit i i risultati 
anche per opportune ripartizioni territorial i) . 

Tabella 4.4.5. 

INCREMENTO DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, CHE VERREBBE INDOTTO 

DALLA ELIMINAZIONE DELLE CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO 

V a n i u t i l i I n c r e m e n t o 
dei vani ut i l i 

c h e si a v r e b b e 
o c c o r r e n t i c h e si avreb- a segui to 

del ia e l imina-per e l i m i n a r e b e r o a segui to 
a segui to 

del ia e l imina-

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 
so l tanto del la e l imina- zione delle 

R ipar t iz ioni terr i tor ia l i es i s tent i le condizioni z ione del ie condizioni 
di af fol la- condizioni di af fol la-

m e n t o di af fol la-
m e n t o 

m e n t o 
2 

i. 2 3 = 1 + 2 4 = — J 

u n i t à % 
Santhià 1 0 . 3 7 6 8 1 3 1 1 . 1 8 9 7 , 8 
Vercelli 6 5 . 8 7 1 5 . 4 8 6 7 1 . 3 5 7 8 , 3 

Totale comuni 
> 5 . 0 0 0 residenti 7 6 . 2 4 7 6 . 2 9 9 8 2 . 5 4 6 8 , 3 

Resto area ecologica 7 3 . 6 8 7 4 . 8 3 2 7 8 . 5 1 9 6 , 6 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 1 4 9 . 9 3 4 1 1 . 1 3 1 1 6 1 . 0 6 5 7 , 4 

Il n u m e r o dei vani utili sui quali intervenire per e l iminare 
le condizioni di non igienicità cos t i tu i rebbe il 3 9 , 1 % del parco 
vani utili es is tente (c fr . : t a b ? 4 . 4 . 6 . , in cui sono fornit i i risul-
tati anche per oppor tune ripartizioni terr i tor ial i ) . 

C o m e appare i m m e d i a t a m e n t e , nel complesso del l 'area eco-
logica il f e n o m e n o presenta una dimensione r i l evante 7 1 e non 

69 Occorre tener presente, come per altro è già stato messo in evidenza 
a pag. 2, che la questione decisiva è quella di una strategia che permetta 
all'aliquota della popolazione che occupa un'abitazione in condizioni di 
affollamento di poter accedere ad un'abitazione in condizioni di non 
affollamento; diversamente, l'aliquota del parco abitazioni, che verrebbe co-
struita per eliminare le condizioni di affollamento, potrebbe essere occupata 
da una aliquota di popolazione diversa da quella cui era destinata. 

70 Detto incremento potrebbe risultare inferiore, anche se in limitata 
misura, per quanto esposto alla nota 68 di pag. 76. 

71 Cfr.: nota 23 di pag. 35. 



ALIQUOTA DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, SULLA QUALE INTERVENIRE 

PER ELIMINARE LE CONDIZIONI DI NON IGIENICITÀ 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

V a n i u t i l i 

es is tent i 

sui qual i 
intervenire 

p e r e l i m i n a r e 
le condizioni 

di non 
ie ien ic i tà 
~ 2 

P e s o 
dei vani ut i l i 

sui quali 
intervenire 
r i spet to al 

totale p a r c o 
vani uti l i 

2 
3 = — 

1 

Santhià 10.376 3.382 32,6 
Vercelli 65.871 10.441 15,9 

Totale comuni > 5.000 residenti 76.247 13.823 18,1 

Resto area ecologica 73.687 44.845 60,9 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 149.934 58.668 39,1 

può escludersi che il suo superamento comporti, anche, la sosti-
tuzione di una aliquota non del tutto trascurabile del parco 
esistente. Inoltre, si deve aggiungere che nella ripartizione ter-
ritoriale costituita dal comune di Vercelli il fenomeno presenta 
una dimensione inferiore a quella del complesso dell'area, e pre-
cisamente una dimensione nemmeno consistente; mentre, per con-
tro, nella ripartizione territoriale costituita dall'insieme dei co-
muni con meno di 5.000 residenti, il fenomeno presenta una 
dimensione superiore a quella del complesso dell'area. 

A questo punto, non è inutile ricordare che ai vani utili 
occorrenti per eliminare le condizioni di affollamento si devono 
sommare i vani utili occorrenti per eliminare le abitazioni im-
proprie (cfr.: tab. 4.4.7., in cui sono forniti i risultati anche per 
opportune ripartizioni territoriali)72. 

Sono state fornite valutazioni in termini di vani utili. 
Per fornire delle valutazioni in termini di vani (vani utili 

più vani accessori), occorre stimare l'aliquota del parco vani ac-
cessori occorrente all'aliquota del parco vani utili che si tratta. 



Tabella 4.4.7. 

Santhià 
Vercelli 

Totale comuni > 5.000 residenti 
Resto area ecologica 
T O T A L E AREA ECOLOGICA 

Nel complesso del nostro paese, come nel complesso della 
regione piemontese, il numero medio di vani accessori per vano 
utile manifesta la tendenza, nelle costruzioni degli anni più re-
centi, a collocarsi intorno al valore di 0,75 n . In via di prima 
approssimazione, si può assumere tale rapporto per pervenire alla 
determinazione dell'aliquota del parco vani accessori che corri-
sponde all'aliquota del parco vani utili che si tratta e, quindi, 
all'aliquota del parco vani (utili piò accessori) che si ricerca. 

Operando secondo tutto quanto sopra, si perviene, come è 
chiaro, alla determinazione del fabbisogno insoddisfatto (nel senso 
— complesso — che a questa espressione è stato dato). 

Relazioni tra obsolescenza ed età nel parco abitazioni oc-

Lo stato di obsolescenza del parco abitazioni è stato inda-
gato sulla base di un indicatore, detto indice igienico dell'abi-
tazione, ma che, come evidenziato a pag. 6, non è soltanto un 
indice igienico. 

Non v e dubbio che, come altro indicatore dello stato di 
obsolescenza, potrebbe assumersi, almeno in via di prima istanza, 
l'età dell'abitazione. 

Si intende ora adoperare tale altro indicatore e, sopra tutto, 
confrontare i risultati che — adoperandolo — si ottengono con 

cupate 



i risultati che si sono ottenuti adoperando l'indicatore assunto 
nel lavoro e detto indice igienico 74. 

Posto quanto sopra, un terzo del parco vani utili in abita-
zioni occupate risale a prima della prima guerra mondiale; un 
sesto risale al periodo tra le due guerre mondiali; un po' più 
di un quinto risale al periodo compreso tra la fine della seconda 
guerra mondiale ed il 1960; un po' meno di un terzo è stato 
costruito dopo il 1960 (cfr.: tabb. 4.4.8., 4.4.9. e 4.4.10., in cui 
sono fornite le informazioni anche per opportune ripartizioni ter-
ritoriali). 

L'incidenza, sul parco vani utili, dell'aliquota costituita dai 
vani utili costruiti dopo il 1960 vede emergere nettamente 73 la 

Tabella 4.4.8. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(compresa l'epoca ignota) 
V a n i utili in abi tazioni 

cos t ru i t i 
occupate 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 

p r i m a 
del 

1919 

t r a il 
1919 

e d il 
1945 

t r a il 
1946 

ed il 
1960 

dopo 
il 

1960 

i n 
epoca 

ignota 
tota le 5 

6 

1 2 3 4 5 6 7 
u n i t à % 

Santhià 
Vercelli 

2.192 
11.383 

2.200 
9.236 

2.071 
19.199 

3.457 
23.414 

456 
2.639 

10.376 
65.871 

4,4 
4,0 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 13.575 11.436 21.270 26.871 3.095 76.247 4,1 

Resto area ecologica 31.135 11.903 9.734 14.071 6.844 73.687 9,3 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 44.710 23.339 31.004 40.942 9.939 149.934 6,6 

74 Come già mostrato alle pagg. 41-42, l'età dell'abitazione può essere 
trattata con riferimento alle seguenti classi di età: 

a) prima del 1919 (che significa, in sostanza, anteriormente alla 
prima guerra mondiale); 

b) tra il 1919 ed il 1945 (che significa, in sostanza, tra le due guerre 
mondiali); 

c) tra il 1946 ed il 1960; 
d) dopo il 1960. 

73 Cfr.: nota 31 di pag. 42. 



Tabella 4.4.9. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE ' 

(eliminata l'epoca ignota) 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 

Vani uti l i in abi taz ioni o c c u p a t e 
c o s t r u i t i 

p r i m a 
del 

1919 

Santhià 2.293 
Vercelli 11.858 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 14.151 

Resto area ecologica 33.733 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 4 7 . 8 8 4 

t ra il 
1919 

ed il 
1945 

2.301 
9.622 

11.923 

13.073 

24.996 

t r a il 
1946 

ed il 
1960 

u n i t à 

2.166 
20.000 

22.166 

11.039 

33.205 

dopo il 
1960 

3.616 
24.391 

28.007 

15.842 

43.849 

to ta le 

10.376 
65.871 

76.247 

73.687 

149.934 

Tabella 4.4.10. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE ' 

(eliminata l'epoca ignota) 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Santhià 
Vercelli 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

p r i m a 
del 
1919 

22,1 
18,0 

Vani utili in ab i taz ioni o c c u p a l e 
c o s t r u i t i 

t r a il t r a il 
1919 1946 dopo i! 

ed il ed il 1960 
1945 I960 

22,2 
14,6 

p e r c e n t u a l e 

20,9 
30,4 

34,8 
37,0 

to ta le 

100,0 
100.0 

100,0 

100,0 

100,0 



ripartizione territoriale costituita dal comune di Vercelli, in cui 
un po' meno dei due quinti dei vani utili sono stati costruiti 
dopo l'indicata epoca 1960, ed apprezzabilmente la ripartizione 
territoriale costituita dal comune di Santhià, in cui un terzo dei 
vani utili sono stati costruiti dopo l'indicata epoca. La conside-
razione dell'incidenza, sul parco vani utili, dell'aliquota costituita 
dai vani utili costruiti dopo la fine della seconda guerra mon-
diale, e non soltanto dopo il 1960, porta a conclusioni qualita-
tivamente analoghe a quelle sopra introdotte ma quantitativa-
mente meno consistenti (cfr.: tab. 4.4.11., in cui sono fornite 
le informazioni anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.4.11. 

PESO DELLE ALIQUOTE DEL PARCO ABITAZIONI OCCUPATE. 
COSTRUITE NELLE EPOCHE PIÙ RECENTI 

Vani ut i l i cos t ru i t i Vani uti l i c o s t r u i t i 
dopo il 1960 dopo il 1945 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i vani uti l i to ta l i vani ut i l i total i 
I 2 

p e r c e n t u a l e 

Santhià 34,9 55,7 
Vercelli 37,0 67,4 

Totale comuni > 5.000 residenti 36,7 65,8 

Rresto area ecologica 21,5 36,5 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 29,3 51,4 

Quanto ora evidenziato serve, in primo luogo, a dare qual-
che idea complessiva sull'attività edilizia all'interno dell'area al-
l'esame nelle epoche più recenti. 

Quanto ora evidenziato può essere utilizzato, in secondo 
luogo, per l'analisi dei fattori che determinano il grado di ob-
solescenza del patrimonio edilizio esistente. 

A questo scopo, è sufficiente considerare il rapporto tra il 
numero dei vani utili sui quali intervenire per eliminare le con-
dizioni di non igienicità ed il numero dei vani utili costruiti entro 
il 1945. Questo rapporto: 

i?) in generale, è sempre inferiore all'unità, cioè, l'aliquota 



del parco obsoleta, in generale, è un sottoinsieme dell'aliquota 
del parco costruita prima della seconda guerra mondiale. (Si è 
detto « in generale » poiché può presentarsi qualche eccezione. 
Comunque, nell'area in oggetto non si presentano di tab ec-
cezioni); 

b) in generale, assume il livello inferiore nelle ripartizioni 
territoriab presentanti i centri abitati relativamente più grandi 
(m questo caso, neba ripartizione territoriale costituita dal co-
mune di Vercebi; ove fa riconoscere la presenza di una politica 
di sostituzione, e forse anche di recupero, deb'abquota del pa-
trimonio edilizio costituita dai vani utili costruiti entro il 1945 76); 

e) presenta, in ogni caso, livelli prevalentemente elevati77 

(facendo riconoscere l'esigenza di un intervento generalizzato per 
il recupero del patrimonio edilizio esistente) (cfr.: tab. 4.4.12., 
in cui sono fornite le informazioni anche per opportune riparti-
zioni territoriab). 

Tabella 4.4.12. 

CONFRONTO TRA I VANI UTILI COSTRUITI ENTRO IL 1945 
ED I VANI UTILI OBSOLETI 

Vani utili Vani utili R a p p o r t o 
costruit i obsoleti 

Ripartizioni terr i torial i entro il 1945 2 
1 2 3 = -

1 
u n i t à 

^ a n t h j f . 4.594 3.382 73,6 
V e r c e l ] l 21.480 10.441 48^6 
Resto area ecologica ~ 46.806 44.845 95,8 

4.5. Area ecologica di Borgosesia 

Premessa 

I risultati verranno forniti per l'area ecologica nel suo com-
plesso e, distintamente, per i comuni della stessa con più di 5.000 
unità di popolazione residente (ovviamente, all'epoca del cen-
simento). 

76 Cfr.: nota 33 di pag. 48. 
77 Cfr.: nota 34 di pag. 49. 



Come già detto 7S, il parco abitazioni complessivo può essere 
distinto in tre aliquote: 

1) l'aliquota costituita dalle abitazioni improprie; 
2) l'aliquota costituita dalle abitazioni non occupate; 
3) l'aliquota costituita dalle abitazioni occupate. 

Abitazioni improprie 

La prima aliquota (abitazioni improprie) ha consistenza tra-
scurabile. Infatti, nell'intera area ecologica di Borgosesia ammonta 
a circa 40 unità (unità: abitazione impropria), pari allo 0 , 1 % 
delle abitazioni totali. 

Tale aliquota si traduce immediatamente in fabbisogno in-
soddisfatto; da soddisfare assegnando — alla popolazione inse-
diata in tale aliquota del parco abitazioni — abitazioni proprie. 
Trattandosi di circa 100 unità di popolazione in totale, si ha un 
fabbisogno insoddisfatto di circa 100 vani utili (cfr.: tab. 4.5.1., 

Tabella 4.5.1. 

VANI UTILI OCCORRENTI 
PER ELIMINARE LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

Ripar t iz ion i t e r r i t o r i a l i ^ S i t à ' ' 1 

19 
Borgosesia r i 
Gattinara 
Serravalle Sesia 77 
Varallo Sesia 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 1 0 1 

in cui sono forniti i risultati anche per opportune ripartizioni 
territoriali). 



Abitazioni non occupate 

Come già detto79, la seconda aliquota (abitazioni non oc-
cupate) è determinata da fenomeni tra loro assai diversi, come: 

a) il tasso di inoccupazione; 
b) la presenza di lavori di restauro o riparazione; 
c) la presenza di abitazioni per le vacanze (la quale tende 

a risultare consistente soltanto nelle ripartizioni territoriali con-
tenenti consistenti aree turistiche). 

Come già detto 80, quanto alla qui trattata seconda abquota 
del parco abitazioni (abitazioni non occupate), si dispone sol-
tanto di dati aggregati (cioè, relativi al complesso delle abita-
zioni non occupate; non invece distinti secondo la modalità di 
inoccupazione). 

D'altra parte, solo nell'ambito di una analisi condotta su una 
articolazione dell'area ecologica secondo opportune microzone è 
possibile operare stime in ordine alla distribuzione dell'aliquota 
in oggetto del parco abitazioni secondo la modalità di inoccu-
pazione. 

Pertanto, si forniscono informazioni sulla dimensione del 
fenomeno complessivo. Le abitazioni non occupate sono, nel-
l'area oggetto di studio, 6,2 migbaia di unità, pari al 1 7 , 9 % 
del totale debe abitazioni; i vani utib in abitazioni non occu-
pate sono 24,8 migbaia di unità, pari al 19 ,0% del totale dei 
vani utib (cfr.: tab. 4.5.2., in cui sono forniti i risultati anche 
per opportune ripartizioni territoriab). In particolare, nell'insie-
me dei comuni con oltre 5.000 unità di popolazione residente, il 
peso delle abitazioni non occupate sul totale parco abitazioni è 
apprezzabilmente inferiore 81 a quebo che si ottiene nell'insieme 
dei comuni fino a 5.000 unità di popolazione residente (cioè, nel 
resto deb'area ecologica). 

Abitazioni occupate 

La terza aliquota del parco abitazioni (abitazioni occupate) 
costituisce, ovviamente, l'oggetto di maggiore interesse del pre-
sente lavoro. 



ABITAZIONI NON OCCUPATE E LORO INCIDENZA 
SUL PARCO ABITAZIONI TOTALE 

Abitazioni Vani ut i l i 
in abi tazioni 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i n o n 
o c c u p a t e 

1 

totale 

2 

L 

2 
3 

non 
o c c u p a t e 

4 

totale 

5 

4 

5 
6 

u n i t à % u n i t à % 

Borgosesia 
Gattinara 
Serravalle Sesia 
Varallo Sesia 

4 4 0 
1 2 4 

4 8 
5 0 1 

5 . 9 9 0 
3 . 1 5 3 
2 . 0 7 2 
3 . 2 0 3 

7 , 4 
3 , 9 
2 , 3 

1 5 , 6 

1 . 7 2 2 
4 1 8 
2 1 1 

1 . 9 2 7 

2 1 . 2 6 1 
1 1 . 2 4 6 

7 . 1 2 7 
1 1 . 9 3 2 

8 , 1 
3 , 7 
3 , 0 

1 6 , 2 

Totale comuni 
> 5 .000 residenti 1 . 1 1 3 1 4 . 4 1 8 7 , 7 4 . 2 7 8 5 1 . 5 6 6 8 5 

Resto area ecologica 5 . 0 9 0 2 0 . 3 1 7 2 5 , 1 2 0 . 5 4 7 7 8 . 7 9 6 2 6 , 1 

TOTALE AREA ECOLOGICA 6 . 2 0 3 3 4 . 7 3 5 1 7 , 9 2 4 . 8 2 5 1 3 0 . 3 6 2 1 9 , 0 

L e abitazioni occupate sono, nell 'area oggetto di studio, 2 8 , 5 
migliaia di uni tà ; i vani utili in abitazioni occupate sono 1 0 5 , 6 
migliaia di unità (cfr . : tab. 4 . 5 . 3 . , in cui sono fornit i i r isultati 
anche per opportune ripartizioni terr i torial i ) . 

Tabella 4.5.3. 

ABITAZIONI OCCUPATE 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i Abitazioni Vani uti l i 
u n i t à 

Borgosesia 5.550 19.539 
Gattinara 3.029 10.828 
Serravalle Sesia 2.024 6.916 
Varallo Sesia 2.702 10.005 

Totale comuni > 5.000 residenti 13.305 47.288 

Resto area ecologica 15.227 58.249 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 2 8 . 5 3 2 1 0 5 . 5 3 7 

Fabbisogno insoddisfatto di abitazioni 



necessari per eliminare le condizioni di affollamento è dell 'ordine 
di 7 ,4 migliaia di uni tà 8 2 . 

Sempre all'epoca del censimento, nell 'area ecologica di Bor-
gosesia il numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, sui 
quali intervenire per ebminare le condizioni di non igienicità è 
deb'ordine di 3 2 , 4 migbaia di unità (cfr. : tab. 4 . 5 . 4 . , in cui sono 
forniti i risultati anche per opportune ripartizioni territoriab). 

Tabella 4.5.4. 

FABBISOGNO INSODDISFATTO DI ABITAZIONI 

V a n i ut i l i 

R ipar t iz ioni terr i tor ia l i 

s t r e t t a m e n t e su cui 
n e c e s s a r i in te rven i re 
per e l i m i n a r e le condizioni di 

a f f o l l a m e n t o non ig ienic i tà 
u n i t à 

Borgosesia 
Gattinara 
Serravalie Sesia 
Varallo Sesia 

1.668 
1.227 

389 
687 

4.140 
3.176 
1.879 
2.826 

Totale comuni > 5.000 residenti 3.971 12.021 

Resto area ecologica 3.438 20.372 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 7.409 32.393 

I l numero di vani utili occorrenti per ebminare soltanto le 
condizioni di affol lamento comporterebbe un incremento del par-

82 Occorrerebbe tener conto del fatto che possono darsi abitazioni inoc-
cupate in conseguenza delia non corrispondenza tra offerta e domanda; le 
quali, attraverso ad un processo per altro complesso, potrebbero essere 
adoperate per ridurre, per altro in limitata misura, il fabbisogno qui evi-
denziato. Analogamente, potrebbero essere tenute in conto le abitazioni 
inoccupate per la recente conclusione di costruzioni, ie quali tendono a 
prodursi quando e laddove l'attività edilizia è viva, ma si riducono quando 
viene a mancare l'indicata condizione. 

La consistenza delie aliquote di cui sopra può, per altro, essere sti-
mata solo in una analisi dell'intero territorio secondo opportune micro-
zone; come, infatti, è stato fatto con riferimento all'area ecologica di To-
rino (cfr.: I R E S , Linee di piano territoriale per il comprensorio di Torino, 
op. cit., nota 14 di pag. 157). 



co vani utili , esistente all 'epoca del censimento 1 9 7 1 , dell 'ordine 
del 7 , 0 % 83 84 (c fr . : tab. 4 . 5 . 5 . , in cui sono fornit i i risultati an-
che per opportune ripartizioni territorial i) . 

Tabella 4.5.5. 

INCREMENTO DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, CHE VERREBBE INDOTTO 

DALLA ELIMINAZIONE DELLE CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO 

Ripar t iz ioni t e r r i tor ia l i 
es i s tent i 

Borgosesia 
Gattinara 
Serravalle Sesia 
Varallo Sesia 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

V a n i u t i l i 

o c c o r r e n t i 
per e l iminare 

so l tanto 
le condizioni 

di affol la-
m e n t o 

u n i t à 

I n c r e m e n t o 
dei vani ut i l i 

che si avreb- c h e si a v r e b b e 
b e r o a seguito a seguito 
del la e l imina- della e l imina-

zione delle 
condizioni 
di affol la-

m e n t o 

3 = 1 + 2 

zione delle 
condizioni 
di affol la-

m e n t o 
2 

4 = — 
1 

% 

19.539 1.668 21.207 8 5 
10.828 1.227 12.055 11,3 

6.916 389 7.305 5,6 
10.005 687 10.692 6,9 

47.288 3.971 51.259 8,4 

58.249 3.438 61.687 5,9 

105.537 7.409 112.946 7,0 

I l numero dei vani utili sui quali intervenire per el iminare 
le condizioni di non igienicità cos t i tu i rebbe il 3 0 , 7 % del parco 
vani uti l i es istente (c fr . : tab. 4 . 5 . 6 . , in cui sono fornit i i risultati 
anche per opportune ripartizioni terri torial i ) . 

83 Occorre tener presente, come per altro è già stato messo in evidenza 
a pag. 2, che la questione decisiva è quella di una strategia che permetta 
all'aliquota della popolazione che occupa un'abitazione in condizioni di af-
follamento di poter accedere ad un'abitazione in condizioni di non affolla-
mento; diversamente, l'aliquota del parco abitazioni, che verrebbe costruita 
per eliminare le condizioni di affollamento, potrebbe essere occupata da 
una aliquota di popolazione diversa da quella cui era destinata. 

84 Detto incremento potrebbe risultare inferiore, anche se in limitata 
misura, per quanto esposto alla nota 82 di pag. 87. 



Tabella 4.5.6. 

ALIQUOTA DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, SULLA QUALE INTERVENIRE 

PER ELIMINARE LE CONDIZIONI DI NON IGIENICITÀ 

V a n i u t i l i Peso 
dei vani utili 

sui quali sui quali 
intervenire intervenire 

,. esistenti P e r eliminare rispetto al 
Ripartizioni territoriali esistenti , e c o n d i z i o n i t o t a I e p a r c o 

di non vani utili 
igienicità 2 

1 2 3 = — 
1 

u n i t à % 

Borgosesia 19.539 4.140 21,2 
Gattinara 10.828 3.176 29,3 
Serravalle Sesia 6.916 1.879 2 7 5 
Varallo Sesia 10.005 2.826 28,3 

Totale comuni > 5.000 residenti 47.288 12.021 25,4 

Resto area ecologica 58.249 20.372 35,0 

TOTALE AREA ECOLOGICA 1 0 5 . 5 3 7 3 2 . 3 9 3 3 0 , 7 

Come appare immediatamente, nel complesso dell'area eco-
logica, il fenomeno presenta una dimensione rilevante85 e non 
può non escludersi che il suo superamento comporti, anche, la 
sostituzione di una aliquota non del tutto trascurabile del parco 
esistente. Inoltre, si deve aggiungere che in tutte le ripartizioni 
territoriab costituite dai comuni con oltre 5 .000 residenti, il fe-
nomeno presenta una dimensione inferiore a quella del complesso 
dell'area, e precisamente una dimensione consistente. 

A questo punto, non è inutile ricordare che ai vani utib 
occorrenti per eliminare le condizioni di affollamento si devono 
sommare i vani utili occorrenti per eliminare le abitazioni im-
proprie (cfr.: tab. 4.5.7., in cui sono forniti i risultati anche per 
opportune ripartizioni territoriab) 

Sono state fornite valutazioni in termini di vani utili. 

85 Cfr.: nota 23 di pag. 35. 



VANI UTILI OCCORRENTI 
PER ELIMINARE LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

E LE CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO 
Ripart iz ioni terr i tor ia l i Vani ut i 

unità 

Borgosesia 1 -687 
Gattinara 1-245 
Serravalle Sesia 389 
Varallo Sesia 706 
Totale comuni > 5.000 residenti 4.027 

Resto area ecologica 3.483 

TOTALE AREA ECOLOGICA 7 . 5 1 0 

Per fornire delle valutazioni in termini di vani (vani utili 
più vani accessori), occorre stimare l'aliquota del parco vani ac-
cessori occorrente all'aliquota del parco vani utili che si tratta. 

Nel complesso del nostro paese, come nel complesso della 
regione piemontese, il numero medio dei vani accessori per vano 
utile manifesta la tendenza, nelle costruzioni degli anni più re-
centi, a collocarsi intorno al valore di 0,75 87. In via di prima 
approssimazione, si può assumere tale rapporto per pervenire 
alla determinazione dell'aliquota del parco vani accessori che cor-
risponde all'aliquota del parco vani utili che si tratta e, quindi, 
all'aliquota del parco vani (utili più accessori) che si ricerca. 

Operando secondo quanto tutto sopra, si perviene, come è 
chiaro, alla determinazione del fabbisogno insoddisfatto (nel senso 
— complesso — che a questa espressione è stato dato). 

Relazioni tra obsolescenza ed età nel parco abitazioni oc-
cupate 

Lo stato di obsolescenza del parco abitazioni è stato inda-
gato sulla base di un indicatore, detto indice igienico dell'abita-
zione, ma che, come evidenziato a pag. 6, non è soltanto un in-
dice igienico. 

Non v'è dubbio che, come altro indicatore dello stato di 
87 Cfr.: nota 27 di pag. 41. 



obsolescenza, potrebbe assumersi, almeno in via di prima istanza, 
l'età dell'abitazione. 

Si intende ora adoperare tale altro indicatore e, sopra tutto, 
confrontare i risultati che — adoperandolo — si ottengono con 
i risultati che si sono ottenuti adoperando l'indicatore assunto 
nel lavoro e detto indice igienico M. 

Posto quanto sopra, i due quinti del parco vani utili in abi-
tazioni occupate risalgono a prima della prima guerra mondiale; 
un settimo risale al periodo tra le due guerre mondiab; un quinto 
risale al periodo compreso tra la fine della seconda guerra mon-
diale ed il 1960; un po' più di un quarto è stato costruito dopo 
il 1960 (cfr.: tabb. 4.5.8., 4.5.9. e 4.5.10. , in cui sono fornite 
le informazioni anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.5.8. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE ' 

(compresa l'epoca ignota) 

Vani utili in ab i taz ioni o c c u p a t e 
cos t ru i t i 

R ipar t iz ion i terr i tor ia l i 

p r i m a 
del 

1919 

t r a il 
1919 

ed il 
1945 

t r a il 
1946 

ed il 
i960 

dopo 
il 

1960 

in 
epoca 
ignota to ta le 5 

6 
1 2 3 

u n 
4 

i t à 
5 6 7 % 

Borgosesia 
Gattinara 
Serravalle Sesia 
Varallo Sesia 

3.704 
2.761 
2.521 
4.503 

2.530 
1.198 
~884 
899 

4.050 
2.556 
1.296 
1.180 

6.933 
3.438 
1.739 
2.308 

2.322 
875 
476 

1.115 

19.539 
10.828 
6.916 

10.005 

11,9 
8,1 
6,9 

11,1 
Totale comuni 

> 5.000 residenti 13.489 5.511 9.082 14.418 4.788 47.288 10,1 

Resto area ecologica 24.512 7.762 9.272 11.570 5.133 58.249 8,8 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 38.001 13.273 18.354 25.988 9.921 105.537 9,4 

88 Come già mostrato alle pagg. 41-42, l'età dell'abitazione può essere 
trattata con riferimento alle seguenti classi di età: 

a) prima dei 1919 (che significa, in sostanza, anteriormente alla 
prima guerra mondiale); 



VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(eliminata l'epoca ignota) 

Vani utili in abi tazioni o c c u p a t e 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 

Borgosesia 
Gattinara 
Serravalle Sesia 
Varallo Sesia 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

costruiti 
prima tra il tra il 

dopo il del 1919 1946 dopo il totale 
1919 ed il 

1945 
ed il 
1960 

u n i t à 

1960 totale 

4.204 2.871 4.596 7.868 19.539 
3.004 1.303 2.781 3.740 10.828 
2.707 949 1.392 1.868 6.916 
5.068 1.012 1.328 2.597 10.005 

14.983 

26.961 

TOTALE AREA ECOLOGICA 4 1 . 9 4 4 

6.135 

8.515 

14.650 

10.097 

10.161 

20.258 

16.073 

12.612 

28.685 

47.288 

58.249 

105.537 

Tabella 4.5.10. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(eliminata l'epoca ignota) 

V a n i utili in abi tazioni 
cos t ru i t i 

o c c u p a t e 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 

p r i m a 
del 
1919 

t r a il 
1919 

e d il 
1945 

t r a il 
1946 

e d il 
1960 

dopo il 
1960 to ta le 

P e r c e n t u a l e 

Borgosesia 
Gattinara 
Serravalle Sesia 
Varallo Sesia 

21.5 
27,7 
39,2 
50.6 

14,7 
12,0 
13,7 
10,1 

2 3 5 
25,7 
20,1 
13,3 

40,3 
34,6 
27,0 
26,0 

100,0 
100.0 
100,0 
100,0 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 31,7 13,0 21,3 34,0 100,0 

Resto area ecologica 46,3 14,6 17,4 21,7 100,0 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 39,7 13,9 19,2 27,2 100,0 



L'incidenza, sul parco vani utili, dell'aliquota costituita dai 
vani utili costruiti dopo il 1960 vede emergere nettamente 89 le 
ripartizioni territoriali costituite dai comuni di Borgosesia e Gat-
tinara, in cui, rispettivamente, i due quinti ed un terzo dei vani 
utili sono stati costruiti dopo l'indicata epoca 1960. La consi-
derazione dell'incidenza, sul parco vani utili, dell'aliquota costi-
tuita dai vani utili costruiti dopo la fine della seconda guerra 
mondiale, e non soltanto dopo il 1960, porta a conclusioni qua-
litativamente analoghe a quelle sopra introdotte ma quantitati-
vamente meno consistenti (cfr.: tab. 4.5.11., in cui sono fornite 
le informazioni anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.5.11. 

PESO DELLE ALIQUOTE DEL PARCO ABITAZIONI OCCUPATE, 
COSTRUITE NELLE EPOCHE PIÙ RECENTI 

Vani uti l i cos t ru i t i Vani ut i l i cos t ru i t i 
dopo il I960 dopo il 1945 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i vani ut i l i total i vani uti l i total i 

1 2 
p e r c e n t u a l e 

Borgosesia 
Gattinara 
Serravalle Sesia 
Varallo Sesia 

40,3 
34,5 
27,0 
26,0 

63,8 
60,2 
47.1 
39.2 

Totale comuni > 5.000 residenti 34,0 55,3 

Resto area ecologica 21,7 39,1 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 27,2 46,4 

Quanto ora evidenziato serve, in primo luogo, a dare qual-
che idea complessiva sull'attività edilizia all'interno dell'area al-
l'esame nelle epoche più recenti. 

Quanto ora evidenziato può essere utilizzato, in secondo 
luogo, per l'analisi dei fattori che determinano il grado di obso-
lescenza del patrimonio edilizio esistente. 



A questo scopo, è sufficiente considerare il rapporto tra il 
numero dei vani utili sui quali intervenire per eliminare le con-
dizioni di non igienicità ed il numero dei vani utili costruiti entro 
il 1945. Questo rapporto: 

a) in generale, è sempre inferiore all'unità, cioè, l'aliquota 
del parco obsoleta, in generale, è un sottoinsieme dell'aliquota 
del parco costruita prima della seconda guerra mondiale. (Si è 
detto « in generale » poiché può presentarsi qualche eccezione. 
Comunque, nell'area in oggetto non si presentano di tali ecce-
zioni) ; 

b) in generale, assume il livello inferiore nelle ripartizioni 
territoriali presentanti i centri abitati relativamente più grandi. 
(In questo caso, si riconosce una eccezione a questa regola gene-
rale in un quadro, comunque, che fa riconoscere la presenza dif-
fusa di una politica di sostituzione, e in alcuni casi anche di re-
cupero, dell'aliquota del patrimonio edilizio costituita dai vani 
utili costruiti entro il 1945 90); 

c) presenta, in ogni caso, livelli anche elevati91 (facendo 
riconoscere l'esigenza di un intervento generalizzato per il recu-
pero del patrimonio edilizio esistente) (cfr.: tab. 4.5.12., in cui 
sono fornite le informazioni anche per opportune ripartizioni 
territoriali). 

Tabella 4.5.12. 

CONFRONTO TRA I VANI UTILI COSTRUITI ENTRO IL 1945 
ED I VANI UTILI OBSOLETI 

Ripart izioni terri torial i 

Vani utili 
costruit i 

entro il 1945 
I 

Vani utili 
obsoleti 

2 

Rapporto 

2 
3 = — 

1 
% u n i t à 

Rapporto 

2 
3 = — 

1 
% 

Borgosesia 
Gattinara 
Serravaile Sesia 
Varallo Sesia 

7.075 
4.307 
3.656 
6.080 

4.140 
3.176 
1.879 
2.826 

58,5 
73,7 
51.4 
46.5 

Resto area ecologica 35.476 20.372 57,4 



4.6. Area ecologica di Biella 

Premessa 

I risultati verranno forniti per l'area ecologica nel suo com-
plesso e, distintamente, per i comuni della stessa con più di 5.000 
unità di popolazione residente (ovviamente, all'epoca del censi-
mento). 

Come già detto 92, il parco abitazioni complessivo può essere 
distinto in tre aliquote: 

1) l'aliquota costituita dalie abitazioni improprie; 
2) l'abquota costituita dalle abitazioni non occupate; 
3) l'aliquota costituita dalle abitazioni occupate. 

Abitazioni improprie 

La prima aliquota (abitazioni improprie) ha consistenza tra-
scurabile. Infatti, nell'intera area ecologica di Biella ammonta a 
120 unità (unità: abitazione impropria), pari allo 0 , 2 % delle 
abitazioni totali. 

Tale abquota si traduce immediatamente in fabbisogno in-
soddisfatto; da soddisfare assegnando — alla popolazione inse-
diata in tale aliquota del parco abitazioni — abitazioni proprie. 
Trattandosi di 250 unità di popolazione in totale, si ha un fab-
bisogno insoddisfatto di 250 vani utili (cfr.: tab. 4.6.1., in cui 
sono forniti i risultati anche per opportune ripartizioni terri-
toriali). 

Abitazioni non occupate 

Come già detto93, la seconda aliquota (abitazioni non occu-
pate) è determinata da fenomeni tra loro assai diversi, come: 

a) il tasso di inoccupazione; 
b) la presenza di lavori di restauro o riparazione; 
c) la presenza di abitazioni per le vacanze (la quale tende 

a risultare consistente soltanto nelle ripartizioni territoriab con-
tenenti consistenti aree turistiche). 



VANI UTILI OCCORRENTI 
PER ELIMINARE LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

Ripar t iz ioni t e r r i tor ia l i 

Biella 
Candelo 
Cossato 
Trivero 
Valle Mosso 
Vigliano B. 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 

Come già detto94, quanto alla qui trattata seconda aliquota 
del parco abitazioni (abitazioni non occupate), si dispone soltanto 
di dati aggregati (cioè, relativi al complesso delle abitazioni non 
occupate; non invece distinti secondo la modalità di inoccupa-
zione). 

D'altra parte, solo nell'ambito di una analisi condotta su 
una articolazione dell'area ecologica secondo opportune micro-
zone è possibile operare stime in ordine alla distribuzione del-
l'aliquota in oggetto del parco abitazioni secondo la modalità di 
inoccupazione. 

Pertanto, si forniscono informazioni sulla dimensione del fe-
nomeno complessivo. Le abitazioni non occupate sono, nell'area 
oggetto di studio, 9,5 migliaia di unità, pari al 1 2 , 7 % del totale 
delle abitazioni; i vani utili in abitazioni non occupate sono 38,0 
migliaia di unità, pari al 1 3 , 6 % del totale dei vani utili (cfr.: 
tab. 4.6.2., in cui sono forniti i risultati anche per opportune 
ripartizioni territoriali). In particolare, nell'insieme dei comuni 
con oltre 5.000 unità di popolazione residente, il peso delle 
abitazioni non occupate sul totale parco abitazioni è apprezzabil-
mente inferiore 55 a quello che si ottiene nell'insieme dei comuni 
fino a 5.000 unità di popolazione residente (cioè, nel resto del-
l'area ecologica). 

V a n i uti l i 
un i tà 

113 
1 
1 
3 

11 

129 

121 

2 5 0 



Tabella 4.6.2. 

ABITAZIONI NON OCCUPATE E LORO INCIDENZA 
SUL PARCO ABITAZIONI TOTALE 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 

Biella 
Candelo 
Cossato 
Trivero 
Valle Mosso 
Vigliano B. 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

Abitazioni 

non to ta le 
o c c u p a t e 

1 2 
u n i t à 

1.546 
75 

152 
287 
174 
138 

2.372 

7.134 

9.506 

20.471 
2.444 
5.226 
3.284 
2.103 
2.928 

36.456 

38.383 

74.839 

7.6 
3,1 
2,9 
8.7 
8,3 
4,7 

65 

18,6 

12,7 

Vani utili 
in abi tazioni 

non tota le 
o c c u p a t e 

4 5 
u n i t à 

5.793 
298 
590 

1.148 
676 
548 

74.402 
8.788 

19.125 
12.558 
7.722 

10.747 

9.053 133.342 

28.981 145.791 

38.034 279.133 

7,8 
3,4 
3,1 
9,1 
8,8 
5,1 

6,8 

19,9 

13,6 

Abitazioni occupate 

La terza aliquota del parco abitazioni (abitazioni occupate) 
costituisce, ovviamente, l'oggetto di maggiore interesse del pre-
sente lavoro. 

Le abitazioni occupate sono, nell'area oggetto di studio, 65,3 
migliaia di unità; i vani utili in abitazioni occupate sono 241,1 
migliaia di unità (cfr.: tab. 4.6.3., in cui sono forniti i risultati 
anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Fabbisogno insoddisfatto di abitazioni 

All'epoca del censimento, nell'area ecologica di Biella il nu-
mero totale dei vani utili, per uso di abitazione, strettamente 
necessari per eliminare le condizioni di affollamento è dell'ordine 
di 14,1 migliaia di unità96. 

96 Occorrerebbe tener conto del fatto che possono darsi abitazioni inoc-
cupate in conseguenza della non corrispondenza tra offerta e domanda; Je 
quali, attraverso ad un processo per altro complesso, potrebbero essere 
adoperate per ridurre, per altro in limitata misura, il fabbisogno qui evi-



T a b e l l a 4 . 6 . 3 . 

ABITAZIONI OCCUPATE 
Abitazioni Vani utili 

R ipar t iz ioni terr i tor ia l i u n i t à 

B i e l l a 1 8 . 9 2 5 6 8 . 6 0 9 
C a n d e l o 2 . 3 6 9 8 . 4 9 0 
C o s s a t o 5 . 0 7 4 1 8 . 5 3 5 
T r i v e r o 2 . 9 9 7 1 1 . 4 1 0 
Valle Mosso 1-929 7.046 
Vigliano B. 2 . 7 9 0 1 0 . 1 9 9 

T o t a l e c o m u n i > 5 . 0 0 0 r e s i d e n t i 3 4 . 0 8 4 1 2 4 . 2 8 9 

Resto area ecologica 31.249 116.810 

TOTALE AREA ECOLOGICA 6 5 . 3 3 3 2 4 1 . 0 9 9 

Sempre all 'epoca del censimento, nell'area ecologica di Biella 
il numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, sui quali 
intervenire per eliminare le condizioni di non igienicità è del-
l 'ordine di 8 6 , 2 migbaia di unità (cfr. : tab. 4 . 6 . 4 . , in cui sono 
forniti i risultati anche per opportune ripartizioni terr i tor ia l i ) 9 ' . 

I l numero di vani utili occorrenti per eliminare soltanto le 
condizioni di affollamento comporterebbe un incremento del par-
co vani utili , esistente all 'epoca del censimento 1 9 7 1 , dell 'ordine 

denziato. Analogamente, potrebbero essere tenute in conto le abitazioni 
inoccupate per la recente conclusione di costruzioni, le quali tendono a 
prodursi quando e laddove l'attività edilizia è viva, ma si riducono quando 
viene a mancare l'indicata condizione. 

La consistenza delle aliquote di cui sopra può, per altro, essere sti-
mata solo in una analisi dell'intero territorio secondo opportune micro-
zone; come, infatti, è stato fatto con riferimento all'area ecologica di Tonno 
(cfr.:' I R E S , Linee di piano territoriale per il comprensorio di Torino, op. 
cit., nota 14 di pag. 157). 

97 Per quanto già esposto a pag. 26, LI dato relativo ai vani utili su 
cui intervenire per eliminare le condizioni di non igienicità nel comune di 
Cossato è palesemente errato per eccesso (e, per conseguenza, è errato per 
eccesso, anche quello corrispondente per l'intera area ecologica). L'ordine 
di grandezza dell'errore può essere indicato nella misura di 13.000 vani 
utili: pertanto, tale ordine di grandezza va sottratto al dato dei vani utili 
su cui intervenire per eliminare le condizioni di non igienicità sia nella ri-
partizione territoriale costituita dal comune di Cossato sia dell'intera area 
ecologica. Di ciò il lettore dovrà tenere conto qui e nel seguito. 



Tabella 4.6.4. 

FABBISOGNO INSODDISFATTO DI ABITAZIONI 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Biella 
Candele 
Cossato 
Trivero 
Valle Mosso 
Vigliano B. 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 

Vani uti l i 
s t r e t t a m e n t e su cui 

n e c e s s a r i in tervenire 
per e l i m i n a r e le condizioni di 

a f f o l l a m e n t o non ig ienic i tà 
u n i t à 

3.973 11.725 
558 3.998 

1.245 17.257 
603 1.871 
391 1.814 
602 3.053 

7.372 39.718 

6.751 46.449 

14.123 86.167 

del 5,9% 98 99 ( c fr . : tab. 4 . 6 . 5 . , in cui sono fornit i i r isultati an-
che per opportune ripartizioni terri torial i ) . 

II numero dei vani utili sui quali intervenire per el iminare 
le condizioni di non igienicità cos t i tu i rebbe il 3 5 , 7 % del parco 
vani utib esistente (c fr . : tab. 4 . 6 . 6 . , in cui sono fornit i i risultati 
anche per opportune ripartizioni terr i tor iab) ,0°. 

C o m e appare immedia tamente , nel complesso dell 'area eco-
logica il f enomeno presenta una dimensione r i levante 101 e non 

Occorre tener presente, come per altro è già stato messo in evi-
denza a pag. 2, che la questione decisiva è quella di una strategia che 
permetta all'aliquota della popolazione che occupa un'abitazione in condi-
zioni di affollamento di poter accedere ad un'abitazione in condizioni di 
non affollamento; diversamente, l'aliquota del parco abitazioni, che ver-
rebbe costruita per eliminare le condizioni di affollamento, potrebbe essere 
occupata da una abquota di popolazione diversa da quella cui era destinata. 

Detto incremento potrebbe risultare inferiore, anche se in limitata 
misura, per quanto esposto alla nota 96 di pag. 97. 

100 Per quanto detto alla nota 97 di pag. 98, è lecito pensare, invece 
che al 35,7%, ad un ordine di grandezza del 30,5%. In particolare per la 
ripartizione territoriale costituita dal comune di Cossato, ad un ordine di 
grandezza del 2 3 % . 



INCREMENTO DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, CHE VERREBBE INDOTTO 

DALLA ELIMINAZIONE DELLE CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO 
V a n i u t i l i 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i e s i s tent i 

Biella 
Candelo 
Cossato 
Trivero 
Valle Mosso 
Vigliano B. 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 2 4 1 . 0 9 9 

o c c o r r e n t i 
per e l i m i n a r e 

so l tanto 
le condizioni 

di affol la-
m e n t o 

c h e si avreb-
b e r o a seguito 
della e l imina-

zione delle 
condizioni 
di affolla-

m e n t o 
3 = 1 + 2 

u n i t à 

68.609 3.973 72.582 
8.490 558 9.048 
18.535 1.245 19.780 
11.410 603 12.013 
7.046 391 7.437 

10.199 602 10.801 

I n c r e m e n t o 
dei vani uti l i 

c h e si a v r e b b e 
a seguito 

della e l imina-
zione delle 
condizioni 
di affol la-

m e n t o 
2 

4 = — 
1 

% 

5.8 
6 , 6 
6,7 
5 5 
5,6 
5.9 

124.289 7.372 131.661 5,9 

116.810 6.751 123.561 5,8 

241.099 14.123 255.222 5,9 

Tabella 4.6.6. 
ALIQUOTA DEL PARCO VANI UTILI 

DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, SULLA QUALE INTERVENIRE 
PER ELIMINARE LE CONDIZIONI DI NON IGIENICITÀ 

Ripar t iz ioni t e r r i t o r i a l i 

V a n i u t i l i 

es is tent i 

sui qual i 
in tervenire 

p e r e l i m i n a r e 
le condizioni 

di non 
ig ienic i tà 

Peso 
dei vani ut i l i 

sui qual i 
in tervenire 
r i spet to al 

totale p a r c o 
vani uti l i 

2 

1 

Biella 
Candelo 
Cossato 
Trivero 
Valle Mosso 
Vigliano B. 

68.609 
8.490 

18.535 
11.410 

7.046 
10.199 

11.725 
3.998 

17.257 
1.871 
1.814 
3.053 

Totale comuni > 5.000 residenti 124.289 39.718 

Resto area ecologica 116.810 46.449 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 241.099 86.167 

17,1 
47,1 
93,1 
16,4 
25.8 
29.9 



può escludersi che il suo superamento comporti, anche, la sosti-
tuzione di una abquota non del tutto trascurabile del parco esi-
stente. Inoltre, si deve aggiungere che nelle ripartizioni territo-
riab costituite dai comuni di Biella, Trivero, Vabe Mosso e Vi-
ghano Biebese il fenomeno presenta una dimensione inferiore a 
queba del complesso dell'area, e precisamente nelle prime due 
una dimensione nemmeno consistente mentre nelle altre due una 
dimensione solo consistente; mentre, per contro, nebe ripartizioni 
territoriab costituite dai comuni di Candelo e Cossato il feno-
meno presenta una dimensione superiore a quella del complesso 
deb'area 102. 

A questo punto, non è inutile ricordare che ai vani utib 
occorrenti per ebminare le condizioni di affobamento si devono 
sommare i vani utib occorrenti per ebminare le abitazioni im-
proprie (cfr.: tab. 4.6.7., in cui sono forniti i risultati anche per 
opportune ripartizioni territoriab) ,03. 

Tabella 4.6.7. 

V A N I U T I L I O C C O R R E N T I 
P E R E L I M I N A R E L E A B I T A Z I O N I I M P R O P R I E 

E L E C O N D I Z I O N I D I A F F O L L A M E N T O 

Ripartizioni territoriali Vani utili 
unità 

Biella 4.086 
Candelo 559 
Cossato 1 2 4 6 
Trivero - ' 6 0 6 

Valle Mosso 4Q2 
Vigliano B. 602 

Totale comuni > 5.000 residenti 7.501 

Resto area ecologica 6.872 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 1 4 . 3 7 3 

102 Per quanto detto alla nota 100 di pag. 99, la ripartizione territoriale 
costituita dai comune di Cossato assumerebbe una dimensione consistente, 
invece che assai rilevante. Ne discende che i! periodo ora introdotto nel 
testo va cambiato tenendo conto di ciò. 



Sono state fornite valutazioni in termini di vani utili. 
Per fornire delle valutazioni in termini di vani (vani utili 

pili vani accessori), occorre stimare l'aliquota del parco vani ac-
cessori occorrente all'aliquota del parco vani utili che si tratta. 

Nel complesso del nostro paese, come nel complesso della 
regione piemontese, il numero medio di vani accessori per vano 
utile manifesta la tendenza, nelle costruzioni degli anni più re-
centi, a collocarsi intorno al valore di 0,75 104. In via di prima 
approssimazione, si può assumere tale rapporto per pervenire alla 
determinazione dell'aliquota del parco vani accessori che corri-
sponde all'aliquota del parco vani utili che si tratta e, quindi, 
all'aliquota del parco vani (utili più accessori) che si ricerca. 

Operando secondo quanto tutto sopra, si perviene, come è 
chiaro, alla determinazione del fabbisogno insoddisfatto (nel senso 
— complesso — che a questa espressione è stato dato). 

Relazioni tra obsolescenza ed età nel parco abitazioni oc-
cupate 

Lo stato di obsolescenza del parco abitazioni è stato inda-
gato sulla base di un indicatore, detto indice igienico dell'abi-
tazione, ma che, come evidenziato a pag. 6, non è soltanto un 
indice igienico. 

Non v'è dubbio che, come altro indicatore delio stato di 
obsolescenza, potrebbe assumersi, almeno in via di prima istanza, 
l'età dell'abitazione. 

Si intende ora adoperare tale altro indicatore e, sopra tutto, 
confrontare i risultati che — adoperandolo — si ottengono con 
i risultati che si sono ottenuti adoperando l'indicatore assunto 
nel lavoro e detto indice igienico I05. 

Cfr.: nota 27 di pag. 41. 
ios Come già mostrato alle pagg. 41-42, l'età dell'abitazione può essere 

trattata con riferimento alle seguenti classi di età: 
a) prima del 1919 (che significa, in sostanza, anteriormente alla 

prima guerra mondiale); 
b) tra il 1919 ed il 1945 (che significa, in sostanza, tra le due 

guerre mondiali); 
c) tra il 1946 ed il 1960; 
d) dopo il 1960. 



Posto quanto sopra, un po' più di un terzo del parco vani 
utili in abitazioni occupate risale a prima della prima guerra 
mondiale; un settimo risale al periodo tra le due guerre mondiali ; 
un po' più di un quinto risale al periodo compreso tra la fine 
della seconda guerra mondiale ed il 1960; un po' più di un 
quarto è stato costruito dopo il 1960 (cfr.: tabb. 4.6.8., 4.6.9. 
e 4.6.10., in cui sono fornite le informazioni anche per oppor-
tune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.6.8. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(compresa l'epoca ignota) 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Biella 
Candelo 
Cossato 
Trivero 
Valle Mosso 
Vigliano B. 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 

p r i m a 
dei 
1919 

17.470 
2.094 
3.225 
2.556 
2.751 
1.593 

29.689 

50.387 

t ra il 
1919 

ed il 
1945 

2 

Vani uti l i in abi taz ioni o c c u p a t e 
cos t ru i t i 

t r a il dopo in 
il 

1960 
1946 
ed il 
1960 

'3 

epoca 
ignota 

u n i t à 

9.906 
1.126 
1.873 
1.888 

998 
1.949 

17.040 
2.136 
4.928 
2.688 
1.555 
2.373 

19.771 
2.600 
6.671 
2.599 
1.487 
3.617 

4.422 
534 

1.838 
1.679 

255 
667 

totale 

68.609 
8.490 

18.535 
11.410 
7.046 

10.199 

6 

7 % 

6.5 
6,3 
9,9 

14,7 
3.6 
6 5 

17.740 30.720 36.745 9.395 124.289 7,6 

1 3 J 0 0 18.056 24.019 10.848 116.810 9,3 

80.076 31.240 48.776 60.764 20.243 241.099 8,4 

L'incidenza, sul parco vani utili, dell'aliquota costituita dai 
vani utili costruiti dopo il 1960 vede emergere nettamente 106 le 
ripartizioni territoriali costituite dai comuni di Cossato e di Vi-
gliano Biellese, in cui rispettivamente i due quinti ed un po' 
meno dei due quinti dei vani utili sono stati costruiti dopo l'in-
dicata epoca, ed apprezzabilmente le ripartizioni territoriali co-
stituite dai comuni di Candelo e di Biella, in cui rispettivamente 



VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(eliminata l'epoca ignota) 
Vani uti l i in abi tazioni o c c u p a t e 

cos t ru i t i 
p r i m a t r a i l t r a il 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 
del 
1919 

1919 
ed il 
1945 

1946 
ed il 
1960 

u n i t à 

dopo il 
1960 to ta le 

Biella 18.674 10.589 18.213 21.133 68.609 
Candelo 2.235 1.202 2.279 2.774 8.490 
Cossato 3.580 2.079 5.471 7.405 18.535 
Trivero 2.997 2.214 3.152 3.047 11.410 
Valle Mosso 2.854 1.036 1.613 1.543 7.046 
Vigliano B. 1.705 2.085 2.539 3.870 10.199 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 32,045 19.205 33.267 39.772 124.289 

Resto area ecologica 55.371 14.898 19.980 26.561 116.810 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 87.416 34.103 53.247 66.333 241.099 

Tabella 4.6.10. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE. 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(eliminata l'epoca ignota) 

V a n i ut i l i in abi tazioni o c c u p a t e 
cos t ru i t i 

p r i m a t r a il t r a il 

R ipar t iz ioni t e r r i tor ia l i 
del 1919 1946 dopo il to ta le 

R ipar t iz ioni t e r r i tor ia l i 1919 ed il e d il 1960 
1945 1960 

p e r c e n t u a t e 

Biella 27,2 15,4 26,6 30,8 100,0 
Candelo 26,3 14,2 26,8 32,7 100,0 
Cossato 19,3 11,2 29,5 40,0 100,0 
Trivero 26,3 19,4 27,6 26,7 100,0 
Valle Mosso 40,5 14,7 22,9 21,9 100,0 
Vigliano B. 16,7 20,4 24,9 38,0 100,0 

Totale comuni 
32,0 100,0 > 5.000 residenti 25,8 15,4 26,8 32,0 100,0 

Resto area ecologica 47,4 12,8 17,1 22,7 100,0 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 36,3 14,1 22,1 27,5 100,0 



un terzo ed un po' meno di un terzo dei vani utili sono stati 
costruiti dopo l'indicata epoca. La considerazione dell'incidenza, 
sul parco vani utili, dell'aliquota costituita dai vani utili co-
struiti dopo la fine della seconda guerra mondiale, e non soltanto 
dopo il 1960, porta a conclusioni qualitativamente analoghe a 
quelle sopra introdotte, ma quantitativamente meno consistenti 
(cfr.: tab. 4.6.11., in cui sono fornite le informazioni anche per 
opportune ripartizioni territoriali). 

Tabella 4.6.11. 

PESO DELLE ALIQUOTE DEL PARCO ABITAZIONI OCCUPATE, 
COSTRUITE NELLE EPOCHE PIÙ RECENTI 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Biella 
Candelo 
Cossato 
Trivero 
Valle Mosso 
Vigliano B. 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

V a n i uti l i c o s t r u i t i Vani ut i l i c o s t r u i t i 
dopo il 1960 dopo il 1945 

vani ut i l i total i vani ut i l i total i 

1 2 
p e r c e n t u a l e 

30,8 57,4 
32,7 59,5 
40,0 69,5 
26,7 54,3 
21,9 44,8 
37,9 62,8 
32,0 58,8 
22,7 39,8 

27,5 49,6 

Quanto ora evidenziato serve, in primo luogo, a dare qual-
che idea complessiva sull'attività edilizia all'interno dell'area al-
l'esame nelle epoche più recenti. 

Quanto ora evidenziato può essere utilizzato, in secondo 
luogo, per l'analisi dei fattori che determinano il grado di obso-
lescenza del patrimonio edilizio esistente. 

A questo scopo, è sufficiente considerare il rapporto tra il 
numero dei vani utili sui quali intervenire per eliminare le con-
dizioni di non igienicità ed il numero dei vani utili costruiti entro 
entro il 1945. Questo rapporto: 

a) in generale, è sempre inferiore all'unità, cioè, l'aliquota 
del parco obsoleta, in generale, è un sottoinsieme dell'aliquota 
del parco costruita prima della seconda guerra mondiale. (Si è 



detto « in generale » poiché può presentarsi qualche eccezione. 
Due di tali eccezioni si presentano nell'area in oggetto. Infatti, 
nelle ripartizioni territoriali costituite dai comuni di Cossato e 
Candelo si ottiene un rapporto, rispettivamente, nettamente ed 
apprezzabilmente superiore all'unità, dal che si deduce che una 
aliquota, nel primo caso rilevante e nel secondo caso consisten-
te 107, del parco costruita dopo il 1945 risulta già obsoleta108); 

b) in generale, assume il livello inferiore nelle ripartizioni 
territoriali presentanti i centri abitati relativamente più grandi. 
(In questo caso, la regola generale fa riconoscere qualche offu-
scamento, anche se alcune ripartizioni territoriali — e, fra que-
ste, quella costituita dal comune di Biella — fanno riconoscere 
la presenza di una politica di sostituzione e in alcuni casi, forse 
anche di recupero dell'ahquota del patrimonio edilizio costituita 
dai vani utih costruiti entro il 1945 109); 

c) presenta, in ogni caso, livelli anche elevati110 (facendo 
riconoscere l'esigenza di un intervento generalizzato per il recu-
pero del patrimonio edilizio esistente) (cfr.: tab. 4.6.12., in cui 
sono fornite le informazioni anche per opportune ripartizioni 
territoriali). 

Tabella 4.6.12. 

CONFRONTO TRA I VANI UTILI COSTRUITI ENTRO IL 1945 
ED I VANI UTILI OBSOLETI 

Ripartizioni terri torial i 

Vani utili 
costruiti 

entro il 1945 
1 

Vani utili 
obsoleti 

2 

Rapporto 

2 
3 = — 

1 
% u n i t à 

Rapporto 

2 
3 = — 

1 
% 

Biella 
Candelo 
Cossato 
Trivero 
Valle Mosso 
Vigliano B. 

29.263 
3.437 
5.659 
5.211 
3.890 
3.790 

11.725 
3.998 

17.257 
1.871 
1.814 
3.053 

40,1 
116,3 
305,0 

35,9 
46,6 
80,6 

Resto area ecologica 70.269 46.449 66,1 

107 Cfr.: nota 32 di pag. 46. 
108 Per quanto detto alla nota 97 di pag. 98, è lecito escludere dalla 

considerazione di questo punto la ripartizione territoriale costituita dal co-
mune di Cossato. 

'<» Cfr.: nota 33 di pag. 48. 
110 Cfr.: nota 34 di pag. 49. 



4.7. Area ecologica di Novara 

Premessa 

I risultati verranno forniti per l'area ecologica nel suo com-
plesso e, distintamente, per i comuni della stessa con più di 5.000 
unità di popolazione residente (ovviamente, all'epoca del censi-
mento). 

Come già detto ' " , il parco abitazioni complessivo può essere 
distinto in tre aliquote: 

1) l'aliquota costituita dalle abitazioni improprie; 
2) l'aliquota costituita dalle abitazioni non occupate; 
3) l'aliquota costituita dalle abitazioni occupate. 

Abitazioni improprie 

La prima aliquota (abitazioni improprie) ha consistenza tra-
scurabile. Infatti, nell'intera area ecologica di Novara ammonta 
a circa 70 unità (unità: abitazione impropria), pari allo 0 , 1 % 
delle abitazioni totali. 

Tale aliquota si traduce immediatamente in fabbisogno in-
soddisfatto; da soddisfare assegnando — alla popolazione inse-
diata in tale aliquota del parco abitazioni — abitazioni proprie. 
Trattandosi di 170 unità di popolazione in totale, si ha un fab-
bisogno insoddisfatto di 170 vani utili (cfr.: tab. 4.7.1., in cui 
sono forniti i risultati anche per opportune ripartizioni terri-
toriali). 

Abitazioni non occupate 

Come già detto "2 , la seconda aliquota (abitazioni non oc-
cupate) è determinata da fenomeni tra loro assai diversi, come: 

a) il tasso di inoccupazione; 
b) la presenza di lavori di restauro o riparazione; 
c) la presenza di abitazioni per le vacanze (la quale tende 

a risultare consistente soltanto nelle ripartizioni territoriali con-
tenenti consistenti aree turistiche). 



Tabella 4.7.1. 

VANI UTILI OCCORRENTI 
PER ELIMINARE LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i V a n i uti l i R ipar t iz ioni terr i tor ia l i 
un i tà 

Bellinzago 6 
Borgomanero 3 
Cameri ' — I 
Cerano !— 
Galliate 4 
Gozzano 5 
Novara 15 
Oleggio 24 
Trecate 29 

Totale comuni > 5.000 residenti 86 

Resto area ecologica 84 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 170 

Come già detto 113, quanto alla qui trattata seconda aliquota 
del parco abitazioni (abitazioni non occupate), si dispone sol-
tanto di dati aggregati (cioè, relativi al complesso delle abita-
zioni non occupate; non invece distinti secondo la modalità di 
inoccupazione). 

D'altra parte, solo nell'ambito di una analisi condotta su 
una articolazione dell'area ecologica secondo opportune micro-
zone è possibile operare stime in ordine alla distribuzione del-
l'aliquota in oggetto del parco abitazioni secondo la modalità di 
inoccupazione. 

Pertanto, si forniscono informazioni sulla dimensione del fe-
nomeno complessivo. Le abitazioni non occupate sono, nell'area 
oggetto di studio, 4,5 migliaia di unità, pari al 4 , 6 % del totale 
delle abitazioni; i vani utili in abitazioni non occupate sono 16,2 
migliaia di unità, pari al 4 , 8 % del totale dei vani utili (cfr.: 
tab. 4.7.2., in cui sono forniti i risultati anche per opportune 
ripartizioni territoriali). In particolare, nell'insieme dei comuni 
con oltre 5.000 unità di popolazione residente, il peso delle abi-
tazioni non occupate sul totale parco abitazioni è inferiore 114 a 



quello che si ottiene nell'insieme dei comuni fino a 5.000 unità 
di popolazione residente (cioè, nel resto dell'area ecologica). 

Tabella 4.7.2. 

ABITAZIONI NON OCCUPATE E LORO INCIDENZA 
SUL PARCO ABITAZIONI TOTALE 

Vani ut i l i 
in abi taz ioni 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i 

Bellinzago 
Borgomanero 
Cameri 
Cerano 
Galliate 
Gozzano 
Novara 
Oleggio 
Trecate 

Totale comuni 

1 4 non totale — non totale 
occupate 2 occupate 5 

1 2 ì 4 5 6 
u n : i tà % u ti i t à % 

88 2.446 3,6 319 8.597 3,7 
29 5.976 0,5 120 22.503 0,3 
97 2.733 3,6 365 9.984 3,7 
74 2.331 3,2 249 7.776 3,2 

244 5.071 4,8 816 16.856 4,8 
41 2.144 1,9 161 8.315 1,9 

1.537 36.257 4,2 4.811 120.097 4,0 
14 3.212 0,4 55 12.041 0,5 

218 4.997 4,4 694 15.681 4,4 

> 5.000 residenti 2.342 65.167 3,6 7.590 221.850 3,4 
Resto area ecologica 2.147 31.799 6,8 8.630 115.156 7,5 

TOTALE AREA ECOLOGICA 4.489 96.966 4,6 16.220 337.006 4,8 

Abitazioni occupate 

La terza aliquota del parco abitazioni (abitazioni occupate) 
costituisce, ovviamente, l'oggetto di maggiore interesse del pre-
sente lavoro. 

Le abitazioni occupate sono, nell'area oggetto di studio, 92,5 
migliaia di unità; i vani utili in abitazioni occupate sono 320,8 
migliaia di unità (cfr.: tab. 4.7.3., in cui sono forniti i risultati 
anche per opportune ripartizioni territoriali). 

Fabbisogno insoddisfatto di abitazioni 



Tabella 4.7.3. 

ABITAZIONI OCCUPATE 

Abitazioni Vani ut i l i 
R ipar t iz ioni terr i tor ia l i u n i t à 

Bellinzago 2.358 8.278 
Borgomanero 5.947 22.383 
Cameri 2.636 9.619 
Cerano 2.257 7.527 
Galliate 4.827 16.040 
Gozzano 2.103 8.154 
Novara 34.720 115.286 
Oleggio 3.198 11.986 
Trecate 4.779 14.987 

Totale comuni > 5.000 residenti 62.825 214.260 

Resto area ecologica 29.652 106.526 

TOTALE AREA ECOLOGICA 92.477 320.786 

necessari per eliminare le condizioni di affollamento è dell 'ordine 
di 2 7 , 8 migliaia di unità U5. 

Sempre all 'epoca del censimento, nell 'area ecologica di No-
vara il numero totale dei vani utili, per uso di abitazione, sui 
quali intervenire per eliminare le condizioni di non igienicità è 
dell 'ordine di 1 1 3 , 6 migliaia di unità (cfr. : tab. 4 . 7 . 4 . , in cui 
sono forniti i risultati anche per opportune ripartizioni terri-
toriali). 

.11 numero di vani utili occorrenti per eliminare soltanto 
le condizioni di affollamento comporterebbe un incremento del 
parco vani utili, esistente all 'epoca del censimento 1 9 7 1 , del-

115 Occorrerebbe tener conto del fatto che possono darsi abitazioni inoc-
cupate in conseguenza della non corrispondenza tra offerta e domanda; le 
quali, attraverso ad un processo per altro complesso, potrebbero essere 
adoperate per ridurre, per altro in limitata misura, il fabbisogno qui evi-
denziato. Analogamente, potrebbero essere tenute in conto le abitazioni 
inoccupate per la recente conclusione di costruzioni, le quali tendono a 
prodursi quando e laddove l'attività edilizia è viva, ma si riducono quando 
viene a mancare l'indicata condizione. 

La consistenza delle aliquote di cui sopra può, per altro, essere sti-
mata solo in una analisi dell'intero territorio secondo opportune micro-
zone; come, infatti, è stato fatto con riferimento all'area ecologica di To-
rino (cfr.: I R E S , Linee di piano territoriale per il comprensorio di Torino, 
op. cit., nota 14 di pag. 157). 



Tabella 4.7.4. 
FABBISOGNO INSODDISFATTO DI ABITAZIONI 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Bellinzago 
Borgomanero 
Carnieri 
Cerano 
Galliate 
Gozzano 
Novara 
Oleggio 
Trecate 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

V a n i ut i l i 
s t r e t t a m e n t e su cui 

necessar i in te rven i re 
per e l i m i n a r e le condizioni di 

a f f o l l a m e n t o non ig ienic i tà 
u n i t à 

882 2.282 
1.997 6.733 

774 2.357 
692 2.417 

1.475 3.818 
539 1.419 

10.595 19.594 
1.013 3.829 
1.672 3.859 

19.639 46.308 
8.206 67.250 

27.845 113.558 

l ' ord ine d e l l ' 8 , 7 % 1 1 6 1 , 7 (cfr .: tab. 4 . 7 . 5 . , in cui s o n o forn i t i i 
r isultati anche per o p p o r t u n e r ipart iz ioni territorial i ) . 

Il n u m e r o dei van i ut i l i sui qual i in t erven ire per e l iminare 
le cond iz ion i di n o n ig ien ic i tà c o s t i t u i r e b b e il 3 5 , 4 % de l parco 
vani uti l i e s i s t e n t e (cfr . : tab. 4 . 7 . 6 . , in cui s o n o forn i t i i risul-
tati anche per o p p o r t u n e r ipart iz ioni terr i toria l i ) . 

C o m e appare i m m e d i a t a m e n t e , ne l c o m p l e s s o del l 'area eco-
log ica il f e n o m e n o p r e s e n t a una d i m e n s i o n e r i l evante 118 e n o n 
p u ò esc luders i c h e il s u o s u p e r a m e n t o c o m p o r t i , anche , la sosti-
t u z i o n e di una a l iquota n o n de l t u t t o trascurabi le del parco esi-
s t en te . Ino l t re , si d e v e a g g i u n g e r e c h e ne l l e r ipart iz ioni territo-

116 Occorre tener presente, come per altro è già stato messo in evidenza 
a pag. 2, che ia questione decisiva è quella di una strategia che permetta 
all'aliquota della popolazione che occupa un'abitazione in condizioni di af-
follamento di poter accedere ad un'abitazione in condizioni di non affol-
lamento ; diversamente, l'aliquota del parco abitazioni, che verrebbe co-
struita per eliminare Je condizioni di affollamento, potrebbe essere occu-
pata da un'aliquota di popolazione diversa da quella cui era destinata. 



INCREMENTO DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, CHE VERREBBE INDOTTO 

DALLA ELIMINAZIONE DELLE CONDIZIONI DI AFFOLLAMENTO 
V a n i u t i l i I n c r e m e n t o 

dei vani ut i l i 
c h e si a v r e b b e 

a seguito 
della e l imina-

zione delle 
condizioni 
di affol la-

m e n t o 
2 

1 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i es i s tent i 

o c c o r r e n t i 
per e l i m i n a r e 

so l tanto 
le condizioni 

di affol la-
m e n t o 

che si avreb-
b e r o a seguito 
della e l imina-

zione delle 
condizioni 
di affolla-

m e n t o 
3 = 1 + 2 

u n i t à % 

Belbnzago 8.278 882 9.160 10,7 
Borgomanero 22.383 1.997 24.380 8,9 
Cameri 9.619 774 10.393 8,1 
Cerano 7.527 692 8.219 9,2 
Galliate 16.040 1.475 17.515 92 
Gozzano 8.154 539 8.693 6,6 
Novara 115.286 10.595 125.881 9,2 
Oleggio 11.986 1.013 12.999 8,5 
Trecate 14.987 1.672 16.659 11,2 

Totale comuni 
233.899 > 5.000 residenti 214.260 19.639 233.899 9,2 

Resto area ecologica 106.526 8.206 114.732 7,7 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 320.786 27.845 348.631 8,7 

riali co s t i tu i t e dai c o m u n i di G o z z a n o , N o v a r a , Be l l inzago , Ca-
meri , Ga l l i a t e e Treca te il f e n o m e n o presenta una d i m e n s i o n e 
in fer iore a quel la de l c o m p l e s s o del l 'area, e prec i samente , nel le 
pr ime d u e una d i m e n s i o n e n e m m e n o c o n s i s t e n t e m e n t r e ne l le 
altre quat t ro una d i m e n s i o n e so lo c o n s i s t e n t e ; m e n t r e , per contro , 
nel la r ipart iz ione territoriale cos t i tu i ta da l l ' ins i eme dei c o m u n i 
c o n m e n o di 5 . 0 0 0 res ident i , il f e n o m e n o presenta una d imen-
s i o n e super iore a quel la del c o m p l e s s o del l 'area. 

A q u e s t o p u n t o , n o n è inut i l e ricordare che ai vani uti l i 
occorrent i per e l iminare le cond iz ion i di a f f o l l a m e n t o si d e v o n o 
s o m m a r e i vani ut i l i occorrent i per e l iminare le abitazioni im-
propr ie (cfr .: tab. 4 . 7 . 7 . , in cui s o n o forn i t i i r isultat i anche per 
o p p o r t u n e r ipart iz ioni territorial i ) "9 . 



Tabella 4.7.6. 

ALIQUOTA DEL PARCO VANI UTILI 
DELLE ABITAZIONI OCCUPATE, SULLA QUALE INTERVENIRE 

PER ELIMINARE LE CONDIZIONI DI NON IGIENICITÀ 

Ripart iz ioni terr i torial i 

Bellinzago 
Borgomanero 
Cameri 
Cerano 
Galliate 
Gozzano 
Novara 
Oleggio 
Trecate 

V a n i u t i l i 

esistent i 

sui quali 
intervenire 

per e l iminare 
le condizioni 

di non 
igienic i tà 

2 

Totale comuni > 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

Peso 
dei vani uti l i 

sui qual i 
intervenire 
r i spet to al 

totale p a r c o 
vani utili 

2 

1 
% 

8.278 2.282 27,6 
22.383 6.733 30,1 

9.619 2.357 24,5 
7.527 2.417 32,1 

16.040 3.818 23,8 
8.154 1.419 17,4 

115.286 19.594 17,0 
11.986 3.829 32,0 
14,987 3.859 25,8 

214.260 46.308 21,6 

106.526 67.250 63,1 

320.786 113.558 35,4 

Tabella 4.7.7. 

VANI UTILI OCCORRENTI 
PER ELIMINARE LE ABITAZIONI IMPROPRIE 

E LE CONDIZIONE DI AFFOLLAMENTO 
Ripart izioni terr i tor ia l i V a n j u t m 

unità 

Bellinzago — 
Borgomanero 
Cameri 
Cerano 
Galliate , f-,1 
Gozzano 

2.000 
774 

1.479 

10.610 
1.037 
1.701 

Novara 
Oleggio 
Trecate 

Totale comuni > 5.000 residenti 19 725 

Resto area ecologica % 290 



S o n o state f orn i t e va lutaz ioni i n termini di vani uti l i . 
Per fornire de l le va lutaz ion i in termini di vani (vani ut i l i 

p i ù van i accessori) , occorre s t imare l 'a l iquota de l parco vani 
accessori occorrente al l 'al iquota de l parco vani ut i l i che si tratta. 

N e l c o m p l e s s o d e l n o s t r o paese , c o m e ne l c o m p l e s s o della 
reg ione p i e m o n t e s e , il n u m e r o m e d i o di van i accessori per v a n o 
ut i le m a n i f e s t a la t endenza , ne l l e cos truz ion i degl i anni p iù re-
cent i , a col locars i i n t o r n o al va lore di 0 , 7 5 I2°. I n via di pr ima 
appross imaz ione , si p u ò a s sumere tale rapporto per pervenire alla 
d e t e r m i n a z i o n e de l l 'a l iquota de l parco vani accessori che corri-
s p o n d e al l 'al iquota d e l parco vani ut i l i che si tratta e , quindi , 
a l l 'a l iquota d e l parco vani (uti l i p iù accessori) che si ricerca. 

O p e r a n d o s e c o n d o q u a n t o tu t to sopra, si perv i ene , c o m e è 
chiaro, alla d e t e r m i n a z i o n e d e l f a b b i s o g n o i n s o d d i s f a t t o (nel s enso 
— c o m p l e s s o — c h e a ques ta e spress ione è s tato dato) . 

Relazioni tra obsolescenza ed età nel parco abitazioni oc-
cupate 

Lo s ta to di obso l e scenza de l parco abi taz ioni è sato inda-
gato sulla base di u n indicatore , d e t t o indice ig ien ico del l 'abita-
z ione , m a che , c o m e e v i d e n z i a t o a pag. 6 , n o n è so l tanto u n 
ind ice ig i en ico . 

N o n v 'è d u b b i o che , c o m e altro indicatore de l l o s ta to di 
o b s o l e s c e n z a , p o t r e b b e assumers i , a l m e n o in via di pr ima istanza, 
l 'età de l l 'ab i taz ione . 

Si i n t e n d e ora adoperare tale altro ind icatore e , sopra tu t to , 
c o n f r o n t a r e i r isultat i che — a d o p e r a n d o l o — si o t t e n g o n o c o n 
i r isultati che si s o n o o t t e n u t i a d o p e r a n d o l ' indicatore a s s u n t o nel 
l avoro e d e t t o ind ice i g i en ico 121. 

120 Cfr.: nota 27 di pag. 41. 
i2' Come già mostrato alle pagg. 41-42, l'età dell'abitatone può essere 

trattata con riferimento alle seguenti classi di età: 
a) prima del 1919 (che significa, in sostanza, anteriormente alia 

prima guerra mondiale); 
b) tra il 1919 ed il 1945 (che significa, in sostanza, tra le due 

guerre mondiab); 
c) tra il 1946 ed il 1960; 
d) dopo il 1960. 



P o s t o q u a n t o sopra, un quarto de l parco vani uti l i in abi-
tazioni occupate risale a p r i m a del la pr ima guerra m o n d i a l e ; u n 
s e t t i m o risale al p e r i o d o tra le d u e guerre mondia l i ; u n quarto 
risale al p e r i o d o c o m p r e s o tra la f i n e del la s econda guerra m o n -
diale e d il 1 9 6 0 ; u n p o ' p i ù di un terzo è s ta to c o s t r u i t o d o p o 
il 1 9 6 0 (cfr .: tabb. 4 . 7 . 8 . , 4 . 7 . 9 . e 4 . 7 . 1 0 . , in cui s o n o forn i t e 
le in formaz ion i anche per o p p o r t u n e r ipart iz ioni territorial i ) . 

Tabella 4.7.8. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE ' 

(compresa l'epoca ignota) 

Ripart iz ioni t e r r i tor ia l i 

Bellinzago 
Borgomanero 
Cameri 
Cerano 
Galliate 
Gozzano 
Novara 
Oleggio 
Trecate 

Totale comuni 
> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

Vani uti l i in abi tazioni o c c u p a t e 
c o s t r u i t i 

p r i m a 
del 

1919 

t r a il 
1919 

ed il 
1945 

2 

t ra il 
1946 

ed il 
1960 

3 4 
u n i t à 

dopo 
il 

1960 
epoca 
ignota tota le 

1.520 835 1.878 2.950 1.095 8.278 
4.230 2.731 4.601 8.111 2.710 22.383 
1.716 1.258 2.142 3.540 963 9.619 
2.013 902 1.608 2.330 674 7.527 
3.540 2.746 3.148 4.882 1.724 16.040 
1.409 789 1.959 2.495 1.502 8.154 

14.777 17.523 32.319 42.827 7.840 115.286 
3.459 1.162 2.184 3.325 1.856 11.986 
3.407 2.112 3.562 5.426 480 14.987 

36.071 30.058 53.401 75.886 18.844 214.260 
38.350 13.181 14.602 25.745 14.648 106.526 
74.421 43.239 68.003 101.631 33.492 320.786 

6 

7 
% 

13,2 
12,1 
10,0 
9,0 

10,8 
18.4 
6,8 

15.5 
3,2 

L' inc idenza , sul parco vani ut i l i , de l l ' a l iquota cos t i tu i ta dai 
vani ut i l i cos tru i t i d o p o il 1 9 6 0 v e d e e m e r g e r e apprezzab i lmen-
te 122 l e r ipart iz ioni territorial i c o s t i t u i t e dai c o m u n i di B o r g o m a -
nero , Be l l inzago , Camer i e N o v a r a , in cui i d u e qu int i de i vani 
ut i l i s o n o stat i cos tru i t i d o p o l ' indicata e p o c a 1 9 6 0 . La cons ide -
razione de l l ' inc idenza , sul parco vani ut i l i , de l l ' a l iquota cos t i tu i ta 



VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(eliminata l'epoca ignota) 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Bellinzago 
Borgomanero 
Cameri 
Cerano 
Galliate 
Gozzano 
Novara 
Oleggio 
Trecate 
Totale comuni 

> 5.000 residenti 

Resto area ecologica 

TOTALE AREA ECOLOGICA 

p r i m a 
del 
1919 

Vani utili in abi tazioni occupate 
cos t ru i t i 

I ra ii tra il 
1919 1946 dopo il 

ed il e d il 1960 
1945 1960 

u n i t à 

1.752 
4.813 
1.907 
2.211 
3.966 
1.727 

15.855 
4.093 
3.520 

39.844 

43.253 

83.097 

962 
3.107 
1.398 

991 
3.077 

967 
18.802 

1.375 
2.182 

32.861 

15.419 

48.280 

2.164 
5.235 
2.380 
1.766 
3.527 
2.401 

34.677 
2.584 
3.680 

58.414 

17.516 

75.930 

3.400 
9.228 
3.934 
2.559 
5.470 
3.059 

45.952 
3.934 
5.605 

83.141 

30.338 

113.479 

to ta le 

8.278 
22.383 

9.619 
7.527 

16.040 
8.154 

115.286 
11.986 
14.987 

214.260 

106.526 

320.786 

Ripart iz ioni terr i tor ia l i 

Tabella 4.7.10. 

VANI UTILI IN ABITAZIONI OCCUPATE, 
SECONDO L'EPOCA DI COSTRUZIONE 

(eliminata l'epoca ignota) 
Vani uti l i in abi tazioni o c c u p a t e 

cos t ru i t i 
t ra il t r a il 
1919 1946 

ed il ed il 
1945 1960 

p e r c e n t u a l e 

p r i m a 
del 
1919 

dopo il 
1960 

Bellinzago 21,2 11,6 
Borgomanero 21,5 13,9 
Cameri 19,8 14,5 
Cerano 29,4 13,2 
Galliate 24,7 19,2 
Gozzano 21,2 11,9 
Novara 13,7 16,3 
Oleggio 34,2 11,5 
Trecate 23,5 14,6 
Totale comuni 

15,3 > 5.000 residenti 18,6 15,3 

Resto area ecologica 40,6 14,5 

T O T A L E AREA ECOLOGICA 25,9 15,0 

to ta le 

26,1 41,1 100,0 
23,4 41,2 100,0 
24,8 40,9 100,0 
23,4 34,0 100,0 
22,0 34,1 100,0 
29,4 37,5 100,0 
30,1 39,9 100,0 
21,5 32,8 100,0 
24,5 37,4 100,0 

27,3 38,8 100,0 

16,4 28,5 100,0 

23,7 35,4 100,0 



dai vani ut i l i costrui t i d o p o la f i n e del la s econda guerra m o n -
diale , e n o n so l tanto d o p o il 1 9 6 0 , n o n v e d e e m e r g e r e n e m m e n o 
in misura apprezzabi le alcuna r ipart iz ione territoriale (cfr.: tab. 
4 . 7 . 1 1 . , in cui s o n o f o r n i t e le i n f o r m a z i o n i anche per o p p o r t u n e 
ripart iz ioni territorial i) . 

Tabella 4.7.11. 
PESO DELLE ALIQUOTE DEL PARCO ABITAZIONI OCCUPATE 

COSTRUITE NELLE EPOCHE PIÙ RECENTI 

Vani utili c o s t r u i t i 
dopo il 1960 

Vani uti l i c o s t r u i t i 
dopo il 1945 

Ripar t iz ioni terr i tor ia l i vani uti l i totali 
1 

vani uti l i total i 
2 

p e r c e n t u a l e 
Bellinzago 
Borgomanero 
Cameri 
Cerano 
Galliate 
Gozzano 
Novara 
Oleggio 
Trecate 

41.1 
41.2 
40,9 
34.0 
34.1 
37,5 
39,9 
32,8 
37,4 

67,2 
64,6 
65,6 
57,5 
56,1 
67,0 
69,9 
54,4 
62,0 

Totale comuni > 5.000 residenti 38,8 66,1 
Resto area ecologica 28,5 44,9 
T O T A L E AREA ECOLOGICA 35,4 59,1 

Q u a n t o ora e v i d e n z i a t o serve , in p r i m o l u o g o , a dare qual-
c h e idea c o m p l e s s i v a su l l 'a t t iv i tà edi l iz ia a l l ' in terno del l 'area al 
l ' e s a m e n e l l e e p o c h e p i ù recent i . 

Q u a n t o ora e v i d e n z i a t o p u ò e s sere u t i l i zza to , in s e c o n d o 
l u o g o , per l 'analis i de i fa t tor i c h e d e t e r m i n a n o il g r a d o di ob-
so l e scenza de l p a t r i m o n i o ed i l i z i o e s i s t e n t e . 

A q u e s t o s c o p o , è s u f f i c i e n t e cons iderare il r a p p o r t o tra il 
n u m e r o dei vani ut i l i sui qual i i n t e r v e n i r e per e l i m i n a r e le con-
d iz ion i di n o n ig ien ic i tà e d il n u m e r o de i vani uti l i cos tru i t i e n t r o 
il 1 9 4 5 . Q u e s t o r a p p o r t o : 

a) in g e n e r a l e , è s e m p r e in fer iore a l l 'uni tà , c i oè , l 'a l iquota 
de l parco o b s o l e t a , in g e n e r a l e , è u n s o t t o i n s i e m e d e l l ' a l i q u o t a 
de l parco cos tru i ta p r i m a de l la s e c o n d a guerra m o n d i a l e . (Si è 
d e t t o « in g e n e r a l e » p o i c h é p u ò presen tars i q u a l c h e e c c e z i o n e . 



U n a di tali eccez ioni si presenta propr io nell 'area in o g g e t t o . 
In fa t t i , nel la r ipart iz ione territoriale cost i tu i ta dai c o m u n i c o n 
m e n o di 5 . 0 0 0 res ident i si o t t i e n e u n rapporto apprezzabi lmente 
super iore al l 'unità, dal che si d e d u c e che una a b q u o t a consi-
s t e n t e 1 2 3 del parco costrui ta d o p o il 1 9 4 5 risulta già obso le ta ) ; 

b) in generale , a s s u m e il h v e l l o in fer iore ne l le ripartizioni 
territoriali presentant i i centri abitat i re la t ivamente p i ù grandi . 
( I n q u e s t o caso , c iò è v e r o per la r ipart iz ione territoriale cost i-
tuita dal c o m u n e di N o v a r a — m e n t r e la regola generale fa ri-
c o n o s c e r e qualche o f f u s c a m e n t o per le altre r ipart iz ioni presen-
tanti i centri abitati r e la t ivamente p iù grandi — ; nel la riparti-
z ione territoriale cos t i tu i ta dal c o m u n e di N o v a r a si r i conosce la 
presenza di una pol i t ica di s o s t i t u z i o n e de l l 'a l iquota de l patri-
m o n i o ed i l i z io cos t i tu i ta dai van i ut i l i cos trui t i en tro il 1 9 4 5 '"4); 

c) presenta , in ogn i caso , l ivel l i p r e v a l e n t e m e n t e e l eva t i 1 2 3 

( f a c e n d o r i conoscere l 'es igenza di u n i n t e r v e n t o general izzato per 
il recupero de l p a t r i m o n i o ed i l i z io e s i s t ente ) (cfr.: tab. 4 . 7 . 1 2 . , 
in cui s o n o forn i t e le i n f o r m a z i o n i anche per o p p o r t u n e riparti-
z ioni territorial i ) . 

Tabella 4.7.12. 

CONFRONTO TRA I VANI UTILI COSTRUITI ENTRO IL 1945 
ED I VANI UTILI OBSOLETI 

Vani utili 
costruit i 

entro il 1945 

Vani utili 
obsoleti 

Rapporto 

Ripartizioni terri torial i 
2 

u n i t à 

3 = — 
ì 

% 

Cameri 
Cerano 
Galliate 
Gozzano 
Novara 
Oleggio 
Trecate 

Bellinzago 
Borgomanero 

2.714 
7.920 
3.305 
3.202 
7.043 
2.694 

34.657 
5.468 
5.702 

2.282 
6.733 
•2.357 
2.417 
3.818 
1.419 

19.594 
3.829 
3.859 

84.1 
85,0 
71,3 
75,5 
54.2 
52,7 
5 6 5 
70,0 
67,7 

Resto area ecologica 58.672 67.250 114,6 



4.8. Area ecologica di Verbania 

Premessa 

I risultati verranno forn i t i per l'area eco log ica n e l s u o com-
p l e s s o e, d i s t i n t a m e n t e , per i c o m u n i del la s tessa c o n p i ù di 5 . 0 0 0 
un i tà di p o p o l a z i o n e re s idente ( o v v i a m e n t e , a l l 'epoca de l censi -
m e n t o ) . 

C o m e già d e t t o I26, il parco abi taz ioni c o m p l e s s i v o p u ò es-
sere d i s t i n t o in tre a l iquote : 

1) l 'a l iquota cos t i tu i ta dal le abi taz ioni i m p r o p r i e ; 
2 ) l 'a l iquota cos t i tu i ta da l le abi taz ioni n o n o c c u p a t e ; 
3 ) l 'a l iquota cos t i tu i ta dal le abi taz ioni o c c u p a t e . 

Abitazioni improprie 

La p r i m a a b q u o t a (abi taz ioni i m p r o p r i e ) ha c o n s i s t e n z a tra-
scurabi le . In fa t t i , ne l l ' intera area eco log ica di V e r b a n i a a m m o n t a 
a 1 0 0 unità (uni tà: ab i taz ione impropr ia ) , pari al lo 0 , 1 % d e l l e 
abi taz ioni total i . 

Ta l e a l iquota si t raduce i m m e d i a t a m e n t e i n f a b b i s o g n o in-
s o d d i s f a t t o ; da sodd i s fa re a s s e g n a n d o — alla p o p o l a z i o n e inse-
diata in tale a l iquota d e l parco ab i taz ion i — abi taz ioni propr ie . 
Trat tandos i di circa 2 4 0 uni tà di p o p o l a z i o n e in to ta le , si ha u n 
f a b b i s o g n o i n s o d d i s f a t t o di circa 2 4 0 vani ut i l i (cfr . : tab. 4 . 8 . 1 . , 
in cui s o n o forn i t i i r isultat i a n c h e per o p p o r t u n e r ipart iz ioni 
territorial i ) . 

Abitazioni non occupate 

C o m e già d e t t o ,27, la s e c o n d a a b q u o t a (ab i taz ion i n o n oc-
cupate ) è d e t e r m i n a t a da f e n o m e n i tra l o r o assai d ivers i , c o m e : 

a) il t a s so di i n o c c u p a z i o n e ; 
b) la p r e s e n z a di lavor i di res tauro o r iparaz ione; 

c) la presenza di ab i taz ion i per le vacanze (la q u a l e t e n d e 
a r isul tare c o n s i s t e n t e s o l t a n t o n e l l e r ipart iz ioni territorial i con-
t enent i cons i s t en t i aree tur i s t i che ) . 


